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AMICI DELL'UNITA', per il 
giorno di FERRAGOSTO orga­
nizzate la diflusione straordina­
ria nei luoghi di villeggiatura 
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Pare che j g iornal i s t i gover­
n a t a i s a p p i a n o c h e il vice 
Pres idente è n u o v a m e n t e m 
attesa di una lettera del segre­
tario del part i to labur is ta , 
nel la q u a l e (come d o p o la vi­
sita di Neiini a Londra) gli 
verrà d a t o c o n t o del \ i a g g i o 
de l la d e l e g a z i o n e dei soc ia lde ­
mocrat i c i inglesi e gl i sarà as­
s i curato che l ' incontro con 
M a l e n k o v , Krusc iov e Molo tov 
è s t a t o p u r a m e n t e c a s u a l e , c o ­
bi da n o n togl iere nu l la a l l o 
a n t i c o a f fe t to per S a r a g a t . Se 
hi lettera tarderà q u a l c h e 
g i o r n o v.orrà dire s o l t a n t o che 
Morgui! Ph i l l ip s vi agg iunge ­
v i di essere cap i ta to , per ca­
so, a n c h e in C i n a e di esser­
si incontrato , a s s i eme ai suoi 
autorevo l i s s imi co l leg l l i — 
s e m p r e per caso — con Mao 
T>e e C i u En-la i . I n t a n t o la 
(liuslviiu, s e g u e n d o l 'esempio 
de l la s t a m p a di in formaz ione 
più \ i c i n a al g o \ e r n o , rispet­
ta gli ordini de l la pres idenza 
del c o n s i g l i o e minimizza lo 
a \ veuiniei i to . 

Cos ì è s ta to fa t to per il 
\ i a g g i o di una de l egaz ione 
de l la D i e t a f in landese , capeg ­
g i a t a da F a g e r h o h u , leader 
de l la destra s o c i a l d e m o c r a ­
t ica, e per l 'annunc io del la 
pross ima vis i ta a Mosca dei 
rappresentant i l ahu i i s t i e 
conservator i dei d u e rami del 
P a r l a m e n t o inglese . Q u a n d o , 
q u a l c h e mese fa, D a l a d i e r e 
un folto g r u p p o di p a r l a m e u -
tdri francesi si s o n o recati in 
P o l o n i a , si era g ià par la to di 
ingenui tà e pers ino di c ircon­
v e n z i o n e di incapac i . 

C h e ci s i a u o in Europa i 
s i n t o m i di una s i tuaz ion i 
n u o v a , g l i a c c e n n i ch iar i a 
nuovi s v i l u p p i de l la s i tuaz io­
ne in ternaz iona le , p a r e o r m a i 
di f f ic i le negare a n c h e ai più 
os t inat i . Ma c ler ica l i , soc ia l ­
democra t i c i , fasc is t i e m o n a r ­
chic i , in una s trana unani ­
mità , g r i d a n o c h e q u e s t e no-
oitù per ico lose non d e v o n o 
c o n t a g i a r e l 'Ital ia . 

S e c o n d o loro, per r imanere 
democr i s t ian i o s o c i a l d e m o ­
crat ic i , m o n a r c h i c i o l iberal i , 
s a r e b b e i n d i s p e n s a b i l e c h i u d e ­
re gl i o c c h i ; credere in Si Man 
Ri e n e l l ' a m b a s c i a t r i c e Luce , 
sos tenere c h e i reg imi di T i t o 
e del c o l o n n e l l o A r m a s s o n o 
democra t i c i , s c r i v e r e c h e j 
m a r o c c h i n i s o n o dei terroristi 
cr imina l i , che G o a è u n a pro­
v i n c i a p or toghese e D i e n Bien 
F u è s t a t o il b a l u a r d o del la 
c iv i l t à occ identa l e . Per non 
essere comuni s t i s a r e b b e di 
o b b l i g o s t rappare interi fo^li 
dal propr io a t l a n t e e d i m e n t i ­
carsi dei libri di storia e de l l e 
s ta t i s t i che e g iurare c h e l'I* 
tal ia non ha b i sogno di una 
po l i t i ca estera, p e r c h è basta 
quel la di W a s h i n g t o n e del 
D i p a r t i m e n t o di S ta to . 

Ó r a , q u e l l o che a v v i e n e in 
E u r o p a sta a d imos trare che 
es i s tono , in lutt i i paesi . 
nomin i e g r u p p i pol i t ic i i 
qual i c e r c a n o un'al tra s t rada . 

F a g c r l i o l m resta un soc ia l ­
d e m o c r a t i c o di destra" (avver­
sar io dei comunis t i f in landes i 
e d a quest i avversatel i , ina 
non crede o p p o r t u n o sacrif i ­
care l ' economia del la V in lan-
dia . c h e ha bisosjno di intense 
re laz ioni c o n l 'Unione S o v i e ­
t ica, e non \ u o l e c e r t o d re­
ag i i operai del Min pai-se ciu-
a s a p e r e che l 'I niom- ><>vu--
n c a e s i s t e ci s o n o s o l t a n t o i 
c o m u n i s t i . A n i c e e Bevati non 
v a n n o a Mosca e a P e c h i n o a 
scuo la di c o m u n i s m o , ma a 
renders i c o n t o de l m o d o di v i ­
ta dì cent ina ia di mi l ion i di 
u o m i n i , a d i scutere c o n gl i 
u o m i n i cl ic d i r i g o n o il p i» 
grande m o t o r innovatore c h e 
la s tor ia ricordi , a e s a m i n a r e 
qua l i rapport i p o s s a n o essere 
s tabi l i t i con quei popol i e con 
i l oro govern i . 

S e q u a l c u n o teme c h e la 
p r o p a g a n d a c o m u n i s t a sban­
dieri c o m e nuovi adept i i -<>-
* ialdemiK-ratici di d i s t r a o di 
-mistr . i . cons ideri i«»mr neofi­
ti i c o n s o l a t o r i ingles i o i 
radica l i e i go l l i s t i frai i<i - i sj 
sbagl ia di -iros-o. e p u ò tor­
nare a r iposare t ranqui l l o . I 
c o m u n i s t i pos-Kino Millanto ri­
petere c h e ess i non h a n n o p a u ­
ra d i incontrerai con s i i uo­
mini dei gruppi p i» divers i . 
c h e non t e m o n o la cl i-ei issio 
ne, le t r a t t a r n e , i compromi-s-
sì . r h e es«ì h a n n o a cuori-. 
- e n / a vergognarsene in n i ^ n n 
m o d o , la d i s tens ione e la con 
\ i \ e n / a pacifica, e - a n n o c h e 
la p a c e si tratta con gli a* 
corsari-

I c o m u n i - t i i ta l iani non 
c h i e d o n o agl i ambasc ia tor i , al 
min i s t ro degl i esteri , agl i uo­
min i pol i t ic i c h e non s i edono 
a l l 'es trema s inistra di con^er 
t irsi; c h i e d o n o loro più s e m ­
p l i c e m e n t e di c o n s i d e r a r e gii 
interessi del l 'Ital ia al di -opra 
de l le vo lgar i tà de l la propa­
g a n d a e let torale t dell ant ico­
m u n i s m o balordo. » roulottist i 
i ta l iani c h i e d o n o c h e sj cons i ­
deri a n c h e in Italia que l lo 
< he sta a w e n e n d o nel m o n d o 
e - i \ e d a sj- p«-r il nostro pae­
se ci p u ò essere un pos to nel 
concer to del le naz ioni . 

GIANCARLO PAJETTA 

LE STRUTTURE "EUROPEISTE,, RADICALMENTE INTACCATE 

Mendès - France proporrà ai " sei „ 
dì modificare il trattato della CED 

Tre ministri decisamente anticedisti 
rata la minaccia del riarmo tedesco -

si dimettono - La soluzione di compromesso lascia inaìte-
Tutta la politica estera italiana messa in crisi e superata 

GLI ESPLORATORI DEI LESSINI 
*Vv \^?s! 

Punto e a capo 
Fonti non ufficiali ma d e l 

<»tto a t t e n d i b i l i h a n n o reso 
nota ieri la sostanza del 
c o m p r o m e s s o M e i i d e s - F r a n -
ce sulla CED. Le nuove 
p r o p o s t e de l governo fran­
cese per una modifica di al­
cune parti e s s e n z i a l i del 
Trattalo d e ! % CED. me­
diante protocolli annessi, 
Terranno c o m u n i c a t e r a p i ­
d a m e n t e agli altri c i n q u e 
governi firmatari del Trat­
tato, tra cui è quello ita­
liano, e q u i n d i saranno di­
battute nella riunione c h e i 
« sei » terranno a Bruxelles 
il 19 e il 20 agosto. Su dì 
esse, qualora venissero ac­
cettate dagli altri governi 
interessati, ed eventual­
mente s u l l e in iz ia i iue che 
Mendès-France intendesse 
parallelamente assumere per 
una ripresa dei negoziati 
internazionali sul problema 
tedesco e per la ricerca di 
soluzioni alternative, do­
vrebbe p r o n u n c i a r s i l 'As ­
s e m b l e a francese il 28 

Il fatto nuovo da alcuni 
giorni atteso si è così veri-
rificato, la discussione è 
completamente riape rta. 
L'interesse che vi porta 
l'Italia che i n s i e m e a l l a 
Francia e a differenza della 
Germania occidentale e del 
Benelux non ha ancora ra­
tificato il vecchio Trattato, 
è evidentemente eccezio­
nale. 

In che c o s a c o n s i s t e , p e r 
que l c h e s e ?ic p u ò fin d'o­
ra giudicare, il « compro­
messo Mendès - France » ? 
Esso tende a l i m i t a r e ì po­
teri degli organismi cedisti 
supernazionali in favore dei 
poter i autonomi dei singoli 
governi; limita la integra­
zione militare alla sola « zo­
na di copertura », lasciando 
per il resto autonomi i sin­
goli eserciti; introduce il di­
ritto di veto in seno agli or­
ganismi cedisti, come ga­
ranzia per ciascuno dei par­

tecipanti contro le altrui de­
cisioni; rinvia u sine die » la 
crear.ione d e l l a « c o m u n i t à 
pol i t i ca >» che in origine « -
vrebbe dovuto coronare la 
comunità militare; prevede 
lo eventuale scioglimento 
della CED qualora si giun­
ga alla rhinificazione tede­
sca. qua lora c ioè il p r o b l e ­
ma d e l l a Germania e del 
suo riarmo trovino altra so­
luzione- Queste e le altre 
modifiche proposte tendono 
tutte e sostanzialmente a 
due scopi contraddittori: da 
un lato, dare U via al riar­
mo tedesco, secondo le ri­
chieste americane e di que­
gli stessi avversari francesi 
della CED c h e tuff a r i a p u n ­
t a n o sulla carta tedesca; 
d'altro lato, lasciare una 
porta aperta al negoziato in­
ternazionale e ad eventua­
li soluzioni alternative. 

Questo piano è il tipico 
frutto di un compromesso, 
dettato a Mendès-France 
dai rapporti di forza esi­
stenti in Francia — dove 
non esiste una maggioranza 
disposta a sostenere il vec­
chio Trattato — e d a l l a 
nuova situazione interna­
zionale dopo Ginevra. Da 
un lato, la pol i t ica ' ( e u r o ­
pe / s ta » dei clericali fran­
cesi, tedeschi, italiani, dei 
Bidault, degli Adenauer e 
dei De G n s p e r i , u i e n e i m ­
p u g n a t a e posta in liquida­
zione. D'altro lato, però, re­
sta integro il tentativo di 
dare il via al riarmo ger­
manico in funzione antiso­
vietica, secondo lo scopo 
mil i tare or ig inar io de l la 
CED. Oggi questo obiettivo 
viene in luce nudo e crudo . 

Si pone con urgenzu, in 

gli argomenti con i quali i 
governi d e m o c r i s t i a n i p a s ­
sati e q u e l l o presente hanno 
cercato di giustificare q u e ­
sto loro orientamento, e di 
imporre la C E D all'Italia, 
sono oggi liquidati. Tra 
questi a r g o m e n t i , uno è 
sempre stato il p r i n c i p a l e ; 
que l lo s e c o n d o cui la CED 
non s a r e b b e stata die la 
prima tappa v e r s o la « c o ­
ni un ita politica » e verso la 
<( federazione europea », e 
s e c o n d o cui il fatto mi­
litare e il r i armo tedesco 
non erano che elementi ac­
cessori e condizionati del­
l'obiettivo politico unitario. 

Ora tutto l'armamentario 
federalista è liquidato. Che 
cosa farà dunque i l gover­
no i t a l i ano a Brt i .rc l les , e 
non solo a Bru .re l l e s? I n s i ­
s t e r à ne l la sua vecchia po­
litica e nel richiedere la 
ratifica immediata della 
CED — e s s o clic non l'ha 
ancora ottenuta in Italia! — 

Le proposte 
di Mendès F r a n c e 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

q u e s t a situazione del tut­
to nuova, la domanda: 
che cosa andrà « fare Pic­
cioni a Bruxelles ? Stando 
alle notizie finora diffusa 
dalle agenzie ufficiose e dal­
la stampa clericale. Piccio­
ni andrebbe a Bruxelles per 
•< non assumere alcuna ini­
ziativa >• ( .s ic) , per « n o n af­
fiancarsi ad alcuna iniziati­
va », p e r sostenere la ne­
cessità di una immediata 
ratifica della CED e respin­
gere in via pregiudiziale o-
gni modifica: per compor­
tarsi, c i o è , c o m e se n u l l a 
di nuovo fosse accaduto. 

Orbene, dalle nuove po­
sizioni del governo fran­
cese una cosa appare asso­
lutamente chiara: che tutti 

Le prime reazioni 
a Londra e a Bonn 

LONDRA. 13 (Ansa-Rcuter) — 
Rappresentanti di Gran Breta­
gna, Francia e Stati Uniti si so­
no riuniti o£ci al « Foreicn Of­
fice » per discutere le osservazio­
ni fatte dai loro rispettivi gover­
ni al prof i t to di risposta alle due 
ultime note sovietiche sulla s icu­
rezza europea, progetto elaborato 
dai rappresentanti stess i . 

Negli ambienti diplomatici lon­
dinesi si ritiene che per gli esper­
ti dei tre Paesi occidentali, il 
compito principale sia quello di 
discutere una iniziativa francese 
mirante a lasciare per il futuro 
una porta aperta a colloqui oon 
il governo sovietico in merito ai 
problemi europei. 

Non è s ta to possibile ottenere 
conferma delle notìzie provenien­
ti da Parigi secondo cui Mendès 
France avrebbe informato ieri lo 
ambasciatore americano a Parigi 
Dillon e l'incaricato d'affari bri-
U n n ' c o Reilly di preferire, per 
la risposta occidentale alle note 
sovietiche un tono più conci-
Tante di quello adottato per la 
prima stesura della risposta- A 
Londra prevale l'impressione che 
in questa ultima sett imana vi sia 
stato qualche mutamento circa 
l'atteggiamento francese rispetto 
alle proposte sovietiche. 

Finora nelle capitali occidenta­
li ci si è mostrati inclini a con­
siderare la nota sovietica come 
un tentativo mirante unicamen­
te a frustrare la ratifica da parte 
francese del Trattato della CED. 
Si ritiene a Londra che una even­
tuale iniziativa francese; mirante 
ad evitare ohe sia ohiusa defini­
tivamente una porta al le propo­
ste sovietiche per un patto pa­
neuropeo miri ad impedire ohe 
l'Assemblea francese pose* pen­
sare che la ratifica della CED si­
gnifichi una rottura finale con 
l'URSS. 

HOXN. i:i. — l.4iis<i-/J/>'i> — 
Negli ambient i governat iv i di 
Bonn si accolgono con preoccu­
pazione le not iz ie provenient i 
ila Parigi circa i « ritocchi > che 
Mcndt-s - France intenderebbe 
proporre per il trat tato del la 
comunità europea di d i fesa . 

Negli ambient i del la coa l iz io ­
ne governaiiva «li IJonn le no­
t iz ie secondo cui Mcndès-Fran­
ce vorrebbe fare ratificare il 
trattato del la Chi) in prima 
lettura per poi proporre nuove 
trattat ive tra Flit e Ovest , ven­
gono accolte con riserbo. Negli 
ambient i cr is t iano - democrat ic i 
si afferma che un s i m i l e pro­
cedimento trasformerebbe in 
pratica la CED in un oggetto 
di scambio per la l 'n ionc So­
vietica ed equivarrebbe a neu­
tral izzare la Germania se non 
addiri t tura l'Europa occiden­
ta le . 

Si sottol inea però nel lo stesso 
t empo a Bonn che il Cancel l ie­
re Adenauer appoggerebbe gli 
sforzi di Mcndcs-France miran­
ti a faci l i tare la ratifica del 
trattalo della CED da parte del 
Par lamento francese mediante 
a lcuni cbiari inenl i da apporta­
re nel les to del tral lato stesso. 
Si r it iene che solo dopo accura­
to esame dei mutament i che si 
intendono apportare i\.\ parte 
francese al trattato per la Chi) 
verranno fatte dichiarazioni in 
proposito da parte degli am­
bienti della Germania occiden­
ta le . 

Sembra che i! Cancelicre A* 
denauer si recherà già merco­
ledì a Bruxel les per poler ave­
re in ant ic ipo un co l loquio pri­
va lo con il Prìnio Ministro 
francese Mendès - France. La 
conferenza snl la CED avrà ini­
z io a Bruxel les giovedì pros­
s i m o . 

secondo i piani integrali di 
Adenauer? In tal caso, il 
m i n i m o che sì può dire è 
che camminerà solo nel de­
serto. O darà invece il suo 
contributo al nudo e crudo 
riarmo tedesco? In tal caso, 
perderà l'ultima maschera. 

Quali che siano, comun­
que, i propositi del gover­
no. l'interesse dell'Italia è 
oggi più chiaro che mai. 
C'è una po l i t i ca in l i q u i d a -
r i o n e per volontà d e i p o -
poli. Ben al di là del « com­
promesso Mendès-France »>, 
la via che oggi si apre non 
è quella che porta a s o i a -
r ioni di ripiego per impor­
re c o m u n q u e i l r i a r m o t e ­
d e s c o , ma quella che con­
duce al negoziato intema­
zionale per una soluzione 
concordata d e l problema 
tedesco, del problema della 
sicurezza collettiva, d e l 
p r o b l e m a d e l l a r ipresa eco­
nomica inter-europea. La 
vecchia strada ha già por­
tato o sta portando al fal­
limento, e può portare, in 
futuro,, solo a nuovi falli­
menti, oppure a p i ù gravi 
r i sch i . Non resta che cam­
biarla. Le proposte sovie­
tiche per una conferenza di 
tutti gli Stati europei, pic­
coli e grandi, è una occa­
sione di prin'n grandezza 
per l'Italia. 

E' evidente che, in que­
sta nuova situazione, la pa­
rola è pii'i che mai ai po­
poli, cui spetta di impedire 
che la loro volontà, nel mo­
mento stesso in cui prevale, 
sia distorta. Per quanto ri­
guarda l'Italia, assai b e n e 
ha fatto il Parlamento na­
zionale ad evitare di im­
pegnarsi a fondo sulla CED, 
a tener conto degli orien­
tamenti della opinione pub­
blica e degli s v i l u p p i della 
situazione internazionale , 
malgrado le follie taurine 
del governo. Ora si dice che 
i n u o v i protoco l l i francesi 
non avrebbero bisogno del­
la ratifica parlamentare in 
quei Paesi che hanno già 
ratificato U Trattato origi­
nario: è un modo di conso­
lare quei Paesi che hanno 
già assunto i m p e g n i o g g i 
capopo lr i . Ma l'Italia ha 
maggior fortuna. Non c'è 
neppure bisogno di dir* 
rhe, se le cose doves­
sero procedere secondo 
il « compromesso Mendès-
France i.t qui da noi tutto 
dovrà essere attentamente 
riesaminato daccapo, nel 
Paese e nel Parlamento. Un 
nuovo Trattato e una nuora 
pol i t i ca r e n o o n o propos te . 
una nuova d i s c u s s i o n e i n t e ­
g r a l e s i a p r e . 

* 

P A R I G I . 13. — So lo poco 
d o p o la m e z z a n o t t e , al tei m i ­
ne di u n a s e d u t a de l C o n s i ­
g l io d e i m i n i s t r i , potvattas i 
da ieri sera , c o n u n b i o v e 
i n t e r v a l l o , M e n d è s - F i a n c e è 
r iusc i to a o t t e n e i e l 'appro­
v a z i o n e de l g o v e r n o per il 
s u o p i o g e t t o di compi o m e s ­
so a p r o p o s i t o d e l l a CED, c h e 
il p r i m o m i n i s t r o e m i n i s t t o 
deg l i e s t er i pi esento» à fra 
b i e v e a l la c o n f e r e n z a de i 
« se i » di B r u x e l l e s . A n c h e 
in s e n o al C o n s i g l i o di g a b i ­
n e t t o la d i s c u s s i o n e v i o l e n t a 
e a n i m a t a si era p to tra t ta 
per tut ta la g iornata di lei i, 
f ino a n o t t e a v a n z a t a . 

L'ost i l i tà dei min i s t r i a n t i ­
ced i s t i , e in pa i ' t i co la ie dei 
r e p u b b l i c a n o - s o c i a l i ( e x - g n l -
l ist i ) . a - q u a l s i a s i p i o p o s t a 
c h e &i in fer i sca ne l q u a d i o 
de l t ra t ta to di P a i i g i > ha 
m a n t e n u t o i n c o l t o s ino a l ­
l 'u l t imo l 'es i to de l la d i s c u s ­
s i o n e . T r e min i s tr i , anzi: il 
g e n e r a l e K o e n i g , min i s t ro 
de l la d i f e sa , J a c q u e s C h a b a n -
D e l m a s . m i n i s t i o dei Invol i 
pubbl i c i , e Mall i ice L e m a i i e , 
m i n i s t r o d e l l a r icos truz ione , 
h a n n o r i f iu ta to di a v a l l a l e il 
.; c o m p r o m e s s o Mende.s -Fi a n ­
c e > ed h a n n o r a s s e g n a t o le 
loro d i m i s s i o n i , n o n o s t a n t e 
tutti g l i s forz i c o m p i u t i dal 
p r e s i d e n t e p e r indurl i a c o n ­
s e r v a r e i loro post i . 

Il t e s to u f f i c i a l e de l * c o m ­
p r o m e s s o > M e n d è s - F r a n c e . 
c h e la F r a n c i a p r e s e n t e r à a l ­
la c o n f e r e n z a de i se i di 
B r u x e l l e s , n o n è .stato ancora 
reso u f f i c i a l m e n t e noto . M a 
n u m e r o s e ind i screz ion i , p i o -
v e n i e n t i da fonti c h e a p p a i o ­
no auto i evo l i e s o s t a n z i a l ­
m e n t e concord i fra di l o i o , 
c o n s e n t o n o di a p p r e z z a r n e f in 
d'ora la s o s t a n z a . 

S e c o n d » q u e s t e informa/ . ] ' -
n i , c h e la ste.-.sa a g e n z i a u i -
ficio.-a A K P ha r i p i e g o e (i.f-
fu.Mi, il p r o g e t t o M e n d e - -
F r a n c e =i p r o p o r r e b b e di r i ­
s p o n d e r e a l l e pr inc ipa l i o -
b i ez ion i m o s s e a l t ra t ta to 
d e l l a C E D ria t a l u n i suoi ua-
po.-itori. L 'agenz ia e n u m e r a 
nel m o d o c h e .segue «« le 
o b i e z i o n i e l e c o n c e z i o n i 
c o r r i s p o n d e n t i ••: 

« t ) Il t ra t ta to de l la N A T O 
ed il trattati» de l la C E D i v n 
h a n n o la s tessa d u r a t a . IVi 
c o n s e g u e n z a , l ' e s e r c i t o e u ­
r o p e o si t r o v e r e b b e a su.s-i-
s t ere a n c h e q u a n d o s a r a n ­
no c e s s a t e le g a r a n z i e forn i ­
te al la F n n c i a da l l a C o m u ­
nità a t l a n t i c a . R i s p o s t a ; La 
d u r a t a de l pa t to a t l a n t i c o 
d o v r à e.-.-ere e s t e s a , o a l t r i ­
m e n t i la C E D c e s s e r à di f u n ­
z i o n a r e Ins i eme c o n e.---o. 

•< _') In f . i -o ( | | n u n i f i c a / i o -
i»e de l la Gei mania , l ' equi l i ­
brio deg l i apporti naz iona l i 
in .-ono alla C E D - a r e b b e ta l ­
m e n t e m o d i l i v a t o c h e l ' in -
t l u e n / a n . i n c e - e s c o m p a r i -
i c b b c . Risposta: in caso di 
r i u n i i i c a / i o n c de l la G e r m a ­
nia, c i a s c u n o degl i S ta t i p a i -
tee ipant i p o l l a ìitirar.si dal la 
C o m u n i t à di dite.su. Q u e s t o 
e m e n d a m e n t o permet te , d 'a l ­
ti a pa i t" , di l a s c i a l e la p o r ­
ta apor ia ad una a m p i a n e -
g o / i a / i o n p sul la G e r m a n i a 
a n c h e dopo la o n d a t a m v i ­
gore de l la C E D . 

« 3) 11 m a n t e n i m e n t o dol ­
io IOIVO a m e r i c a n e e b r i t a n ­
n i che in E u i o p a è prev i s to , 
la sua d u r a t a n o n è p r e c i s a ­
ta. S o q u e s t e forze fossero r i ­
t irato , la F r a n c i a sarebbe la 
un ica de i tre g l a n d i a t ro ­
vars i v i n c o l a t a d.ì impegn i 

VICE 

(Conilima In •*. pai;. I. col ) 

KHBKZZO — Tre dei membri della spedizione speleologica che ha esplorato le v iscere de i 
Monti hessìni. D.i sinistra: Walter Alaucii . capo del la spediz ione . Caranzulla e Luigi De. 
Martino. I..i spedizione è tornata al la superficie ieri pomeriggio (Telefoto) 

IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT RINNOVA IL FURTO COMPIUTO DAL FASCISMO 

Manifestazioni di massa a Cerlaldo 
conlro lo sirallo della Casa del popolo 

/.« po\HìUtzianv reagisce all'arbitrio organizzando in fioche ore una sottoscrizione per la 

creazione della sua nuora sede — Inutile furore poliziesco — Cittadini feriti e contusi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C E R T A L D O , 13. — Il g r a n ­
d e p o r t o n e d e l l a v e c c h i a C a ­
sa de l p o p o l o di C e r t a l d o ha 
c e d u t o sub i to a l l 'urto dei c a ­
rabin ier i : di p i o p o s i t o i l a -
\ o r a t o r i che p r e s i d i a v a n o Pe-
diticio, non lo a v e v a n o p u n -
*eIlaW> da l l ' in torno per r i ­
sparmiare ai mil i t i la v e r g o ­
gna .si o t t a n t e di adoperare , 
d a \ a : i t i a tutta l.i p o p o l a z i o ­
ne de l pae -o che a f fo l lava la 
strada. i>:i arnesi fami l iar i ai 
d e l i n q u e n t i : il gr ima lde l lo e 
il .< p iede di jxirco •». Una g i ­
gantesca s-t—ittj e s tata d e d i ­
cata ai carabinio- i ne l s a l o n e 
de l i e r iunioni dag'-i opera i e 
dai c o n t a d i n i ili C e r t a l d o : 
( Mil it i s iete - tr i in iento di 

una pol i t ica « a - n - ' a . - . . f lette­
te! ... 

Con u". l i t i c i ih. penetrat i 
ne l l 'a tr io , haniui n . u \ a m e n t a -
to i! s o n : C a r i o del" i C a m e r a 
de l L a \ oro . -ponsabrle di 
zona de] in»-' o P. i -t i to e a l ­
tri d ir igent - d>\ 
ni d e m o c r . v i "a-
p i a n o stipe: i • •• 
di g i o v a n i . : a 

e - i s ,oc iaz io-
, ;;.ontre al 
•.in c e n t i n a i o 

: qtiaii mo l t i 

part ig iani , c a n t a v a n o gl i inni 
de l la Res i s t enza . Col p o r t a ­
b o m b e a tracol la e la r i v o l ­
te l la a l la c i n t u r a , u n n u g o l o 
di carabin ier i è sa l i to al pri­
m o p iano , o c c u p a t o da c e n t i ­
naia di p e r s o n e , i ra le qua l i 
d o n n o e b a m b i n i . " Ce rie "in­
d i a m o p e r c h è al la v io l enza 
n o n v o g l i a m o r i s p o n d e r e con 
la v io l enza ». h a n n o d e t t o i 
l avorator i . D a l ba lcone sono 
s ta te to l te le b a n d i e r e elio 
per tutta la n o t t e a v e v a n o v i ­
g i la to i n s i e m e ai l avorator i 
su l la Casa del popo lo . 

Erano trascorse da poco le 
otto e il so l e c o m i n c i a v a ad 
aflacciar-si Mille co l l ine che 
sono a r idosso de l paese . A b ­
b i a m o v i s to la ^ente . i m m o b i ­
le ne l sole t ep ido , n a s c o n d e ­
re le Inerirne. Una ad una il 
t r i co lo i e . le band iere ros-=e e 
le b a n d i e i c del la p.ice -mi» 
s c o m p a r s e dai ba lconi . N e s -
=uno par lava , e i canti «i e r a ­
n o zi t t i t i . Q u e l l o era il m o ­
m e n t o del s a l u t o a! v e c c h i o 
edif ic io ci ie , so t to la d i t t a t u ­
ra fascista e m a l g r a d o e s s a . 
era stata li p u n t o d ' incontro 
per tutti co loro c h e c o n t r o il 

f a sc i smo c o n d u c e v a n o u n a sì . s p o n t a n e a m e n t e , d i e t ro a l ­
lotta t e n a c e , s o t t e r r a n e a , i n ­
s t a n c a b i l e . S o l t a n t o di f r o n ­
te al s i l enz io c o m m o s s o d e l ­
la fol la a b b i a m o capi to c o ­
me mai lo d o n n o , le ragazze 
e lo spoFe di Cer ta ldo , si e r a ­
no ves t i te quas i a f e s ta . 

» La Ciìfi,.i d e l popo lo è n o -
str.i e tornerà a noi »: q u e s t o 
a v e v a n o scr i t to n e l l e s tanze 
nudo le d o n n e e g i i u o m i n i 
che a v e v a n o fa t to la guard ia 
tutta la not te . L a m a n i f e s t a ­
z ione e s c o p p i a t a i m p r o v v i ­
s a m e n t e , q u a n d o o r m a i gli 
ufficiali dei carab in i er i e d e l ­
la finanza s o r r i d e v a n o s icuri 
e soddis fa t t i , c er t i o r m a i di 
a v e r e in p u g n o il p a e s e . P r i ­
m a ci s o n o stati gl i app laus i 
in o n o r e d e l i e b a n d i e r e che 
a l te u s c i v a n o n e l l a s trada 
I n v a n o i c a r a b i n i e r i a v e v a n o 
t enta to d ' imped ire ai Dresi-
ctianti di por tar le fuori . Po i 
le d o n n e h a n n o l e v a t o un 
c a n t o al q u a l e ha fatto e c o 
la \ o c e di tutti g l i abi tant i 
di C e r t a l d o . Le i m p o s i z i o n i al 
s i lenzro gr idato d a i c a r a b i ­
nieri >ono - tate sopraf fa t te 
da l l ' inno d e i lavorator i . E eo_ 

L'ufficiale delle SS W aidem a r Kratt 
al Ministero degli Interni di Bonn 

Fra il 23 e il 28 agosto hi sessione speciale ilei ' Bundestag > - \ u o v i successi dei lavo­

ratori iti sciopero in Baviera - Gravi incidenti provocati dalla polizia a Francoforte 

le b a n d i e r e e a i l a v o r a t o l i 
che a v e v a n o p r e s i d i a t o l ' e d i ­
ficio, s i s o n o u n i t e le c e n t i ­
naia o c e n t i n a i a d i p e r s o n e 
c h e a f f o l l a v a n o la s t r a d a . A 
un s e c c o o r d i n e i c a r a b i n i e r i 
si s o n o l a n c i a t i a l l a car i ca . 
In u n a s trada l a t e r a l e la Ce­
lere c o n le c a m i o n e t t e e l ' i ­
drante s o s t a v a n o c o m e r i n ­
forzo. M a i l a v o r a t o r i h a n n o 
re sp in to l 'urto de i mi l i t i e d 
h a n n o p r o s e g u i t o c a n t a n d o i l 
loro c o r t e o tino a l la fine d e i 
c a s e g g i a t i . D u r a n t e l e c a r i ­
c h e a l c u n i o p e r a i s o n o s t a t i 
m a l m e n a t i e u n o è r i m a s t o 
"'erito. 

Lo i c i o p e i o p i o c l a m a t o n e l 
c o m u n e in s e g n o di p r o t e s t a 
da l la m e z z a n o t t e d i ieri a 
q u e l l a di ongi . e r i u s c i t o u n a ­
n i m e . 

N e i pochi m i n u t i c h e a v e ­
v a n o p r e c e d u t o l ' ingres so d e i 
carab in i er i n e l l a C a s a de l p o -
DOIO, d o p o c h e la porta e r a 
stata s f o n d a t a , g l i o p e r a i e d 
i c o n t a d i n i c h e s i t r o v a v a n o 
al p i a n o s u p e r i o r e h a n n o r a c ­
colto 850.000 l i r e , c o m e Dri -
nio c o n t r i b u t o per il f o n d i 
n e c e s s a r i o a l l a c o s t r u z i o n e 
de l n u o v o ed i f i c io . D a l l a s e r a 
o r e c e d e n t e si s a p e v a n o le p r i ­
m e o f f e r t o de l la s o t t o s c r i z i o ­
ne v o l o n t a r i a : l ' o p e r a i o G i u -
; e » D - P .a i zrn : ha s o t t o s c r n t > 
la c i i ra c o r r i s p o n d e n t e ai s u o ; 
a l l ind ic i g .orni d i f e r i e : ott i 
d i p e n d e n t i d: u n a cooper^tr -
». a si s o m i m p e g n a t i a v e r ­
sare n e l Diù b r e v e t e m p o pOs-

i s ibi lo la s o m m a d i 199.000 . . -
i ret u n m i g l i a i o d i d o n n e , r -
j v e s t r . n e t di f iaschi , aurr.*":-

I." 
t a n d o la loro produz:-">ne, -

I 
3." . : » 

e s e r t o . o o t i e b b e . • 
to scr iverar .no c i a s c u n a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i s e g u e n t e m e n t e la o p p o s i z i o n e 
jal C a n c e l l i e r e e ai s u o i p r o -

B E R L I N O . 13 — S c h i o e d e r . . te t tor i m a n i e r i . E s i h a n n o 
il M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i dii^iJ. s c g n : c h e d i c o n o c o m e 
B o n n , d e l q u a l e i s o c i a l d e - i j a o p n o q u e s t e c o n s e g u e n z e 
m o c r a t i c i h a n n o c h i e s t o l e d i - ( A d e n a u e r abbia t r a t t e da l t o -
m i s s i o n i in r a p p o r t o a l «caso-'C.o de l l e a c c u - e c h e v e n g o n o 
J o h n , s i e a l l o n t a n a t o ogg i in .osse al G o v e r n o in m e n t o 
dal s u o i n c a r i c o « p e r u n l u n - ', « -Jonn. egl i infat t i , m e n t r e 
go p e r i o d o di f e r i e >»; e v i e n e ; h a c o n s e n t i t o a c o n v o c a r e il 
g e n e r a l m e n t e a m m e s s o n d Bi / i :der;oo in s e s s i o n e s p e c ì a -
c ircol i po l i t i c i d e l l a R e p u b ­
bl ica f e d e r a l e c h e e g l i sarà 
s o s t i t u i t o . A d e n a u e r . d u n q u e . 
ha t r o v a t o il s u o c a p r o e s p i a ­
torio . c h e d o v r à s e r v i r g l i a 
c o p r i r e l o s c a c c o s u b i t o d a 
tut ta la s u a po l i t i ca i n t e r n a e 
i n t e r n a z i o n a l e . I s u o i s t e s s i 
a v v e r s a r i , i s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci. i n d i c a n d o S c h r o e d e r c o m e 
l 'uomo d e s t i n a t o a p a g a i e 
h a n n o forse d i m o s t r a t o di 
n o n e s s e r e a n c o i a m a t u r i per 
c o n d u r r e fino in f o n d o e cor . -

:e. ha c h i a m a t o , a sos t i tu i i e 
t t m p o r a n t . a m e n t e S c h r o e d e r , 
un na7Hta . il m i n i s t r o s e n z a 
p o i t a f o g k o W a l d e m a t Kraf t . 
2x t.fF.c. i le de l ! e S S . 

C o m e • noto , d o p o la d e f e ­
z ione di J o h n i s erv iz i d i s p i o ­
nagg io d: B o n n s o n o s ta t i p o ­
sti lu t i : so t to il c o n t r o l l o d i 
u n a l tro nazis ta , il f a m i g e ­
rato .ter,ci a l e G e h l e n . . S e m ­
bra d u n q u e c h e A d e n a u e r s ia 
d isposto a t i r i n e dal « c a s o >• 
John una sola lez ione , q u e l l a 

• re. G l i 
ch 'eg l i p u ò fr iar- i -o i tanto do: l o t t e n u t o accord i a z i e n d a l i c h e ' c o n t i n u a r e . 

c o n t e m p l a n o a u m e n t i t ino a l ' i l C o m i t a t i r . t tad .no c e r 1» 
22 p e r c e n t o d e l l e p a g h e a l - ' c o s t r u z i o n e de'.la ruto-.-a e s ­
tual i . I d a t o l i d i l a v o r o han- i - -» de', p r i l l o . n S corso cri 
no i n t a n t o c o n s e n t i t o a ti a l - una 2ranà:Osj asser-.b".e3 c o ­
t a l e . per t u t t o il L a n d , su l la o o l a : e s v e l t i - : :eri a . le 21 
u . u f di o t t o pjcnma o i a n , erro' . T e a t r o Boccacci ' ' , .la fis-
un ì n c o n t i o d e l l e pat t i d o - 1 - i t o -"-Voict-vo de l la s o t t o -

naz i s t i . c h e s o l t a n t o ì naz i s t i 
s o n o o r m a i d i spos t i a s e g u i i e 
la s u a l inea pol i t ica 

delle ag i taz ion i Il fi o n t e 
sa lar ia l i si e n o t e v o l m e n t e 
a v v a n t a g g i a t o , nel s u o a s s i e ­
m e . d e l l a v i t tor ia u p o i t a t a 
i d i da i l a v o r a t o t i dei t ra - I r e b b e a v e r l u o g o fra ogg i e - c n z . o n o :n 10 i . i u ^ n : di 

« I I I f l I I K t l l l l l l l M I M I I I I I M M I M l M l l t i a i l t M I l M I I M M M I M I I M i M M M I I M t 

// dito nel rocchio 
P u l i z i e 

• la cava nos'ra la pulizia la 
farciamo da noi ». s c u c e il Po­
polo 

Poverelli. Avranno una Moi,. 
Mona di lavoro. 

I n s e r i m e n t i 
« Il nostro e un partito ti• 

galantuomini nel quale ì tipi 
Ferrara possono essersi tempo-
raneamenie inseriti, ma non 
militare » Dai Popolo. 

Me Ferrara non pra scorciarlo 
della icnonc dcniocrùtiaua di 

Lercira* . \ei suo i-iccolo nella 
>ui7 mrnuSLOla nrc-7 depressa, 
ur,i specie fi; Fontani locale. 

Si r'ii inverilo ber.mo. 

Il fesso del giorno 
• In verrà il " caso Ferrara " 

:.on e altro che ur. pretesto. 
u:.j cortina fumogena che :1 
Par-ito comunista ccrca di le­
vare per nascondere il crescen­
te successo della sottoscrizione 
per le aree depresse lanciata 
dalla direzione della D C. *. 
DH Popolo 

ASMODEO 

sport i e dei s erv i z i n i iobl ic i 
di A m b u r g o , t h e h a n n o o t ­
t e n u t o u n a u m e n t o di s e t t e 
pfennig s u l l a p a g a orar ia 
O g g i a S t o c c a r d a a v r à l u o g o 
u n a r i u n i o n e fra i r a p p r e s e n ­
t a n t i n a z i o n a l i d e l l a c a t e g o r i a 

funz ionar i s t a t i l i e d e g l i e n t i ^ 0 <£» ^elUfJ^ d e ^ ; 
loca l i , g u i d a t o r i di t i a m e d i . « P ; ° <*e il_ B l i n d e , t a . o d e b o a 
a u t o b u s . . ^ e r e c o n % 0 « a t 0 P. e r l e g a m e 

_ . *. _, „ , i d e l " c a s o >» J o h n . ì s o c i a l d e -
La s t e s s a c i t ta di S tocca i da m 0 c r a t i c i h a n n o c h i e s t o c h e 

e i l c e n t r o a e l l a a g i t a z i o n e , t a i c c o n v o c a z i o n e abbia l u o g o 
de i m e t a l l u r g i c i de l la R u h r , ì f r a .; -jQ e il 23 a g o - t o 
i q u a l i c h i e d o n o a u m e n t i del • VICE 
d iec i p e r c e n t o , e s e non li 
o t t e r r a n n o p r i m a de l la fine, 
del m e s e s c e n d e r a n n o a loro] 
\ o l t a in s c i o p e r o : s o n o c i r c a , 
u n m i l i o n e , p i ù 250 mi la m i ­
nator i di c a r b o n e . Ne l se t tore 
m e t a l l u r g i c o , no tevo l i succes s i 
— c h e cos t i tu i s cono u n p r e ­
c e d e n t e di g r a n d e i m p o r t a n z a 
p e r g l i s v i l u p p i de l m o v i m e n ­
to — c o n t i n u a n o ad e s s e r e s e ­
g n a l a t i in B a v i e r a , d o v e o r ­
m a i c irca la m e t à d e i l a v o ­
ratori in teres sa t i , c h e c o m e 
è n o t o s o n o 230 m i l a , h a n n o 

d o m a n i a M o n a c o . A d e n a u e r - r e . G l i o n e r a , h a n n o r i spos ta 
ha fa t to s a p e r e c h e m t e r v o r - i con e n t u s i a s m o a l l ' a p p e l l o , e 
ir» e g l i s t e s s o c o m e arb i tro s e i : 10 m i l i o n i s a r a n n o senz'a*.-
le t r a t t a t i v e n o n p o r t e r a n n o , t r o so t toscr ì t t i , a n c h e p e r c h è 
r a p i d a m e n t e ad u n accordo . [da i c o n t a d i n i d e l l a z o n a c i s i 

La po l iz ia i n t a n t o c o n t i n u a i può a s p e t t a r e q u a l c o s a d i v e -
. . „ . . „ . . „^. .„ ^„.^f,-.., . a<^ i n t e r v e n i r e con e s t r e m a i r a m e n t e g r a n d i o s o . P e r o r a 

e q u e l l i de l p a d r o n a t o , p e r «a-bruta l i tà c o n t r o i lavorator i . ;e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i -
e s t e n s i o n e d e g l i a u m e n t i : i l ^ a n c h e ogg i si l a m e n t a u n j c - n e . c h e a v e v a n o la l o r o s e -
s i n d a c a t i c h i e d o n o d i ec i p / c n - i ? . r a v e *?oni™ a l l a S i e m e n s d i , d e nc'.la Casa d e l p o p o l o . <i 
« i o , e s e i p a d r o n i n o n c e d e - ! Franco ior te . con n u m e r o s i f é - u o n o s i s t e m a t e q u a e là n e l 
r a n n o si a v i à l o s c i o p e r o n a - ; r , , :

 ;
S c ! o p e r a ì s o n o s t a t l l c r - Ì D a e ? e . o s o i t i di v a r i e s e r c e n -

z i o n a l e . con la p a r t e c i p a z i o n e ì m : l t : - _. - - • i - i e n e s a z i a n t i . c h e h a n n o 
dì c irca 750.000 l avora tor i , fi a . S l a p p r e n d e i n n n e c n e . i n . m e s s o a d e p o s i z i o n e s t a n z e e 

m a e s t r i , i m p i e g a t i di b a n c a . ^ V . l ^ L ^ d o p o 
l ' i n c e n d i o d e l l a C a s a d e l ' p o -
po lo o r g a n i z z a t o d a g l i s q u a ­
dr is t i . i l a v o r a t o r i d i C e r t a l ­
do a c q u i s t a r o n o i l p a l a z z i 
D o m e n i c i , d a l q u a l e il g o ­
v e r n o S c e i b a - S a r a g a t l i h3 
ora s f r a t t a t i , c o m m e t t e n d o u n 
;opruso c h e n e s s u n o potrà 

d i m e n t i c a r e . I fasc i s t i r equ i ­
s i r o n o l 'edif ic io n e l 1929, m a 
n o n r i u s c i r o n o a fai l o d i v e ­
n i r e c o s a loro . I lavoratori v i 
r e s t a r o n o f a c e n d o l o d i v e n t a ­
re il fulcro de l m o v i m e n t o 
c l a n d e s t i n o . Mai g l i s q u a d r i ­
sti si s e n t i r o n o a loro a g i o 
ne l la s e d e s trappata con l ' ar ­
bitr io e la v i o l e n z a , t a n t o c h e 
auas i m a i la" f r e q u e n t a r o n o . 
se n o n per s a l v a r e l e a p p a ­
renze . 

ALBERTO CECCHl 

La legge-truffa 
è stata abrogata 

La > G a l l e t t a Ufficiale > ha 
ieri pubblicato il proget to di 
IcMe Nrnni , che prevede l 'abo­
lizione de l la le gite-truffa. Il fa­
moso s i s t ema e let torale , h e * 
ciato il 7 g iugno dal popolo 
i tal iano, è così anche l ega i -
mente sepo l to . 
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Le f e s t e del l 'Unità 
a Viareggio e Biella 

L'UNITA» » 

S i a m o o r m a i a m e t à d i a g o s t o e le 
n o t i z i e s u l l ' a t t i v i t à d e l « M e s e d e l l » 
S t a m p a » s i f a n n o o g n i g i o r n o p i ù f i t te . 
D o m e n i c a d u e i m p o r t a n t i F e s t e d e l ­
l ' U n i t à r a c c o g l i e r a n n o d e c i n e d i m i ­
g l i a i a d i c i t t a d i n i a t t o r n o a l l a s t a m p a 
d e m o c r a t i c a . Si t r a t t a d e l FcKt iva l p r o ­
v i n c i a l e d i B i e l l a ( d o v e p a r l e r à il c o m ­
p a g n o L u c i a n o B a r c a , D i r e t t o r e d e l l a 
e d i z i o n e t o r i n e s e d e l n o s t r o g i o r n a l e e 
d e l l a F e s t a d e l m a r e d i V i a r e g g i o . 

Q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e — c h e h a o r 
m a i u n a t r a d i z i o n e — c o s t i t u i r à c e r t a ­
m e n t e , g r a z i e a l l a v o r o , a l l ' i n g e g n o e 
a l l a s a n a a m b i z i o n e d e i c o m u n i s t i v i a -
r e s e m i , l a p i ù p o p o l a r e e b e l l a f e s t a 

d e l l a . s t ag ione e s t i v a n e l l a f a m o s a c i t ­
t a d i n a b a l n e a r e . A d e s sa p a r t e c i p e r a n n o 
n o n s o l o l a p o p o l a z i o n e v i a r e g g i n a e 
m i g l i a i a d i v i l l e g g i a n t i , m a a n c h e c e n ­
t i n a i a e c e n t i n a i a d i c i t t a d i n i , d i i n t e r e 
f a m i g l i e c h e c o n v e r r a n n o d a ogn i p a r t e 
d e l l a T o s c a n a . L a f e s t a , c h e a v r à in i z io 
g i à n e l l a g i o r n a t a d i o g g i p e r c o n c l u ­
d e r s i l u n e d ì , s i s v o l g e r à n e l l a m a g u i -
Hca p i n e t a d i l e v a n t e . N e l p o m e r i g g i o 
d i d o m a n i a l V i l l a g g i o d e l l ' U n i t à , p r e n ­
d e r à l a p a r o l a l a c o m p a g n a E l v i r a 
P a j e t t a . 

N e l p r o g r a m m a s o n o p r e v i s t i : u n r a ­
d u n o m o t o c i c l i s t i c o e u n a « g i m k a n a » ; 
g a r e c i c l i s t i c h e , d i n u o t o e d i a t l e t i c a 

NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO GAETANO INVERNIZZI 

Frullo della lolla unilaria 
gli aumenti agli alimenlarisli 

Noto voi m aito, superato l'accordo minoritario con i nuovi contratti per i lavoratori della bir­
ra. dolio centrali del latte e dell'industria lattiero-caseariu • Le prossime lotte dei conservieri 

A b b i a m o chiesto al compa­
gno Gaetano Invernizzì. se-
firi'turio •' r e s p o n s a b i l e d e l l a 
FILIA, un suo fiiudiiio sulla 
lotta sindacale dei lavoratori 
delti.' i n d u s t r i e a l i m e n t a r i 7>er 
i mir/iioraiiicMiti e c o n o m i c i , .sui 
.successi salariali già ottenuti 
n s u l l e prospettive future. 
F.cco il testo dell'intervista. 

— A b b i a m o r a g i o n e d i r i ­
t e n e r c i l i e t i d e i s u c c e s s i o t ­
t e n u t i s i no nel o g g i . N e l l o 
s p a z i o di t i c s e t t i m a n e a b ­
b i a m o g ià In m u t o t i c c o n ­
t r a t t i n a z i o n a l i d i c a t e g o r i a , 
a i q u a l i e \ e n n t o a d a g g i u n ­
tici si q u e l l o , o t t i m o , c o n d u c o 
d a l l a T i a i / i a p e r i l a v o r a t o r i 
z u c c h e i i e i i . M e r i t a d i e s s e r e 
s o t t o l i n e a t o il l 'a t to c h e ( m o ­
s t i s o n o i p r i m i a c c o i d i d i 
c a r a t t e r e n a z i o n a l e u n i t a r i o 
c h e si c o n c l u d o n o d a m o l t i 
m e s i a q u e s t a p a r t o . 

Il p r i m o c o n t r a t t o f i r m a t o , 
q u e l l o p e r lo C e n t r a l i de l l a t ­
to, e c o r t a m e n t e u n o de i m i ­
g l i m i e s i s t e n t i in I t a l i a , s i a 
p e r la p a r t e n o r m a t i v a c h e 
p e r l a p a r t e s a l a r i a l e . Vi s o n o 
o p e r a i e d e l l a C e n t r a l e de l 
l a t t e d i N a p o l i , a d e s e m p i o . 
c h e a u m e n t a n o il l o r o s a l a r i o 
d i c i r c a 20 l i r e l ' o r a . Cos i 
d i c a s i p r e s s a p p o c o p e r t u t t e 

le 45 C e n t i a l i de l l a t t e i t a ­
l i a n e . 
. I l s e c o n d o c o n t r a t t o f i r m a t o 
è s t a t o q u e l l o p e r il s e t t o r e 
i n d u s t r i a l e d e l l a b i r r a , d o v e 
è s t a t o o t t e n u t o il 7 °.'o d i 
a u m e n t o s u l l e ci ( io c o n g l o ­
b a t e d e l l ' a c c e n d o m i n o r i t a r i o . 
Q u e s t o 7 °/o — i n s i e m e a l r a p ­
p o r t o dc lPaVu o t t e n u t o p e r le 
p a g h e f e m m i n i l i in c o n f r o n t o 
a l s a l a r i o m a s c h i l e — r a p -
p i e s e n t a u n g l a n d e succes so . 
In c i f re , p e r le pi i m e zone , 
e s so c o m p o i t a u n a u m e n t o di 
l i r e 10 a l l ' o r a p e r il m a n o ­
v a l e c o m u n e e di l i i e 12,50 
p e r lo s p e c i a l i z z a t o , c h e v a n ­
n o a d a g g i u n g e i s i a q u e l poco 
g ià p r e v i s t o d a l l ' a c c o r d o m i ­
n o r i t a r i o . Si p u ò c a l c o l a r e in 
c i r c a r i l ° . ' u e fo r se p i ù l ' a u ­
m e n t o o t t e n u t o , a u m e n t o c h e 
in a l c u n i cas i ai r i v a c o m p l e s ­
s i v a m e n t e a lfi,]H Mie l ' o ra . 

Il t e i z o c o n t i . i t t o b r i n a t o ù 
q u e l l o p o r >1 s e t t o r e l a t t i e r o -
ca .soai io . c o m p r e n d e n t e c i r c a 
30.001) l a v o r a t o r i , in m a g g i o ­
r a n z a d o n n e ; a i v h c qu i a b ­
b i a m o o t t e n u t o il 7 ° » s u l l e 
c i f r e c o n g l o b a t e , con r i s u l t a t i 
i d e n t i c i a que l l i del s e t t o r e 
b i n a . 

— COÌÌÌC mai la vostra ca­
tenaria è riuscita ad ottenere 

certi risultati? Abbiamo letto i n i z i eremo le t ra t ta t ive per i 

POLIZIA E C A K A I S I X I E M ALLA CACCIA DEI T U E M I S T E H I O S I \<;<;i t l S S O I t l 

Settantanove fermi effettuati a Milano 
per l'assassinio del parroco di Vermezzo 

."Vessilli e l e m e n t o s i c u r o «\ l'inora i n t e r v e n u t o p e r o r i e n t a r e le indag in i - Il m o v e n t e s a r e b b e la 
r a p i n a - Le s c o r r i b a n d e dei I re g iovani band i t i a b o r d o del t ax i r u b a t o - l ' a r i a n o i t e s t imon i 

l a v o r a t o r i d e l l e i n d u l t i ie d i 
c o n s e r v e a n i m a l i ( s a l u m i ecc.) 
e p e r q u e l l i d e l s e t t o r e m o ­
l i t o r io , p a s t i f i c a z i o n e e r i s i e ­
ro . Ei t i o l ' a n n o v e n g o n o a 
s c a d e r e poi u n a s e r i e di a l t r i 
c o n t i a t t i : d e i d o l c i a r i , d e i l i ­
q u o r i s t i , d e i p r o d o t t i a l i m e n ­
t a r i v a r i . 

G u a r d i a m o c o n fiducia a l -
1 a v v e n n e pe i c h e i l a v o r a t o r i 
a l i m e n t a i is t i i t a l i a n i h a n n o 
a c q u i s t a t o c o s c i e n z a d e l l a l o r o 
forza e s o n o in c o n d i z i o n e , 
u n i t i s i a a l l a b a s e c h e a l c e n ­
t r o . in l o t t e u n i t a r i e , d i c o n ­
q u i s t a r s i il s u c c e s s o . 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 13. — D o n S i l -
vestro Beneggi, il parroco 
sessanttinenne di Vermezzo, 
ferito l ' a l t r a sera a p i s f o l c t -
tate. da uno dei due giovani 
che si erano presentati nel 
suo studio, è deceduto stama­
ne. alle 5,15, dopo a l c u n e ore 
di agonia, durante le quali 
invano i m e d i c i d e l l ' o s p e d a l e 
di - A b b i a t c p r a s s o h a n n o fon-
lato dì salvarlo. Accanto al 
c a p e z z a l e d e l s a c e r d o t e e r a n o 
l e due sorelle, una delle qua­
li, Maria aveva in parte as­
sistito all'epilogo dell'aggres­
sione che si è svolta velia 
canonica. 

Questa sera, intanto, il vice 
questore dott. Cibella, ha reso 
noto ai g i o r n a l i s t i i r i s u l t a t i 
delle prime i n d a g i n i e d e g l i 
a c c e r f a n i e n f i compiuti dalla 
p o l i 2 i a scentìfica s u l l a m a c ­
c h i n a r a p i n a f a all'autista ca-
salcse Lionello, rinvenuta ieri 
sera, come a b b i a m o g i à r i / e ­
r i / o , abbandonata in via Ma-
golfa a Milano, nella zona 
periferica del rione di Porta 
Ticinese. 

Il funzionario non Ita fatto 
alcun cenno su i risultati del­
le ricerche effettuate per ri­
levare eventuali i m p r o n t e di­
gitali, ma si sa che uno degli 
aggressori, quello che guida­
va l ' a u t o , e r a m u n i t o di un 
paio di guanti marrone di 
pelle. Il dott. C i b e l l a ha in­
vece riferito che s u l l ' a u t o s o ­
n o s fat i rinvenuti alcuni og­
getti: una carta da gioco rap­
presentante una donna d i ^io-
rt c h e il proprietario del tas­
si teneva come portafortuna, 
un bocchino, un paio di oc­
chiali da sole, tutti apparte­
nenti al Lttmcllo che li ha 
riconosciuti. Il tassista rapi­
nato dell'auto non ha ricono­
sciuto come propri, invece, 
un paio di occhiali per pre­
sbite. clic perciò si ritiene 
abbiano appartenuto a uno 
dei tre banditi. 

La p o l i r i a h a affettuato. d u ­
r a n t e la n o t t e s c o r s a e nelle 
prime ore dell'alba, dei ra­
strellamenti in grande stile ir. 
tutti i l u o g h i d e l l a c i t t à e d e i 
dintorni, notoriamente fre­
quentati da elementi della 
" malavita >• m i l a n e s e e dove 
i tre avrebbero }Mtuto tro­
vare possibilità di nasconder­
si: settantanovc persone so­
spette sono state fermate, al­
cune delle quali anche nelle 
varie stazioni ferroviarie cit­
tadine e in alberghi e pen­
sioni: sono in corso gli accer­
tamenti soliti in casi del ge­
nere. 

Al L u m e l f o s o n o s t a r e an­
che sottoposte in esame le fo­
tografie dei pregiudicati clas­
sificate n e g l i a r c h i u i d e l l a 
« ruobile > m i l a n e s e , m a il tas­
sista non avrebbe riconosciu­
to in a l c u n o d i essi i propri 
aggressori. Qualche d u b b i o 
egli ha espresso su un pre­
giudicato romagnolo, che tut­
tavia la polizia ritiene sia da 
escludere dal numero dei so­
spettabili. Le i n d a g i n i , c o ­
m u n q u e , continuano a ritmo 
febbrile con la partecipazione 
di polizia e carabinieri 

Queste le u l t i m e n o t i z i e d i 
cronaca r e l a t i u a m c n f c a 
quanto riguarda le fonti uffi­
ciali di infonv.azioni. Noti­
zie, come si r e d e . c h e a n c o ­
r a n o n possono c o n s i d e r a r s i 
t a l i da permettere di espri­
mere una opinione d e / i n i t i r a 
sul carattere del triste episo­
dio. La polizia ha conferma­
to, comunque, di ritenere che 
io scopo dell'aggressione sìa 
stato la rapina. Tale convin­
zione, che è condivisa gene­
ralmente ria tutti coloro che 
a b b i a m o avvicinato nel po­
meriggio di oggi in tutti i pae­
si toccati ieri dall'auto dei tre 
aggressori, è bnsata soprat­
tutto sulle dichiarazioni che 
don Bcncggi stesso ha avuto 

il tempo di fare ai funziona­
ri della polizia, prima di es­
sere s o t t o p o s t o a i r i u t e r r e i i t ' i 
c h i r u r g i c o . 

Il sacerdote ha lasciato ca­
pire c h i a r a m e n t e d i a u e r avu­
to l'impressione che la richie­
sta del certificato di matri­
monio, fattagli d a q u e l l o de i 
due. aggressori che entrò nel 
suo studio — l ' a l t r o r i m a s t o 
s u l l a p o r t a i u t c r i ' e n u e so lo in 
un secondo tempo — fosse 
solo un pretesto. D a l l e di ­
c h i a r a - i o n i d e l p a r r o c o è ri­
sultato, infatti, che il giovane 
entrato nel suo s t u d i o gli 
cliiese di rilasciargli un cer­
tificato che permettesse il n i o -
trimonio di una minorenne, 
una ragazza di Sesto San Gio­
vanni, messa in difficoltà da 
una relazione. Don Bcneggi 
rifiutò e disse all'aggressore 
che egli poteva solo dargli un 
biglietto di presentazione per 
il parroco di Rosate, suo su­
pcriore in via yerarcltica, che 

per 16' anni era stato sacer­
dote a Sesto. 

Fu mentre don tieneggi si 
accingeva a scrivere il bi­
glietto, di cui fe<;p xn tempo 
a t r a c c i a r e le p r i m e par . -uc , 
che il 'fiovaue estrnss • la p i -
stol". e lo colpi al cu)>> col 
c a l c i o d e l l ' a r m a . II s a c e r d o t e 
reagì tentando di disarmare 
l'aggressore ette prese per i 
c a p e l l i . Il r u m o r e de l l a c o l -
l u t f a r i m i r fece entrare il s e ­
c o n d o a g g r e s s o r e c h e dette 
man forte al p r i m o . 

Allo scopo dì avere un'idea 
più precisa, sul movente del 
delitto, abbiamo avvicinato 
coloro che, per pochi minu­
ti, / ia l ino potuto avere con­
tatto con i tre banditi nei co­
muni di Rosate, Gildo V i s c o n ­
ti. Z e l o Surrigone e Coazzano. 

La sorella del parroco di 
Coazzano die assistette al 
colloquio fra i due scesi 
dall'auto e il fratello, ei lui 
dichiarato di avere avuto su-

Bavaro si è dimesso 
da Presidente dell'INGIC 

— . „—_ 

Non sono stati resi noti i motivi della decisione - La 
situazione nell'Istituto - Tre domande al Governo 

A t t r a v e r s o u n a b r e v e n o ­
t i z ia d e l l ' A N S A è s t a t o reso 
n o t o i e r i c h e il d .c . o n . V i n ­
c e n z o B a v a r o , P r e s i d e n t e d e l -
l ' I N G I C ( I s t i t u t o n a z i o n a l e 
g e s t i o n i i m p o s t e di c o n s u m o ) 
si è r e c a t o i n v i s i t a d i c o n ­
g e d o d a l P r e s i d e n t e de l C o n ­
s i g l i o . ScelLr . , p e r c h è d i m i s ­
s i o n a r i o . S o n o s t a t e cos ì c o n ­
f e r m a t e l e voc i s e c o n d o le 
q u a l i g i à d a m o l t i 
B a v a r o a v r e b b e r i n u n c i a t o 
a l l a s u a c a r i c a 

m o d o n o n a n c o r a d e f i n i t o e 
p r e c i s o , d o p o l ' a r r e s t o de l 
S a l v i n i p e r c h è l e d i m i s s i o n i 
de l B a v a r o d a P r e s i d e n t e d i 
u n i s t i t u t o d e l l ' i m p o r t : m 7 n 
d e l l ' I N G I P . v e n g a n o re^e 
p u b b l i c h e s e n z a c h e si i m p i e ­
g h i u n a so la p a r o l a p e r s p i e ­
g a r n e i m o t i v i . 

T r e r i s p o s t e il g o v e r n o d o ­
l o r i l i iì v r e b b c ( , n r c - l l I " u P r e s t o 
° p e r e v i t a r e i p e g g i o r i .compet­

i t i s u l l o s c a n d a l o S a l v i m i 1) 

L ' i n f o r m a z i o n e d e l l ' A N S A : C o m ° M i n o s , n , ° m o t i v a t e le 
1 d i m i s s i o n i d i V i n c e n z o * M g u a r d a b e n e a n c h e . 0 U 1 j " » » ' - ^ ' " » ' <" V i n c e n z o . . a v a -

d a i r a e c e n n a r e a l l e c a u s e ! ' ° ? 2 > E ' v e r o l " h p e -unK>-
d e l l e d i m i s s i o n i e c i ò m o n - j ;»ionariii a n c h e il C o n s i : ' i o li 
t i c m o l t i , t r o p p i i n t e r r o g a t i - J a m m i n i s t r a z i o n e d e i r i X G I C ? 
\ i t o n o i-orti s u l l ' a n d a m e n t o 13) C o s a è s t a t o a p p u r a t o c o n 
d e l l ' I s t i t u t o in s e g u i t o al l ' i n c h i e s t a S e v e r i n i ? 
c l a m o r o s o . i r r e s t o de l d i r e t ­
t o r e d e l l ' I X G I C p r o v i n c i a l e 
d i M i l a n o d o t t . G . S a l v i n i . 

C o m e si r i c o r d e r à l ' a r r e s t o 
su m a n d a t o de l l a m a g i s t r a t i ! - ! 
r a d i P i a c e n z a , a v v e n n e g io ­
v e d ì f» a g o s t o . I m o t i v i cibi­
la g r a v e d e c i s i o n e n o n f u r o ­
n o c o m u n i c a t i , m a v e r s i o n i 
a t t e n d i b i l i , n o n s m e n t i t e , d a ­
v a n o p e r c e r t o c h e si t r a t t a s ­
s e d i p e c u l a t o e t r u f f a . Si è 
p a r l a t o d i u n a s o m m a di 
m o l t i m i l i o n i c h e il S a l v i n i . 

bito l'impressione die si trat­
tasse di gente sospetta. 

Prima di fermarsi da mi itti 
alla chiesa l'auto percorse, 
infatti, due volte la strada 
provinciale, da un bivio al­
l'altro distanti oltre sei chilo­
metri, come per studiare il 
percorso. Quando l 'auto si 
fermò quello dei tre che fun­
geva da autista t e n n e l o i ' 
sportello aperto agli altri due. 
Questa, che ora appare una 
perfetta messinscena, è una 
t i p i c a t r o v a t a d i tre c r i m i ­
n a l i che abbiano intenzione 
di compiere un col ini . 

A Gudo Visconti i tre chie­
sero se il parroco era in sede 
m a . q u a n d o p a s s a n d o l e n t a ­
m e n t e davanti alla parroc­
chia si a c c o r s e r o che ri era­
no degli operai a lavorare 
nei pressi, tirarono dritto. A 
Zelo Surrigone quando la 
madre del prevosto rispose 
loro che il figlio era asset i 
te, dissero <• Ci spiace » e se 
ne andarono. 

Ma l'episodio che più ci 
sembra confermi l ' ipotes i c h e 
i tre. dopo aver rapinato lo 
autista di Casale, si recassero 
nella zona da essi po i b a t t u t a 
per almeno quattro ore. come 
se cercassero l'occasione più 
favorevole o il posto più 
adatto per compiere u n c o l ­
p o , ci pare sia fornito dalla 
loro sosta nella località Gag-
gianella, poco dopo Rosate 
sulla strada per Vermezzo. 
Anche lì l'auto percorse nei 
due sensi ben quattro volte 
la strada. La seconda volta 
l'auto si fermò e l'autista 
chiese a una ragazza del po­
sto se c ' e r a n o s i g n o r i l e da 
portare in giro. In breve. 
poiché furono ritenuti dei t n - j 
risti. tre o q u a t t r o ragazze 

calrice sulla parte sinistra del 
mento. Colui che gli era ac­
canto, s i m p a t i c o , c o n un ciuf­
fo di capelli neri sulla fron­
te. vestilo di grigio. Il terzo, 
r i m a s t o q u a s i . s empre s i l e n ­
z ioso , e semisdraiato sul se­
dile posteriore, pure scuro di 
pelle, nel momento in cui a 
una battuta dell'autista rise. 
e ragazze videro che gli 

muneuvano quasi tutti i den­
ti superiori. 

C'è da c h i e d e r s i , q u i n d i , a 
p r o p o s i t o d e l l a famosa ri­
chiesta del certificato, il cui 
rifiuto avrebbe spinto uno dei 
tre al crimine, se tre giovani 
così preoccupati da un pro­
blema per essi tanto scottan­
te. potevano logicamente per­
dere il loro tempo a scher­
zare con le ragazze. 

A L D O P A L U M B O 

s u un giornale semiclande­
stino che i m e r i t i s a r e b b e r o 
tutti di un'altra organizza­
zione s i n d a c a l e m i n o r i t a r i a , 
m e n t r e la FJLÌ*A si s a r e b b e 
limitata a sottoscrivere... 

— A l e g g e r s i m i l i b a g g i a ­
n a t e ci v i e n e d a l i d e r e , p e r ­
c h è e h ! l e s c r i v e sa b e n i s s i m o 
di c h i è il m e r i t o de l s u c c e s s o . 
Gl i I n d u s t r i a l i n o n a v r e b b e r o 
firmato c e r t o q u e s t i ti e c o n ­
t r a t t i n a z i o n a l i , s e n o n ci 
fosse ro s t a t e le l o t t e c o n d o t t e 
u n i t a r i a m e n t e d a i l a v o r a t o r i 
de i t r e s e t t o r i c o n t r o l ' a c c o r ­
d o m i n o r i t a r i o . R i c o r d i a m o 
c h e n e l s e t t o i e a l i m e n t a r e 
s o n o c e n t i n a i a gl i a c c o r d i 
a z i e n d a l i c o n c l u s i n e g l i u l t i ­
m i m e s i . G l i s t e s s i p a d r o n i 
h a n n o d i c h i a r a t o d i a v e r fir­
m a t o a l l o s c o p o d i r i s t a b i l i r e 
la t r a n q u i l l i t à n e l l o a z i e n d e . 
t r a n q u i l l i t à c h e d o p o la firmai 
d e l d i s g r a z i a t o a c c o i d o r n i n o - | 
i Hai io e r a s c o m p a r s a . _*rat i -
c a m e n l e i j w o r a t o r i a l i m e n ­
t a r i s t i c i q u e s t i ti e s e t t o r i 
h a n n o r a c c o l t o , s e p p u r e u n 
p o ' in l i t a r d o il f r u t t o d e l l e 
l o r o b a t t a g l i o . M a q u a n d o si 
l o t t a il s u c c e s s o , a n c h e s e n o n 
ò i m m e d i a t o , n o n p u ò m a n ­
c a r e . 

— Come si presenta la si­
tuazione sindacale per quanto 
riguarda i lavoratori delle 
conserve vegetali'.' 

— Q u i la s i t u a z i o n e è p i ù 
c o m p l e s s a e difficile. I p a ­
d r o n i m e r i d i o n a l i , C i r i o , De l 
G a i z o e c o m p a g n i a h a n n o r i ­
f iu ta to n u o v a m e n t e d i c o n c e -

j d e r e a i p r o p r i d i p e n d e n t i 
l q u a n t o è g ià s t a t o c o n c e s s o 
d a g l i i n d u s t r i a l i d e l n o r d . 
A n z i a l n o r d , t u t t e l e a z i e n d e 
d e l l e p r o v i n c e d i P a r m a e di 
P i a c e n z a h a n n o g i à o t t e n u t o 
u l t e r i o r i a u m e n t i c h e s u p e ­
r a n o l ' a c c o r d o m i n o r i t a i io : 
ess i si a g g i r a n o s u l 7 - , 'o2 loj 
s u p e r a n o in m o l t i e r . i i . I n i DALLA 
q u e s t i g i o r n i a n c h e a i t i c i 
a z i e n d e c o n s e r v i e r e , n e r m o t - 1 G E N O V A , 13. — S t a m a n e 
tei si al s i c u r o d a l l e a g i t a - le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i — 
z ion i . s t a n n o t r a t t a n d o p e r j C a m e r a de l L a v o i o e U n i o n e 
f a r e c o n c e s s i o n i . | p r o v i n c i a l e d e l l a C I S L , i n -

AI s u d i n v e c e , a N a p o l i , a l t e r n e a l l a F I O M e a l l a F I M 

Rn£»imito Pac ro rdo 
per la SAI di Passionano 

sera a conc lus ione di 
le d i col loqui a v u t i d a l 

avvicinarono alla macchina 

l e t i 
una .--. 
so t to seg re t a r io oa . De l l e F a v e 
eoa i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e or-
g a n i / z a / i o n i s indaca l i ( p e r la 
CGIL, Guicl; «* C a p p o n i , s e g r e ­
ta r io dell.» C a m e r a de l L a v o r o 
di P e r u g i a : p e r la C I S L . A n g e ­
lini e Azais ; p e r la U I L . C e ­
sare) e de l l a SAI d i Pass igna-
no sul T r a s i m e n o , r a p p r e s e n ­
ta ta d a l l ' i n g . A m b r o s i a : , è s t a ­
to r a g g i u n t o presso il M i n i s t e ­
l o de l L a v o r o il s e g u e n t e ac­
co rdo : 

1> le m a e s t r a n z e l a s c e r a n n o 
la fabbr ica ne l la g i o r n a t a d i 
oggi 14 agos to e c o n t e m u o r a -
n i a m e n t e f a r a n n o sodd i s fa t t e 
de l le r e t n b i i / : o n ì a r r e t r a t e lo­
ro spe t t an t i : 

2) da l g io rno 18 agos to s a r à 
-""'i effe t tuato 11:1 corso a z i e n d a l e d i 

Ieri la prillici p rova 
del Pa l io di Siena 

S I E N A , 13. — L a c o n t r a ­
d a d e l l a G i r a f f a , con la c a ­
v a l l a * G a u d e n z a v e il f a n ­
t i n o M a r i a n i , h a v i n t o la 

p r i m a p r o v a p e r il p a l i o de l 
ifi a g o s t o , e f f e t t u a t a s t a s e ­
r a , c o n i c i m a n d o s i t r a le f a ­
v o r i t e , i n s i e m e a l l a c o n t r a d a 
d e l l a C h i o c c i o l a , c h e è g i u n ­
ta s e c o n d a . 

fili zolfatari siciliani 
avranno gli arretrati 

Un primo successo della lotta in difesa delle mi­
niere siciliane - Allontanata la minaccia di serrata 

E* s t a t o a n n u n c i a t o i e r i s e ­
r a con u n c o m u n i c a t o u f f i c i o ­
so d i r a m a t o d a l l ' A N S A c h e 
il m i n i s t r o d e l T e s o r o o n . l e 
G a v a h a i n f o r m a t o i l P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o d i a l c u ­
n e m i s u r e g o v e r n a t i v e a t t e 
a p e r m e t t e r e a l l e i n d u s t r i e 
zo l f i f e re s i c i l i a n e il p a g a m e n ­
to d e i s a l a r i a r r e t r a t i e la 
n o r m a l i z z a z i o n e d e l l a s i t u a ­
z i o n e p r o d u t t i v a p e r i p r o s ­
s i m i m e s i . 

S i a n n u n c i a c h e t a l i p r o v ­
v e d i m e n t i e r a n o s t a t i dec i s i 
in u n a r i u n i o n e p r e s i e d u t a 
d a l l ' o n . l e S c e i b a , a l l a q u a l e 
e r a n o i n t e r v e n u t i i m i n i s t r i 
de l T e s o r o e d e l l ' I n d u s t r i a , il 
P r e s i d e n t e e l ' a s s e s s o r e a l l e 
F i n a n z e d e l l a R e g i o n e s i c i ­
l i a n a e il P r e s i d e n t e e l ' A m ­
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l ­
l ' E n t e Zo l f i I t a l i a n i . 

Q u e s t i p r o v v e d i m e n t i , a m ­
m e t t e il c o m u n i c a t o g o v e r n a ­
t ivo , h a n n o u n c a r a t t e r e 
p r o v v i s o r i o e i m m e d i a t o , in 
a t t e s a d i a f f r o n t a r e il c o m ­
p l e s s o p r o b l e m a in m o d o 
a p p r o f o n d i l o , p e r a v v i a r l o a 
d e f i n i t i v a s o l u z i o n e . 

E ' e v i d e n t e c h e t a l i p r o v ­
v e d i m e n t i , p u r n o n r i s o l v e n ­
d o le g r a v i d i f f i co l t à t e c n i c o -
e c o n o m i c h e c4|e. s o n o a l l a r a ­
d i ce d e l l a c r i s i d e l l ' i n d u s t r i a 
de l lo zo l fo in S ic i l i a , c o s t i t u i ­

s c o n o u n p r i m o s i g n i f i c a t i v o 
s u c c e s s o d e i l a v o r a t o r i d e l l e 
m i n i e r e , a s s i c u r a n d o l o r o la 
c o n t i n u i t à d e l l a v o r o e p o ­
n e n d o le b a s i p e r u n e s a m e 
p i ù c o m p l e t o d e l l a q u e s t i o n e , 
s e c o n d o le p r o p o s t e c o s t r u t t i ­
v e d a t e m p o e l a b o r a t e d a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 

C o m e si r i c o r d e r à , g l i z o l ­
f a t a r i s i c i l i an i a v e v a n o d e c i ­
so di o c c u p a r e le m i n i e r e da l 
g i o r n o 20 in po i se gl i i n d u ­
s t r i a l i a v e s s e r o r i c o n f e r m a t o 
l ' a n n u n c i a t o p r o p o s i t o d i p i o -
c l a m a r e d a q u e l l a d a t a la s e i -
r a t a d e l l e a z i e n d e . 

Un altro aereo 
precipita nel Mantovano 

M A N T O V A . 13. — \Jn 
r e a t t o r e F . 84, d i b a s e a l ­
l ' a e r o p o r t o d i G h e d i ( B r e ­
s c i a ) ò p r e c i p i t a t o ogg i i n ­
c e n d i a n d o s i . L 

I l p i lo t a s. t e n . T i b e r i o 
C o s t a g l i , v i s t o c h e n e s s u n a 
m a n o v r a s a r e b b e v a l s a a s a i -
v a r o l ' a p p a r e c c h i o , sce&o a 
• u n i c h e c e n t i n a i o d i m e t r i 

d i q u o t a , h a a z i o n a t o il s e g ­
g i o l i n o m e c c a n i c o , c h e lo h a 
s b a l z a t o fuor i d e l l ' a p p a r e c ­
c h i o . P e r ù , il p a r a c a d u t e n o n 
si è a p e r t o e l 'ufficiale si è 
s f r a c e l l a t o a l s u o l o . 

II governo costretto a trattare 
sui licenziamenti alla S. Giorgio 

/ lavoratori con la loro eroica resistenza hanno ottenuto il rispetto 
del voto della Camera sventando l'ultimatum dell' I. li. I. 

REDAZIONE GENOVESE 

S a l e r n o , ecc. . s t i a m o a u m e n ­
t a n d o la n o s t r a a t t i v i t à p e r 
p o r t a r e gli o p e r a i a l l a l o t t a 
c o n t r o C i r i o e soc i . C o s t o r o , 
c o n l u s i n g h e , m i n a c c e , p a t e r ­
n a l i s m o e p o l i z i a e r a n o r i u ­
sc i t i finora a t e n e r e s o g g i o ­
g a t e l e o p e r a i e , m a ogg i e s s e 
n o n i n t e n d o n o p i ù so t tos t a re -
a l l a v o l o n t à de^ p a d r o n i . C i ­
r i o h a a c c u m u l a t o e c o n t i n u a 
a d a c c u m u l a r e c e n t i n a i a d i 
m i l i o n i . " c o m e p i ù v o l t e a b ­
b i a m o d o c u m e n t a t o : a i l a v o ­
r a t o r i n a p o l e t a n i e s a l e r n i ­
t a n i n o n r e s t a c h e u s a i e 
l ' u n i c o a r g o m e n t o a c u i s o n o 
s e n s i b i l i i p a d r o n i : la l o t t a . 

— Vi sono nella categoria 
dei lavoratori alimentaristi'1"^01'1 

altri settori industriali c / » c n a n n o 

— si s o n o r i u n i t e p e r l ' e s a m e 
d e l l a s i t u a z i o n e , a s e g u i t o 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o d a l 
g o v e r n o in m e r i t o a l l a v e r ­
t e n z a S a n G i o r g i o . 

C o m e e n o t o , i l g o v e r n o 
a v e v a p o s t o la p r e g i u d i z i a l e 
d e l l ' a b b a n d o n o d e l l a f a b b r i c a 
d a p a r t e d e i l a v o r a t o r i , f e r ­
m o r e s t a n d o il n u m e r o di 1396 
l i c e n z i a m e n t i , il c h e r e n d e ­
va p r a t i c a m e n t e i m p o s s i b i l e 
o g n i t r a t a t i v a s u q u e s t o p u n ­

i to f o n d a m e n t a l e e c o n t r a s t a v a 
c o h l 'o .d .g . a p p r o v a t o u n a n i ­
m e m e n t e d a l l a C a m e r a d e i 
D e p u t a t i . 

I r a p p r e s e n t a n t i de i l a v o -
n e l l a l o r o r i u n i o n e , 
c o n c o r d e m e n t e d e p l o 

attendono il rinnovo dei c o n - ; r a t o t a l e p o s i z i o n e d e c i d e n d o 
t ro f t i : ' jd i s v i l u p p a r e la l o t t a q u a l o r a 

— Nei pi im i di s e t t e m b i e i n o n fosse m o d i f i c a t a la p o s i ­

z i o n e a s s u n t a d a l g o v e r n o . 
A l l o s c o p o d i r i c h i a m a r e il 

g o v e r n o s t e s s o a l l a g r a v i t à 
d e l l e c o n s e g u e n z e c h e s a r e b ­
b e r o p o t u t e d e r i v a r e d a t a l e 
a t t e g g i a m e n t o , le o r g a n i z z a ­
z ioni s i n d a c a l i a l l e o r e 16,30 
d i ogg i s i s o n o r i v o l t e a l s i n ­
d a c o di G e n o v a a i l i n c h è M 
r e n d e s s e i n t e r p r e t e p r e s s o il 
il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o de l 
p e n s i e r o d e i r a p p r e s e n t a n t i 
d e i l a v o r a t o r i , c h i e d e n d o l a 
r i p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e n e l 
r i s p e t t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
d a l l a C a m e r a . 

L a C a m e r a , c o m e è n o t o , 
i m p e g n a v a i l M i n i s t r o d e l 

L a v o r o a c o n v o c a r e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e i d i ­
r i g e n t i d e l l a F i n m e c c a n i c a p e r 
la v a l u t a z i o n e s i n d a c a l e d e i 
p r o v v e d i m e n t i c h e d o v e v a n o 
a c c o m p a g n a r e l a p r o g e t t a t a 
s i s t e m a z i o n e d e l l ' a z i e n d a e iì 
p i a n o di r i a s s o r b i m e n t o . 

A l l e o r e 19 l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i s o n o s t a t e c o n ­
v o c a t e d a l P r e f e t t o , p r e d e n t e 

Due alitinisli rischiano la i/ila 
sullajiarele tksl delle Bocce Nere 

l a s t r ao rd ina r i a impresa di Lui»;i C a r r o 1 e Italo Nunzio 
IVr dodici ore sulla roccia supe rando terribil i ostacoli 

— U n a i m p r e s a 
eccez ionale m i ­
ai p u ò cons ide -
p r i n c i p a h a v v e -

AOSTA. 13. 
a lp in i s t ica di 
p o r t a n z a , che 
r a r e uno .lei 
!:ime:U: .-po:t :vi di ques t i a i ­
t imi <m:i:, è .-tata e f fe t tua ta 
trulla p a r e t e e-t de l l e Rocce 
X e r e del M o n t e Ros.i a a u o t a 

, ,. . . ,4000 l"-iter-ulta inaccess ib i le ; 'a 
r i q u a l i n c u i o n e p e r la d u r a t a , v a r ; : , inini5t i che ' ' h a n n o ren­

e l l e ragazze lautista e co-,di t r e ine-=i ai sensi d e l l a legge 
luì che gli era seduto accan- n. 2fi4. al q u a ì e p a r t e c i p e r a n n o 

tu f .e le m a e s t r a n z e ne l la pò-
siziom 
o r e : 

to. chiesero di sabre in auto 
con loro per fare un giro. 
Al rifiuto delle ragazze l'au­
tista spavaldamente disse:' ?.\ entro un m e - e dalla data 

Se n o n vi fidate p r e n d e t e - ì e l f m i z i o vici cor.-o. le p a m 
pure il numero della targa .-.- -arami.» e. m o c a t e da l M m i -

Ed reco come i tre ci sonc [Mei.» del L a v o r o p e r la def ìni-
s t a t i d e s c r i t t i ; l ' a u t i s t a SClirO|/.i.-:.e . iel la ve r t enza , r i g u a r ­
di volto, con barba scura, o c - j d a n t e ci«.-c l ' occupaz ione u r o -
c h i a l i da sole, una piccola ei- dut i iv . i de l le mae.- t rnnze. 

t a t a ) , da l famoso I u igi Carte". 
di V a l t o u r n a n c h e . cons ide r a to 
una del le migl ior i r;u:de d ' I t a -

a. sospens ione a zcro j j , ; a c d a l l ' a U r c t t . m t o l amoso 
I ta lo Muzio. ì qua l i n e l l ' i m p r e 

gevano la base de i l e Rocce N e - [ r icolos iss imo passaggio a d e -
re . Al le 6 in iz iavano l ' a t tacco s t ra , t a n t o da dove r s i conài-
a l l a ve r t ig inosa p a r e t e es t , di d e r a r e o r m a i p e i s i , po iché non 
o l t r e 600 m e t r i , che si e leva m 
p a u r o s o pe rpend ico lo con p l a c ­
che e d i e d r i spo rgen t i , a l t i u n 
q u a r t o da l la b a - e . I d u e a r d i ­
mento?-: a: sono t r o v a t i di 
fronte u n ' e n o r m e p lacca di V e r -
glas , t.tiito ila e s se re costi c i t i 
a r i d i s c c n d e r e p e r la l unghez ­
za vli U:-..Ì : r . te :a corda e ad 
a t t a c c a r e un a l t r o c a m m i n o 

e ra in a l cun m o d o possibi le ef­
f e t tua re la s idiscesa . Fu a l lo -
i a giocoforza, t e n t a n d o l ' im­
poss ib i le . p e r C a r r e l di s a l i r e 
t r e vo l t e su l le spa l l e d i Muzio . 
-ospeso su l l ' ab i sso , pe r c e r c a r e 
un app ig l io con le m a n i , ma 
i n u t i l m e n t e . 

To rna t i so t to il t e t t o d i g h i a c ­
cioli. p e r non p e r i r e , t e n t a r o - i s i n d a c a l e 

S u p e r a t a !a p r i m a difficoltà e i n o u n a l t r o per ico los i ss imo 

il s i n d a c o , e d è s t a l o l o r o co-. 
m u n i c a t o c h e il g o v e r n o d i ­
c h i a r a v a di e s s e r e d i s p o s t o a d 
e n t r a r e n e l m e r i t o d e l l a v e r ­
t e n z a , q u a l o r a J l a v o r a t o r i 
a b b a n d o n a s s e r o la f a b b r i c a . 
s e n z a p e r a l t r o f a r e r i f e r i m e n ­
to a l l ' o r d i n e de l g i o r n o in 
p a r o l a . 

I l a p p i e s e n t a n t i d e i l a v o ­
r a t o r i r i c o n f e r m a v a n o l a l o ­
t o r i c h i e s t a d i u n a s o l l e c i t a 
r i p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e ne l l t . 
s p i r i t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o d e l l a C a m e r a . I n s e g u i t o 
a c iò il P r e f e t t o e il s i n d a c o 
r i p r e n d e v a n o c o n t a t t o c o n il 
g o y e r h o e a l l e o r e 20,30 c o ­
m u n i c a v a n o a l l e o r g a n i z z a z i o ­
n i d e i l a v o r a t o r i l ' a c c e t t a z i o ­
n e d a p a r t e g o v e r n a t i v a d e l ­
la r i c h i e s t a d a ess i f o r m u l a t a . 
s e m p r e c h è i l a v o r a t o r i l a ­
s c i a s s e r o l a f a b b r i c a , c o m e 
r i s u l t a d a l l a s e g u e n t e l e t t e r a 
i n v i a t a a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i : 

« A s e g u i t o de l n o s t r o c o l ­
l o q u i o i n q u e s t o p o m e r i g g i o 
e d e i c o n t a t t i c h e , d ' i n t e s a c o n 
l ' a v v . M a g g i o , (il P r e s i d e n t e 
d e l l a P r o v i n c i a ) h o a v u t o i m ­
m e d i a t a m e n t e c o n R o m a , p o s ­
so c o n f e r m a r e c h e c e s s a n d o 
i m m e d i a t a m e n t e l ' o c c u p a z i o n e 
a n c h e d e l l o s t a b i l i m e n t o di 
S e s t r i , il M i n i s t r o d e l L a v o r o 

( c o n v o c h e r à s u b i t o le o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i p o r d i s c u ­
t e r e . n e l l o s p i r i t o d e l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o P a s t o r e v o t a t o a l ­
la C a m e r a , i n m e r i t o a l l a 
v e r t e n z a . I l S i n d a c o d i G e ­
n o v a ». 

L e o r g a n i z z a z i o n i d e i l a ­
v o r a t o r i h a n n o p r e s o a t t o di 
q u e s t a c o m u n i c a z i o n e e d h a n ­
n o d e c i s o d i c o n v o c a r e p e r 
d o m a n i a l l e o r e 11 l ' a s s e m ­
b l e a g e n e r a l e d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a S a n G i o r g i o , a l l o s c o n r 
di i l l u s t r a r e l a p o r t a t a d e l l e 
i n t e s e i n t e r v e n u t e . 

II c o m u n i c a t o d e l l e o r g a n i z ­
zaz ion i s i n d a c a l i c o n c l u d e : 

* S i conf ida cosi d i a v e r e 
p o r t a t o s u l n a t u r a l e t e r r e n o 

q u e s t a a s p r a v e r ­

sa a d d i r i t t u r a t e m e r a i la h a n - ! v u t o r i m a n e r e per 
colti cLi m a l t e m p o , h a n n o d o - j 

o r e in t i e re , j 
r agn i a l la no cor=o i ischio de l la loro v i ta 

Pa r l i l i n o n o s t a n t e :! c j t t i v o 
t e m p o , ier i inatt ir-a a l l e 4 dai 
r i fugio del « P r a t o Rosa =>, m 
d u e o r e a t t r a v e r s a n d o ' .1 g h i a c ­
cia io del H r e i t h o r n . raggiur . - 1 t e n t a r e u n d i f f i c i l i » i m o e p e -

a g g r a p p a l i c o m e 
s p a v e n t o s a p a r e t e . 

Venut i s i q u i n d i a t r o v a r e 
jsoiv» u n p a u r o s o t e t to di r o c ­
cia ghi . icciata . i d u e d o v e t t e r o 
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e u r o p e i . R i s p o s t a : m ca so d i 
r i t i r o d e l l e fo rze b r i t a n n i c h e 
»-d . a n e r i i r a n e . c i a s c u n f i r m a ­
t a r i o d e l t ra t ta te» .-ara l i b e r o 
di r i t i r a r . - i . Q u e s t a m o d i f i c a 

p e r r i s u l t a t o d i v i n c o l a r e 
d a l l a j e r e t t a m e n t e g l i U S A e la 

o m - i ^ * r a n B r e t a g n a e p e r c o n s e ­
d i a u m e n t a r e la l o r o 

q u a n d o e r a d i r e t t o r e a P i a - | n ; i 

c e n z a , a v r e b b e a v u t o ' " 
d i r e z i o n e d e l l ' I s t i t u t o , 
m a d e s t i n a t ; i a r e n d e r e « p i ù j § i i c n 7 ; i . rti ? 

f a c i l e » , la t r a t t a t i v a p e r o t t e - : S t a n z i a . 
n e r e l ' a p p a l t o d e l l e i m p o s t e ' « D U f u n z i o n a m e n t o d e g l i 
d i c o n s u m o . Q u e s t a s o m m a j o r g a n i s m i s o p r a n a z i o n n l i p r e -
s-r.rebbo M a l a poi u s a l a dalI}"'*•;.» n c l t r a t t a t o t o g h e " a l -
S a l v i u i p e r s c o p i p e r s o n a l i 
I n s o m m a , u n i n s i e m e d i af­
f a r i p o c h i s s i m o p u l i t i n e i 
q u a l i s a r e b b e c o i n v o l t a a n c h e 
la d i r e z i o n e c e n t r a l e d e l l ' I s t i ­
t u t o . Succerr.-ivarr.entf- a l l ' a r ­
r e s t o v e n n e r o a l l a l uco n u o ­
vi p a r t i c o l a r i , c h e n o n f u r o ­
n o m a i s m e n t i t i , n e i q u a l i 
a p p a r i v a c o m e p o r . - o n a g g i o 
d e c i s i v o , i n s i e m e a l S a l v i n i , 
il d . e . B a v a r o . 

I n s i e m e a l l a n o t i z i a d e l l o 
a r r e s t o d e l d i r e t t o r e d e l l ' I N -
G I C d i "Mi lano i-i v e n n e a c o ­
n o s c e n z a di u n a l t r o g r a v e 
f a t t o : p romnr- ja d a l m i n i s t e ­
r o d e g l i I n t e r n i e - o n d o ! t a 
d a l C o n s i g l i e r e d i S t a t o S e -
v e r i n i . è in c o r s o d a o l t r e u n 
m e s e u n ' i n c h i e s t a in t u t t i «li 
u f f ic i d e l I ' I N G I C . 

T r o p p e c o s e d u n q u e s o n o 
v e n u t e a l l a l u c e , a n c h e s e in 

la F r a n c i a o g n i c o n t i o l io su l 
MIO e - e r c i t o e '..» m e t t e a d ì -
-pos i z sone di u n a a u t o r i t à 
c l ic n o n è 1.» s u a . R i s p o s t a : il 

s p i r i t o s t e s s o d e l l ' e s e r c i t o 
f r a n c e s e . R i s p o s t a : l ' i n t e g r a ­
z i o n e s a r à l i m i t a t a a l l e fo rze 
d i c o p e r t u r a , e c i o è , s u l l e 14 
d i v i s i o n i f r a n c e s i m e s s e a d i ­
s p o s i z i o n e d e l l a X A T O . s o l ­
t a n t o le 6 d i s t a n z a in G e r ­
m a n i a o n e l l a F r a n c i a o r i e n ­
t a l e s a r a n n o i n t e g r a t e ; s a r à 
a n c h e i n t e g r a t o il p r i m o c o ­
m a n d o a e r e o t a t t i c o , c h e a s -
.- icura la c o p e r t u r a a e r e a d e i -

t r a t t a l o d i P a r i g i d o v r e b b e r o 
f o r m a r e Un p r o t o c o l l o a n n e s ­
so . d a . . p p r o v a r s i a l l a c o n f e ­
r e n z a d i B r u x e l l e s . I n s e g u i ­
to il P a r l a m e n t o f r a n c e s e d o ­
v r e b b e p r e n d e r e in e s a m e il 
t r a t t a t o ( ie l la C E D . e t u t t i 
gl i e v e n t u a l i p r o t o c o l l i e a c ­
c o r d i a g g i u n t i v i , e p r o n u n ­
c i a r s i . A q u e s t o s c o p o , M e n -
de i -F~r .nc t ; h a c h i e s t o e d o t ­
t e n u t o c h e il c a l e n d a r i o p a r ­

la z o n a d i o c c u p a z i o n e f r a n - l a m e n t a l e v e n g a m o d i f i c a t o : 

pa - sagg io ,-, s i n i s t r a , a t t r a v e r ­
so un cola toio e n o r m e di 
ghiaccio v ivo , p e r usc i r e da'-
q i u i e . appes i su l l ' ab isso , h a n ­
no d o v u t o sca l ina re t r a t to 
t r a t t o con e s t r e m a cau te la 
fino a q u a n d o , r a g g i u n t a u n a 
a l t r a per icolos iss ima placca 
di ghiacc io cope r t a d i 
fradicia e o l t r e m o d o p e r i c o l o s a ' 
pe r le slav-me. r i u s c i v a n o a | 
Por ta r s i v e r i o la ve t ta 

t e n z a c h e h a t e n u t o in s o ­
s p e s o l ' a n i m o d i m i g l i a i a di 
f a m i g l i e d i l a v o r a t o r i i n t e ­
r e s s a t i , o m e g l i o a n c o r a , d i 
t u t t a la p o p o l a z i o n e g e n o v e s e . 

ò p r t a i ra a l l e p a r t i c h e 
s ' i n c o n t r e r a n n o a R o m a il 
c o m p i t o d i r e a l i z z a r e q u a n t ' » 

t è n e l l ' a s p i r a z i o n e de i l a v o r a -
e ^ j t o r i . n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' i n d u ­

s t r i a l i g u r e e d i t u t t a la p o ­
p o l a z i o n e g e n o v e s e , e d e v i -

r e a g g r e s s i v o o c c i d e n t a l e . H i e u r o p c - i s m o . h a f a t t o o r m a i 
p r o g e t t o d i M e n d è s - F r a n c e . f a l l i m e n t o , q u a l e c h e s i a la 
n o n m u t a il t a t t o e s s e n z i a l e . U o r t e che t o c c h e r à a i p r o g e t t i 
c i oè . c h e . a n c h e s e ì e < i n o - ' d i M e n d è s - F r a n c e , in s e n o 
c ù f i c h e - i n e s s o c o n t e n u t e ì a l l a c o n f e r e n z a d i B r u x e l l e s . ' . t o c c a r e la ve t t a , come a w e n 
v e r r a n n o a p p i o v a t e , v e r r à •y d a p a r t e d e l P a r l a m e n t o j ™ _1"*'}}ÌÌ-: f , - * _ ° r 5 . l 6 _ J ? ° p o _ d 

r i c o s t i t u i t a u n a Wehrmacht'l 
t e d e s c a , a l s e r v i z i o d e l l a pò - ' ; 
l i t i c a a m e r i c a n a , e a l l e d i - 1 
p e n d e n z e d e l c o m a n d a n t e j 

Ma qu i li a t t e n d e v a l 'u l t ima l a « - c h e i l a v o r a t o r i i n t e r e s -
de l ie n e n p e z i e : u n a grossa c o r - | ^ a t l s , l a n o c o s t r e t t i a r i p r e n -
nice -iì ghiacc io s p o r g e v a n e ! ; a e i e la l o t t a >-. 
vuoto. P e r s u p e r a r l a , i d u e d o - ! 
v e t t e r o . col pe r ico lo d ' u n o , 
•sfaldamento comple to p r a t i - : 
c.ire u n buco p e r pas sa rv i e j 

avveri-1 

p a : 
M n c e s e . 

M A R I O G A L L E T T I 

E' g iun to a Milano 
u n m e s s a g g i o d i D e s i o 

c e s e e d e l l a F r a n c i a o r i e n ­
t a l e . 

«Gì L a C E D a \ r à p e r r i ­
s u l t a t o d i p r e c i p i t a r e la c r e a ­
z i o n e d i u n a c o m u n i t à p o l i ­
t i ca e u r o p e a c h e . a ' I o s t a t o 

d i b a t t i t o s u i p r o b l e m i c u 
r o p e i . p r e v i s t o p e r il 24 . s a ­
rà s p o s t a t o al 27 a g o s t o , p e r 
d. . r t e m p o a l l e c o m m i s s i o n i 
p a r l a m e n t a r i d i p r e n d e r e in 
e s a m e sf.i e v e n t u a l i a c c o r d i 

a m e r i c a n o d e l l a N A T O . ! 
E ' q u a n t o r i l e v a v a s t a m a n e , i 

s u l l ' H u m a n i t c . il c o m p a g n o ; 

Una (tanna coraggiosa 
mette in fuga un ladro 

T O R I X O . 13 — Un a u d a c e 

, c h e . a t t raverSAndo il ghiacc ia io-
dal la to opnos lo . r i t o r n a v a n o a ! M I L A N O . 13 . — A ! v i c e 
no t te ino l t r a t a al r i f u g i o ! P r e s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o -
' P l a to R o s a » , s t r ema t i da l la ) n e e s e c u t i v a p e r il K 2 , d r . 
fatica e come inconsci del ia i L o m b a r d i , è g i u n t o o g g i i l s e -
ìnsoli ta a v v e n t u r a a lp in is t ica j g u e n t e t e l e g r a m m a d e i p rof . 

, „ i c h e ha a s s i c u r a t o ai g r and i j D e s i o : « 3 1 l u g l i o a l l e o r e IP-

stato E t i e n n e F a j o n . - I . e p r o p o s t e t e n t a t i v o _._, ^ 
c h e M e n d è s - F r a n c e p ' . t e r à a c o m p i u t o v e r s o mezzog-orno d i . 
B r u x e l l e s — e s l i s c r i v e — ; ^ S ; v-o'.la cen t r a l i s s ima \ i a | 
n o n h a n n o a l t r o o b i e t t i v o c h e . P . e t r o M oca^ L j m p ^ a t a M a - . 
q u e l l o d i d o r a r e l a p i l l o l a e 
f o r n i r e u n a l i b i n : p a r l a m e n -

(conqu i sa t to r i una v i t to r i a che 
tu t t i po t eva 

possibi le . . 
s e m b r a r e mi­

n a M a r r o n i d i 32 a r r i riiPer.-j P l o l ) l c i l l Ì d ì ffOVCrilO 
»nrc O.O..Ì i m p r e s a cch.c B o - i " 

v m - . . . . . . t- ,., .-no. i m p o s i ; ' . : ii u c a e u r o p e a c h e . a ' . o s t a t o , e s a m e gli e v e n t u a l i a c c o r d ì i * " - : " 4 " \<~: :'."•-. "y~" -, n ^ - S / - n n «^'e-vlo le s-ciUv 
c o m m . s . a r . a t o del! . , C E D S a t i n a l e d e l l e c o s e , n o n è m a - s u p p l e m e n t i s c a t u r i t i d a l l a I g f t . ^ ? £ ™ ? ^ $&» ^ " e d f v i ' a P i e t r o Mtc- , 
i t o v r a p x e n d e r o u- s u e u c c i - ; t u r a . R i s p o s t a : l ' A s s e m b l e a | c o n f e r e n z a di B r u x e l l e s . ! 3 " ^ »\r I . , - ^ I ? w m ,ni l i « ' - 9 - l * r f - ^ ' « o m o . n | 
s i on i a l i u n a n i m i t à , c iò c h e | d e l l a C E D , c o m e è p r e v i s t o , ! C o n t e m p o r a n e a m e n t e . s a - \ n J b \ u " , w l l , . 2 S f l t S i , r v n uflìo.n Dopo essers i r eca ta m i 
" ' a l **'r , l x .° c , i v c t o d o v r à p r e p a r a r e u n p r o g e t t o r e b b e a n t i c i p a t o a l 24 l ' i n i - i I a „ „ , ™ « ^ » i i » n ^ r r n a n i a bar.™ •"> ' - t i r a r e la somma d i 

io d e i f i r m a t a r i . 1 (jj C o m u n i t à p o l i t i c a e u r o - z io de l d i b a t t i t o su i p r o b l e - ~ ; i " £ , ^ „ ? ' , ; , , - „ , ;« - n i i " j n m i l i one . E r a ? ià g iunta al 
c o m m u s r . r i a t o s a - p e a ( a r t . 3 8 ) . m a i t e r m i n i m i de l n o r d A f r i c a . £ f . ^ - " 1 l ! "ìnri « £ n - p " m o p , a n o < > " a n d o ? ' è t r 0 " 

al la d i r ez ione cl.c. 

e q u i v a r r à a l d i r i t t o 
p e r c i a s c u n o 
p o t e r i d e l 
r a n n o d e c e n t r a t a t i a \ a n - f i ssa t i p e r q u e s t o 
t a g g i o d i c i a s c u n S t a t o m o n i - s a r a n n o e s t e - i . 
b r o . D ' a l t r a p a r t e , il perivi- „ 7 ) U n a s e r i e d i a l t r e m o -

c o m n i t o 

d o t r a n s i t o r i o d u r a n t e il q u a ­
le il C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 
d e l l a d i f e s a p o t r à a g i r e sol 

d i f i c h e c o n c e r n o n o la s e d e 
de l l a C E D . c h e « a r e b b e f i s ­
s a t a a P a r i g i , lo status d e l 

t a n t o a l l ' u n a n i m i t à s a r à e s t e - l p e r s o n a l e (u f f i c i a l i e s o t t u f 
so a c i n q u e a n n i . G l i a l t r i 
o r g a n i s m i n o n e n t r e r a n n o in 
f u n z i o n e c h e p r o g r e s s i v a ­
m e n t e . 

« 5 ) L ' i n t e g r a z i o n e d e l l e 
fo rze , q u a l e è p r e v i s t a d a l 
t r a t t a t o , è u n p e r i c o l o p e r Io 

l i c i a l i ) , il f u n z i o n a m e n t o d e l 
la C o r t e d i g i u s t i z i a , n o n c h é 
de l l e g a r a n z i e e c o n o m i c h e , 
f iscali e m o n e t a r i e ». 

S e m p r e s e c o n d o l e i n f o r ­
m a z i o n i d e l l ' a g e n z i a , i « r i ­
t o c c h i » cos ì a p p o r t a t i a l 

L e p r i m e o s s e r v a z i o n i c h e 
gl i o s s e r v a t o r i po l i t i c i f a n n o . 
a p r o p o s i t o de i p r o g e t t i d i 
M e n d è s - F r a n c e , c a u t i p e r la 
m a n c a n z a d i u n t e s t o e s a u ­
r i e n t e e u f f i c i a l e , si a c c e n ­
t r a n o a t t o r n o a d u e e l e m e n ­
ti f o n d a m e n t a l i . 

I n ' p r i m o luogo , si n o t a c h e 
il p r o g e t t o d i M e n d è s - F r a n c e 
n o n tocca il f o n d o d e l p r o ­
b l e m a . c h e è il r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , n e l 
q u a d r o d i un s i s t e m a m i l i t a -

s o v i e t i c a - a p p a r e a n z i s e n - ^ d .« f , O T . . e l I n uc,mo 

za p i ù v e l i , g i a c c h e , e d è q u e - j s , n z ì f a r p a r o : e u s cono-
=to il s e c o n d o e l e m e n t o s o t t o - j ^ l l l J a h , o o l p i . 0 a l c a p o 0 B* 
l i n e a t o n e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i ; l j n hraccio l i m p i e a a i a con lo 
p a r i g i n i . le c o n c e s s i o n i d i | , n v o ] t o . p r o b a b i ì m e - . t e un t u -
M e n d è s - F r a n c e ag l i a n t i c c d i - | b o rì. f e r ro , s t rappando ' . ? con ­
s t i p i ù t i e p i d i m a n d a n o in j t e m n o r a n e a m e r . t r la bo r se t t a . 
pezz i t u t t i i f u m o s i t r a v e - 1 La "donna t u t t a v i a ha a \ u t o la 
s t i m e n t t e u r o p e i s t i c i c o n »!ferza d i u r l a r e e i-.sesu-.re il 
q u a l i B i d a u l t , D e G a s p e r i e ! < u o a g ^ r o . v o r e r uscer..!o a r i -
A d e n a u e r a v e v a n o c e r c a t o d i j n r e n d e - g ' i la bor.-a. Al le u r l a 
m a s c h e r a r e la s o s t a n z a m i l i - I d e i l a Manzon i usc ivano n u m e -
t a r e d e l l a C E D . r o - . inru i ' . in l ed -.1 r a p : n a t o r o 

L a C E D . n e l l a s u a v e r s i o n e ! vis tosi s cope r to s: dava a l la 
o r i g i n a l e i m p r e g n a t a d i f a l s o fu.;.i. 

L ' o n . F a n f a n ì h a c o n v o c a t o 
ie r i m a t t i n a a l l a d i rezione-
de l i a D . C . il D r e s i d e m o de l 
C o n s i g l i o S c c l b a p e r fa rs i 
m e t t e r e a l c o r r e n t e d e l l e 
q u e s t i o n i d i g o v e r n o a t t u a l ­
m e n t e in g e s t a z i o n e . N e l c o r ­
so d e l i a r i u n i o n e d e l l a d i r e ­
z i o n e cler icale- h a n n j i n t e r ­
l o q u i t o a n c h e il m i n i s t r o d e l ­
l ' a g r i c o l t u r a M e d i c i e ti •:?•'.-
t o s e g r e t a r i o a i L a v o r i Dub­
bi ici C o l o m b o . ì q u a l i n i n n o 
fa t to u n a r a s s e g n a d e l i V t i -
v i t à d e i r i s p e t t i v i : . i cn - t e r i . 

F a n f a n i h a p r e s o a t t o r M -
Ie i n f o r m a z i o n i e d h,i c*.-i-
c u r a t o l ' a p p o g g i o d^l p a r t i t o 
a i m i n i s t r i in c a r i c a . 

d u e m e m b r i d e l l a s p e d i z i o n e 
h a n n o r a g g i u n t o la v e t t a de'. 
K 2 p i a n t a n d o v i le b a n d i e r e 
i t a l i a n a e p a k i s t a n a e l a ­
s c i a n d o v i d u e r e s p i r a t o r i . S o ­
n o s t a t i e s e g u i t i fotof i l r r .s . 
P a r t i t i d a l l ' o t t a v o c a m p o a l ­
le o r e 5 s o n o r i e n t r a t i zV.e 
o r e 23 , d o p o a v e r e supera*.-» 
n o v e c e n t o m e t r i d i s i i v e l l o . 
U l t i m a o r a d i s a l i t a s e n z a o s ­
s i g e n o . P e r p a t t o cc-mitne si 
t a c c i o n o i n o m i n a t i v i . S c i e n ­
z i a t i p r o s e g u o n o r i c e r c h e p e r 
a l t r i d u e m e s i >». 

Il m e s s a g g i o è s t a t o s p e d i ­
t o d a S k a r d u e p o r t a la d a t a 
d e l 12 a g o s t o . 

L ' a r r i v o d e l l a spediz ione-
i t a l i a n a a R a w a l p i n d o è p r e ­
v i s t o i n t o r n o a l 24 a g o s t o . 
U n m e m b r o p a k i s t a n o d e l l a 
s p e d i z i o n e Des io , il c o l o n n e l l o 
A t t a u l l a h , h a i n f o r m a t o c h e 
d u e i t a l i a n i e u n p o r t a t o r e 
* hunve •» sono stati colpiti 
da congelamento. 
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IL TESTO DELLA CLAMOROSA CONFERENZA STAMPA DI BERLINO 
" i i •• i ni ; M "' ' * 

La sfida di Otto John 
della CED 

;.> 

NUOVE IPOTESI SOVIETICHE 

origine 
temevi 

Il uustro pianeta è nato dalla nuvola solare 

Una schiacciante documentazione sul risorgere del nazismo nella Germania Occidental e - Vecchi generali hitleriani 
ai posti chiave - II riarmo tedesco voluto dagli Stati Uniti per aggredire l'Unione Sovietica - Una visita in America 

Pubblichiamo qui im­
plosimi stralci dulie di­
chiarazioni rese dal dott. 
Otto John nella sua con­
ferenza stampa nella 
Berlino orientale, dicìtui-
riuioni che hanno 1or~ 
temente scosso gli am­
bienti politici e l'opinio­
ne pubblica nei paes. 
europei. Il dottor Otto 
John, come è noto, età 
capo dei servizi di sicu­
rezza nella Germania di 
Bonn, ed ha abbandonato 
il governo di Adenauer 
per recarsi nella Repub­
blica democratica teuc-
scn, onde lottare per la 
unità della Germania. 
emitro il nazismo e Ver 
la pace. 

Il 6 agosto di ques t 'anno il 
dot tor A d e n a u e r ha t r a smes ­
so u n a dichiarazione sul < ca­
so John », e ha legato questo 
• caso John >- d i l e t t amen te ai 
problemi della « Comunità 
europea di difesa ». Ciò non 
può essere considerato un 

l'edificazione di una nuova 
Germania la quale, un,: volta 
el iminato il nazionalsociali­
smo, av rebbe torni to a tutt i 
i tedeschi la possibilità di vi­
no sviluppo pacifico della loro 
vita. Invece di ciò, ciuci che 
io vedo oggi è una Gei mania 
divisa che, a causa dei d i ­
saccordi t ra l 'oriente e l'occi­
dente, minaccia di divenire 
teat ro di una nuova guerra, 
che non soltanto ci arrecherà 
indicibili sofferenze ma, quel 
che è più grave, disti uggerà 
le basi stesse della nost ia e-
sistenza come nazione. 

11 comunismo, ci piaccia o 
no, è una real tà che unisce 
quasi la metà delle persone 
che popolano questo pianeta, 
Sognare di « distruggerlo di 
nuovo » è a l t re t tan to pazze­
sco quan to il desiderio di 
Hitler di s rad icare il crist ia­
nesimo. Ciò è s ta to compreso 
bene dai saggi inglesi, i quali 
cercano perciò di t rovare un 
modus u i rendi con la met; 

11 dottor John duranti; la sua riamorosa conferenza stampa 

e r ro re in l inea di principio, 
poiché io sono qui proprio 
perchè la politica della * Co­
m u n i t à europea di difesa » 
persegui ta da Bonn e le sue 
conseguenze mi hanno co­
s t re t to a «farlo. Il dot tor A -
d e n a u e r ha dichiarato che la 
cosa più impor tan te da m e 
presumib i lmente det ta finora 
e che io conosco gli accordi 
supp lementa r i s e g r e t i del 
t r a t t a to re la t ivo a questa co­
muni tà . Questa asserzione 
mi ha sorpreso moltissimo. 
perchè, finora .non ho det to 
una sola parola sugli accor­
di supplementar i segret i del 
t r a t t a to pe r la Comuni tà e u ­
ropea di difesa. Posso s u p ­
porre . tu t tav ia , che cosa a b ­
bia spin to il dot tor Adenauer 
a nega re cosi os t ina tamente 
l 'esistenza di accordi supp le ­
men ta r i segret i in questo 
t r a t t a to . "Mi occuperò di ciò 
in seguito. 

Ch iunque non sia ancora 
comple tamente abbru t i to dal 
r i tmo febbrile della vi ta o -
d ie rna sa, o a lmeno sente , 
che noi abb iamo u n a voce i n ­
t e rna che spesso non des ide­
r i amo ascol tare , m a che è ca ­
pace d i farsi sen t i re a lungo 
anda re . H o sent i to ques ta v o ­
ce p e r l a p r i m a volta quando 
Frick, min i s t ro degli in tern i 
di Thue r ingen nel p r imo t r e n ­
tennio, o rd inò l ' introduzione 
nel le scuole d i u n a preghiera 
nel la qua l e il nome di Cris to 
doveva essere sostituito da 
quel lo di Hi t ler . E* questa 
voce che mi h a guidato nella 
lot ta cont ro il nazionalsocial i­
smo, ed è ques ta voce che mi 
ha por t a to qu i . 

Dopo lunga riflessione, ho 
deciso di ven i r e ne l la R e p u b ­
blica democra t ica tedesca e 
di r imanerv i , poiché è qu i che 
vedo le migliori possibilità 
pe r la mia a t t iv i tà a favore 
del la riunificazione della G e r ­
m a n i a e cont ro la minaccia 
di u n a nuova guerra . Nella 
Ge rman ia occidentale n e m ­
m e n o mol te persone inte l l i ­
gen t i e oneste vedono ì pe r i ­
coli che ci minacciano p e r ­
chè sono accecate dalla p r o ­
p a g a n d a de l governo federa­
le. Non vi sono forse in G e r ­
man ia u n g r a n numero di 
pe r sone che , dopo il 1945, 
h a n n o det to , d i non e?sere 
r iuscite, p r ima del 1933. ad 
accorgersi del la minaccia del 
nazionalsocialismo? Ecco p e r ­
chè considero mio dovere 
ammon i r e oggi il popolo t e ­
desco a p e r t a m e n t e e impera ­
t ivamente cont ro i pericoli 
che ci minacc iano al presente . 

Quando la pr ima fucilata 
sarà s t a t a spa ra t a , sa rà t rop 
pn ta rd i . 

Allorché assunsi la direzio­
ne del mio servizio nella R e ­
pubblica federale, nel d icem­
bre 1950. mi cullavo nel l ' i l ­
lusione che avre i lavorato per 

comunista del globo. Gli a-
mericani non vogliono tu t ta ­
via capirlo, nella convinzione 
che pres to o ta rd i pot ranno 
e l imina le il comunismo m e ­
diante un 'a l t ra crociata con­
tro l 'Est; e p reparano una 
guer ra . 

In seguito agli accordi di 
Bonn e di Parigi , la Repub­
blica federale è d ivenuta uno 
s t rumen to della politica a m e ­
ricana in Europa. 

A tu messi a eorte 
Gli amer ican i hanno bi ­

sogno dei snidati tedeschi per 
la loro gue r ra contro l'Est 
Essi h a n n o un part icolare in­
teresse pe r coloro ai quali 
sono s ta te inutil i le lezioni del 
disastro del 1945. e che da 
a l lora aspe t tano il momento 
di « v e n d i c a r e la disfatta del 
1945 ». Ecco perchè nazisti e 
mil i tarist i ben noti sono stati 
nuovamen te « ammessi a cor 
t e » nel la Repubblica federa­
le. Del governo federale fa 
pa r t e , a d esempio, un certo 
minis t ro Ober laender . rhe a t ­
tuò « l a politica hi t ler iana di 
germanizzaz ione» in Polo­
nia, eseguendo quel le ba rba ­
r e m b v r e che hanno fatto 
t e t t a r e il discredi to sv i t e d e ­
schi onesti i n t a t t o i l mondo. 

I l p r i m o segre ta r io d i S ta to 
del min is te ro degli in terni , 
Von Lex , scandal izzato p e r il 
fat to che u n nazista di r i l ievo 
come Ober laender f a c e s s e 
pa r t e del governo, mi ha de t ­
to r ecen temen te a questo p r o ­
posito che = s iamo andat i di 
nuovo t roppo lontano nei 

franco-tedesca, quando è s ta ­
ta p iopr io lei che all 'epoca 
del te r /o Rf»ich popolarizzava 
e in t ioduceva le idee che do­
vevano por ta re tan te soffe­
renze al popolo francese? Il 
dot tor Leverkuehn non ha 
esitato a invi tare il fascista 
francese Maurice Bardèche 
l 'anno scorso ad appar i re in 
pubblico davant i ai membr i 
della v Unione europea » ad 
Amburgo. Da ciò potete anche 
vedere che cosa in prat ica 
intenda Bonn per compren­
sione reciproca franco-te­
desca. 

LH ricevimento 
So anche molto bene che i 

signori N a u m a n n e Achen-
bach, cui s i è uni to ora l ' am­
basciatore Abetz, r i lasciato da 
u n ca rce re francese, s t anno 
conducendo un intenso lavoro 
per por re in a t to i loro p i a ­
ni : di • rinazifìcazione. Essi 
s tanno introducendosi t enace ­
men te e in numero sempre 
maggiore nelle p o s i z i o n i 
chiave* 

I nazisti si sono infiltrati 
persino nel Pa r t i to l ibera lde-
mocratico, alle cui forze v e ­
r a m e n t e l iberali io mi sento 
s t r e t t amente legato. 

Laddove i nazisti riescono 
appena a me t t e t e piede, v e n ­
gono spalancate le porte ai 
mil i tarist i . Non appena l'ex 
Feldmarescial lo Von M a n n -
stein è s ta to ri lasciato dalla 
fortezza di Weri, il dot tor 
Adenauer ha dato un r icevi­
mento ufficiale in suo onore. 
I generali che assieme ad 
Hit ler hanno precipitato una 
volta il nostro popolo in una 
catast i ofe totale non solo so­
no stati l iberati da tempo, ma 
ì icevono persino pensioni in­
vidiabili . Nessuno ì Muterebbe 
loro il giusto manten imento a 
spese dei contr ibuent i se essi 
avessero fatto tesoro del l 'a­
mara espei ienza e se p a r t e ­
cipassero alla costruzione pa ­
cifica di una nuova G e r m a ­
nia. Ma quando ex generali 
come il s ignor Ramke , che ha 
una pensione super iore allo 
Stipendio di u n di re t tore m i ­
nister iale in sei vizio att ivo, 
a t taccano cos tan temente la 
democrazia, sia in discorsi 
pubblici sia sulla s tampa , e 
a t taccano la Fi ancia facendo-
rene vanto, contro questa b i ­
sogna reagi re . Io ho r ichia­
mato più di una volta l 'at­
tenzione delle autor i tà com­
petent i su tale fat to. Ma es­
se non hanno preso a lcuna 

misura . 
P e r c i tare un al t ro esem 

pio: il s ignor Kesselring, che 
si p resen ta oggi come un «• e- ' 
sper to », sia in t r ibuna le sia 
in pubblico, difende gli uffi­
ciali che. fanat icamente a t ­
taccat i alla politica h i t ler iana 
di « comba t t e re fino alla fi­
ne r, usavano ord inare l 'ese­
cuzione di innocenti che si 
opponevano alle loio folli d i ­
re t t ive . 

La costante infiltrazione di 
nazisti impeni tent i nelle po ­
sizioni chiave della Repubbl i ­
ca federale è una conseguenza 
della politica di Adenauer , 
che predomina in quegli a m ­
bienti i qual i già una volta 
con Hi t ler volevano « s t e rmi ­
na re il bolscevismo *. Questa 
penetrazione non h a ancora 
preso la forma della creazio­
ne di par t i t i sul modello di 
quello nazionalsocialista, ma 
sta avvenendo, secondo una 
diret t iva impar t i t a da N a u ­
mann . sotto forma di u n a s i -
- temat ica infiltrazione dei n a ­
zisti nei par t i t i della coali­
zione. pr inc ipa lmente in s e ­
guito al fatto che il governo 
del dot tor Adenauer . nella 
sua stupida ostilità alla p a ­
ce. ha TipTeso e persegue "di 
fatto la politica aggressiva di 
Hi t ler contro i nostr i vicini. 

Isterie a ossessione 
La rimili tarizzazione della 

Repubblica federale è r a p ­
presenta ta dal d ipar t imento 
di B lank e dall 'organizzazio­
ne di Gehlen. In questo d i ­
pa r t imen to e in questa orga 

a l t ra al ternat iva oltre quella 
di pi eparare una crociata 
contro l'Est. 

Le g l i ene non vengono da 
se come il tempo cattivo. Es­
se sono provocate dagli uo ­
mini . Ciò significa anche che 
le guerre possono essere im­
pedite dagli uomini. Noi te ­
deschi siamo vi ta lmente in te ­
ressati a impedire una nuova 
guerra da pai te della Ger­
mania o in Germania. 

Il nostro obiettivo pr incipa­
le è di fai e del tut to per 
precludere la possibilità che 
il popolo tedesco venga usato 
ancora una volta per nuove 
avventure militari. 

La politica di uni laterale 
or ientamento della Germania 
sulla scia della « politica di 
forza » americana, perseguita 
dal dottor Adenauer , conduce 
inevi tabi lmente alla guerra 
sul terri torio tedesco. Quel 
che potrà r imanere della Ger ­
mania dopo una guerra e un 
campo senza vita, contamina­
to da elementi radioatt ivi . 
L' intero mondo occidentale è 
in preda alla psicosi della 
pausa. Ciò fu dovuto - una 
volta ad Hitler, ed è oggi do­
vuto agli • S ta t i Uniti . P r i m a 
d ' impadronirsi del potere, H i ­
t ler spaventò 11 popolo t ede ­
sco con la minaccia del co­
munismo, e ingannò in questo 
modo il popolo. Nel 1941 egli 
ricorse allo spet t ro del co­
munismo per giustificare la 
aggressione contro l 'URSS, 
affermando di aver ricacciato 
appena in tempo un immi­
nente attacco dell 'esercito ros­
so. Sono le conseguenze di 
questi «eioici a v v e n i m e n t i " 
e delle * gesta » dei suoi fold-
mai escialli che noi subiamo 
ancora oggi. Eppure le leg­
gende di Hitler e di Goebbels 
sulla minaccia bolscevica so­
no ancora vitali nella Ger ­
mania occidentale, come lo e-
rano nel 1933 e nel 1941. Es­
se sono i natural i mezzi di 
Adenauer e dei nazisti r i a ­
bilitati per Intimorii e e in­
gannare il nostro popolo, cosi 
come fecero nel 1933. E' per 
confutare queste leggende e 
per agire aper tamente contro 
l'isterica psicosi della paura 
che io mi sono cacciato p ro ­
prio in mezzo a questo « o r ­
ribile - mondo comunista che 
è cagione di tanta paura. 

Tedesehi ttl fronte! 
Nulla mi è accaduto, né mi 

accadrà mai. Tutt i coloro i 
qual i sono ancora spaventat i 
o vengono spaventa t i di n u o ­
vo. e non vedranno null 'a l t ro 
che Io spet t ro pauroso del co ­
munismo e asser i ranno che 
Hi t ler aveva ragione, possono 
pres tarmi fede con sicurezza 
a questo proposito. 

Mi • è d ivenuto s. del tu t to 
chiaro du ran t e una mia v i ­
sita in America, nel giugno 
scorso, che c'era soltanto un 
destino assegnato a noi t e ­
deschi nel quadro della poli­
tica americana, ossia quello 
di fornire soldati tedeschi per 
una guerra contro il comu­
nismo in Europa. 

« Tedeschi al fronte! » — 

K<|Uipaggiauiciito militare nella Germania nazista risolleva testa 

mero super iore le forze degli 
a l t r i paesi, ineluso l'esercito 
francese, con il r isultato che 
la Francia e l 'Europa occi­
dentale verrebbero Rettale 
ani-ora una volla in balìa del 

11 popolo tedesco ha innan­
zitutto il diri t to di a t tenders i 
che il governo federale lo in­
formi accura tamente e com­
pletamente sugli obiettivi per­
seguiti dalla Comunità euro-

mil i tar ismo tedesco, d i a volta', pea di difesa. E ciò non è au ­
rato: iunto questo seopo. il 
t ra t ta to della Comunità euro­
pea di difesa verrebbe fatto 
a pezzi, come altri t rat tat i 
prima di esso. (ìli ufficiali 
dello stato maggiore generale. 

ctna avvenuto . Il dottor A-
denaiier affermava nel modo 
più categorico nel suo radio­
discorso elle non vi sono ac­
cordi supplementar i segreti 
nel t ra t ta to MI questa rmnu-

conic ad esempio il culuiiucl-i nità. Al contrario, io dichia­
ro. sulla base dei fatti noti a 
me in finalità di capo del Ser­
vizio federale per la protezio­
ne della Costituzione, che gli 
accordi segreti nel t ra t ta to 

lo Von Itohnìu, non ne fauno 
in pralina un segreto. 

Non voglio nascondei e. e 
debbo anzi d ichiara le molto 
chnu aniente che molti gene­
rali tedeschi, che non hanno 
imparato nulla dai passato, 
progettano di usa te il ti a i t a to 
della Comunità europea di 
difesa come un mezzo tatt ico 
per trasferii e. nel modo più 
semplice possibile, le forma­
zioni tedesche sui terr i tori dei 
membri di questa comuni tà . 
il che è facilitato dal fatto 
che, in conformità al t r a t t a to 
della CED. nessuna linea d i ­
fensiva può essere costrui ta 
tra i paesi membi i . P r e p a r a ­
tivi mirant i a questo scopo 
vengono effettuati dal l 'orga­
nizzazione Gehlen. che sta in­
tensificando la sua at t ivi tà in 
Francia . 

Tu t to ciò significa che viene 
fatto un nuovo tenta t ivo di 
a t tua re il p iano strategico dì 
Hit ler : condurre una guerra 
contro l'Est, e con un Ovest 
conquistato come base. 

Poiché sapevo ciò anche 
t roppo bene, non potevo re 
s ta re più a lungo nella Gei-
mania occidentale senza pa r 
teciparvi ed assumermi una 
responsabili tà davant i al p o ­
polo tedesco, poiché questa 
avventura è pericolosa per la 
vita della Germania e può 
culminare ancora con un 'a l t ra 

questo è Io slogan a m e r i c a n o ; ' - ; , , a s t ' ° ( e - A » ° S C?P» d i c c | -
= t_x __„**__*. , „ " _ K'aie di impedire ciò ho avu to 

una conversazione con il s i ­
gnor De Noble, un francese 
che aspira ad u n a sincera 

At tualmente il sistema so­
lare rappresenta un insieme 
di corni separat i da grandis­
s ime distanze. In proporzione 
allo spazio occupato dal si­
s tema solare, quello occupato 
dal sole e dai pianeti è mf!-
n i t amente piccolo. La sostan­
za che ha formato il s i«tc- |del ,-uo sviluppo, era com­
ma solare è concentrata in | posto dal Soie e dalla « m i -
singoli pun t i . La par te r i -

Ci. Iu Schmidt , il quale ha 
e laborato 1 princìpi fonda­
menta l i della nuova teor ia 
sull 'origine della T e r r a e dei 
pianeti. 

Secondo la t e o r i a di 
Schmidt. il sistema solare, 
nello stadio p re -p lane ta r io 

ne della Germania . 
La mancata mit izzazione 

della ì umificazione da par te 
della Con fetenza di Berlino 
deve essere a t t i ibui ta al fat­
to che il governo di Bonn non 
ha fatto nulla a questo sco­
lla tatto nulla a questo sco-
bhea leder.ile cont inuano a ri­
fiutarci di p iende ie nelle loio 
mani il pioni io destino as 
sienie ai tedeschi della He 
pubblica democratica tedesc; 
non dobbiamo esseie sorpre ­
si so le grandi potenze cont i ­
nuano uno studio sol tanto 
teoi irò sul problema della 
riunilii-a/.ione della Germania . 

, Io so. come tutti voi, che 
, ., , . . . . . . , . ivi sono in tut t i gli s t ra t i del-

della (« .min i l a eiin.pea di d i - l , , m p o l ; l z i ( m e « in tut t i i 
fesa esistono e che il dottor | U t , I i U c i d c „ a u u b _ 
Adenauer cerca di m a n t e n e r l i | b l k . . , , e d e i a l e u o m i n i c d o n . 
segreti . i n c c j i e j , . i n n o a cuore la q u e -

Invito il signor Adenauer a s t i o m , d c U a ,h,niHcazione del 
far conoscere i suol accordi nostro paese, lo so che la 
-segreti al Bundestag e al po- lnos t ra economia, se deve es i -
polo tedesco. | s tero, ha bisogno di t o m m e r -

manentf» dello spazio no è 
es t remamente povera. I pia­
neti ed i loro satelliti , t r a t ­
tenuti sol tanto dal l ' a t t raz io­
ne solare, sono quasi indi­
pendent i l 'uno dal l 'a l t ro. Sol­
tanto l 'a t t razione reciproca è 
visibile nei moviment i dei 
corpi cosmici. Comunque , il 
sistema solare sorprende nel­
la regolarità della sua co­
struzione. Unità nella costru­
zione e analogia nei movi­
menti si costatano su tut ta 
la alia enorme estensione. 

Le differenze fra i corpi 
dc\ sistema solare non sono 
casuali: sono dovute alla d i ­
stanza del pianeta dal sole. 
E' noto che i pianeti si d i ­
vidono In due gruppi : i qua t ­
tro pianeti più vicini al Sole 
— Mercurio, Venere, Ter ra 
e Marte — si dist inguono per 
le loro proporzioni re la t iva­
mente piccole e perchè sono 
composti delle mater ie r e ­
frattarie più pesanti , ferrug­
i n o s e e pietrose. Poi vi è 
il gruppo di Giove, Sa tu rno , 
Urano e Net tuno di propor­
zioni molto più grandi e com­
posto di mater ie più leg­
gere. Questi pianeti giganti 
contengono una considerevole 
quant i tà di idrogeno e del­
le sue combinazioni con ca r ­
bonio ed azoto, metano ed 
ammoniaca . Dietro ad essi, 
nella regione del sistema so­
lare, recentemente è stato 
.-coperto Plutone, ancora po­
co studiato 

Ma conio far concordare 
l 'unità e la compattezza do! 
sistema solate con l ' indipen­
denza quasi completa dei 
pianeti? Evidentemente nel 
passato il sistema solare era 
diverso, non era t onna to da 
un Insieme di corpi .-epa-
'•atl. ma ila un unico a m ­
biente mater ia le più o meno 
uniforme, cioè una mater ia 
sparsa che circondava il So ­
lo e le cui pai t iccl le riem 

vola» di uarticelle che lo 
circonda1, a. Si t r a t t ava , in 
generale, di part icel le fred­
do o dure, g: anellini di pol-
voie e di particelle più gros­
se che contenevano u n a certa 
par te di gas. La « nuvola » 
nel suo insieme aveva qua 
forma piatta che r icordava 
una spessa galletta. Le pa r ­
ticelle ruotavano iti modo in­
dipendente at torno al Sole 
come .-noi p icco l i - imi -atolhli . 

Il movimento dei granell i ' : ' 
nella « nuvola » inizialo ora 
abbastanza caotico e '.e par­
ticelle dovevano inevi tabi l ­
mente ur ta rs i fra lot.). L-> 
scontro di due granel l ini , o 
di un granel l ino con una mo­
lecola di ga- provocava un 
urto non elastico. In seguito 
al colpo, par te del l 'energia 
meccanica passava nel calo­
re che s i dissolveva nello 
spazio. Ecco perchè le som­
marie r iservo di energia de l ­
la « nuvola » col tempo d i ­
minuivano . Ciò significa che 
la « nuvola » non poteva r e ­
s tare immuta ta , perche l 'e­
nergia di ogni sistema fisico 
e la sua condizione sono 
s t re t t amente legato fra di 
loro. Le trasformazioni de l ­
l 'energia e r ano il fattore fon­
damenta le della evoluzione 
della « nuvola «. Esse agiva­
no in modo che la nuvola 
infine si t rasformò in sistema 
planetar io . 

Soffermiamoci su questo 
problema più de t t ag l i a t amen­
te. Le perdi te di energia m e c ­
canica mediante scontri non 
elastici delle part icel le p r o ­
vocarono il condensamento 
della if nuvola ». Se o-=a fos-
.-e stata uniforme, cioè se lo 
particelle fossero s ta te molte 
piccole o m n si fossero t r op ­
po differenziate fra di loro 
in i l i aca , l 'evoluzione della 
• nuvola ». cominciata con il 
condensamento e la d iminu ­
zione del volume, si sarebbe 
compiuta con la sua t ras for ­
mazione in s t ra t i di g r ane l -

nei nostr i confronti . Ma que 
s t a guerra può essere ancora 
impedi ta se ci rifiutiamo di 
a t t ua re i p iani amer icani . 
Quello che è pu re essenziale 
per impedire la guer ra è una 
denuncia delle vere ragioni 
della politica di r i a rmo per­
seguita da Bonn. Adenauer e 
i militaristi al lavoro die t ro 
le quinte considerano la « Co­
muni tà europea di difesa » 
soltanto come un mezzo per 
la creazione di potenti for­
ze a n n a t e tedeschr in modo 
che . presto o tardi , esse so­
praffacciano con il loro ni* 

comprensione reciproca con 
una Germania ve ramen te p a ­
cifica. per prevenire il pe r i ­
colo incombente. Avevo a n ­
che l ' intenzione di pa r la re di 
ciò con il signor Mendès -
France. Oggi posso sol tanto 
spe ra l e che il popolo f ran­
cese capila Je vere ragioni 
segie te della t i eazione della 
Comunità europea di difesa, e 
si raggiungerà infine una sin 
cera comprensione franco-
ledesca. 

pivano uno . s p a z i o e n o r m e , Q . - n e 
L at tuale sistema solare e l . . , . , ^ ^ ,„ , . ,„„ t r t n i t nmn =.i 
sviluppato da questo a m ­
biente iniziale duran te un 

ti nostro rom/Hlo 
11 no.-tio compito, so vo­

gliamo sop: avviverò, è di rea­
lizzale una Germania pacifi­
camente i nmita e pacifica, s i­
tuata tra IK.-t e l'Ovest. A 
d u e il veio, e inconcepibile 
chi- il popolo tedesco non sia 
uusav i to duran te i nove a n ­
ni trascorsi dalla guer ra , e 
lesti indifferente alla divisio-

ciare con l'Est. Non è insen-
jsato che gli altri paesi del-
l 'Eiuopa occidentale s i a n o j n u t o In 
vincolati dall 'cmlicrpol' i -* può 

La co.1 a pr incipale per noi 
tut t i , sia nell'Est sia nel l 'O­
vest. e di agire uniti e di 
porre fine alla s i tuazione in-
soppoi tabile d e l l a divisione 
della Gei mania . Questo è il 
compito al quale mi sono de ­
dicato. 

processo in un corto senso 
uni tar io . 

E ' vero che sono s ta t i fat­
ti r ipetuti tentat ivi per ve ­
ni re a tu t t ' a l t re supposizioni, 
ma e-->e non hanno -oste-

prova de! tempo e 
rìtionoro che l'idea 

della formazione dei pianeti 
da u n a sostanza sparsa sia 
la sola giusta. La formula­
zione moderna di questa teo-
-in. sulla base dei dati più 
recenti , appar t iene allo scien­
ziato sovietico, accademico 
• • • l > > l > l l i l l l l l l l l ] | | | | | | | | | | i l l l l > l | | 
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l'n.i esemplare rserritazione de! «nuovo» esercito tedesco: rastrellamenti In un villaggio 

confronti dei naz is t i» . Mainizzazione lavorano ex capi 
chi s i a v v e n t u r e r à a d i re que - i delle S.D. e rielle S.S., che ai 
s to a p e r t a m e n t e nel la R e - ! loro tempi mandarono d a v a n -
pubbl ica f e d e r a l e ? ' ^ {ti a i t r i b u n a l i . i combat tent i 

D a p p e r t u t t o : ne i servizi a m - della Resistenza, o li assassi-
minis t ra t ìv i . n e l l 'economia," 
nel l ' industr ia e nelle un ivers i ­
tà . d o v u n q u e get t ia te gli o c ­
chi, i nazist i si sono insediati 
di nuovo por t ando con sé la 
r inasci ta di quel lo spiri to che 
ha p o r t a t o il popolo tedesco 
alla ca tas t rofe totale. In s e ­
guito a l l 'amnis t ia , esiste oggi 
ogni possibilità di r iabi l i tare 
pers ino quei nazisti che sfug­
girono nel 1945 a una degna 
punizione. 

Non é nul l 'a l tro che una 
beffa il fatto che u n certo 
dot tor Leve rkuehn . ex m e m ­
bro del P a r t i t o nazista — che 
nel s u o l ibro .Sentinella de l ­
l 'e terni tà , glorificante uno dei 
? tes t imoni insanguinat i > del 
colno di mano hi t ler iano del 
1923, ha r ivela to la sua e s ­
senza nazista — sia oggi alla 
festa della « Unione eu ro -
oea*. u n a organizzazione de l ­
la Repubbl ica federa le che 
dovrebbe p romuovere la com-
nrensione reciproca t r a - t e ­
deschi e francesi Non è un ' i ­
ronia che una ta le perdona 
* promuova •» la comprensione 

na rono . Il d ipar t imento di 
Blank e l 'organizzazione di 
Gehlen sono divenuti il r i fu­
gio di tu t t i coloro che com­
ba t te rono assieme ad Hi t ler 
sino alla fine ingloriosa, e che 
non sono ancora in grado di 
uscire alia r ibal ta o non v o ­
gliono farlo fino a che non 
ver rà concesso loro i! diri t to 
di por ta re le decorazioni mi ­
l i tari . 

Sono tu t t ' a l t ro che ostile 
nei confronti dei vecchi sol­
dat i . Quan to ai nazisti , sono 
dell 'opinione che quelli di e s ­
si i qual i h a n n o impara to 
dal la catastrofe, e si sono ef­
fe t t ivamente or ientat i in m o ­
do diverso, possono e debbono 
da re il loro contr ibuto alla 
r icostruzione di una Germania 
pacifica. Ma l ' intero clima 
della Repubblica federale e 
favorevole alla r inascita del 
nazionalsocialismo e del mi l i ­
tar ismo. Ciò è d ivenuto pos ­
sibile so l tanto perchè gli a-
mericani , ossessionati come 
sono da u n a isterica paura 
del comunismo, non vedono 

Le prime rappir©§8Rtazioni a 
CINEMA 

L'uà signora pur licni* 
Il i«glsta francese C .aucie Au-

tant-Lara sembra air.iie t r:*.rat­
ti di donna psicologicamente 
complessi. Nei suo di--cus.-o Dia­
volo in corpo ci ai èva presenta­
to la figura di una giovane si­
gnora che s'infuoca e infuoca 
un ragazzo alle prime arrr.i. men­
tre suo marito e in trincea, du­
rante la prima guerra mondiale. 
In l'na signora per bene, che. 
nel titolo originale si chiamava 
Le bon Dieu sa a» confession 
(Assolta senza conies-Mone). ec­
co li personaggio tortuoso di 
un'altra giovane donna, dalle ca­
ste apparenze e dai senticr.enti 
diabolici, rr.ettere in moto un 
suo piano al danni di un nomo 
d'affari, il signor Dupont. cin­
quantenne. che al è - l a U o - d a -
sè. dopo aver sposato una. ricca 
meschina e vanitosa, dalia qua­
le ha avuto due figli, un ragazzo 
e una ragazza. 

Accanto al ritratto della don­
na si sviluppano le vicende sen­
timentali del signor Dupont, vi­
sto attraverso l ricordi dei per­
sonaggi principali durante il fu­
nerale dell'uomo d'affari, che 
spezza meccanicamente il film 

Anche Le rtiabl*. aw corjm era 
tmtto da un romanzo, MA &* 

r.aude Autant-Lara."in quell'oc-
niston''. c*ra da esso riuscito a 
nerbare u n ' o c r a c;r.err.atogra"-
ramento valida, lo stesso ' non 
zìi è accaduto trasponendo <>ui-
:o -«-cherrr.o il romanzo di Paul 
Vialar Moì.sieur Dupont cit mort. 
;. piano della dolce calcolatrice 
Jamr.e per fai-st mantenere da 
MonsiCur Dupont. senza conce­
dergli un pollice, che l'uomo le 
ripugna, e senza tradire suo ma­
rito dai quale è fisicamente at­
tratta risulta spesso libresco e 
assurdo, rjiiostante l'abilità, il 
\irtuosis:r.o. meglio, di Claude 
Autant-Lara. E di una fTOorta 
.stanata risultano 1 nodi crucia­
li ^-teologici del film, quando. 
cloo. il figlto richiama ti padre 
al suol doveri di marito e quan­
do sua figlia le confessa di at­
tendere un bimbo, nonostante. 
in particolare in quest'ultimo 
dialogo, l'equilibrata, recitazione 
di Henry Vilbert. recitazione so­
bria e efficace in tu t to ti Alni 
di quest'uomo contraddittorio. 
egoista e e onesto ». Ipocrita e 
comprensivo. E' che. soprattutto. 
sebbene dignitoso e corretto, il 
film manca d'una approfondita 
critica realistica d'una certa 
mentalità d'un certo ambiente 
in un particolare momento sto­
rica — siamo ai tempi dell'occu­
pazione na?tsia a Parigi, poco 

r.c — -roV*ne l'occupazione. 11 
co'!ah'...i.'loni*rr.o. la borsa nera 
H\>\ «!i..r.o : "i inm. «:.a non stret­
tali.erre .cjati B,:C vicende e 
una uop;" ' cor.ipiuciuta. paxteci-
jMi/io:.'' --*-:.• i::.ertTa:e dei regista 
}/c- ;'*<•:.' --r> 3 signor Dupont 
sciupi. :: roT.ciUftior.c. le sue 
serie m"T.-,:->TU 

Deli* r»-citd/ionp di Henry Vil­
bert. ch«- ;.er que.-.t'mterpretazio-
r.e \n.ic. . ar.r.o scorso, un pre­
mio a! F«:-s*'.vaì di Venezia, ab-
b:ar.-.o ceno. Jar.me è Danielle 
Darneux. i:.->o'.r.a::-.erite r.on zuc­
chero*. Yvar. De>m. Claude 
Lejdu e Caief.e 

A lini ine* a Sud 
Un ti lai in coproduzione fran-

co-ltAiiana, girato negli « ester­
ni s in Marocco che reca, purtrop­
po. nella sceneggiatura una fir­
ma rome quella di Jean-Paul Le 
Chanois. F.' una fumettistica sto­
na di lotte tra un gruppo di uf­
ficiali appartenenti al Servizio 
secreto francese» e un criminale 
ufficiale nazista, che ha impian­
tato nei deserto una complicata 
fabbrica atomico, voglioso di con­
tinuare la gueira all'infinito con­
tro U nemico. Alla fine, natu­
ralmente, finisce a picco nei 
mare, grazie all'eroismo d'un 
giovano ufficiale e al sacrificio 
di una danzatrice. Interpreti 

prima • poco dopo la Uberazlo<lGianr.a Maria Canale, Lia Aman 

da. J. C. Pascal e rrlch VOTI fetro-
helm. poveretto! Regia d: Jean 
Deioivre e mugica di Kczir.a. 
Brutto gevHCoior. 

a. se. 

aimgi La banda del 1 
Simon Ter.iplar, «;i santo», e 

il r^r^onaggio di una serie di 
romanzi gialli dell'inglese Lesl-.e 
Chartens: u n personaggio abba­
stanza consueto in certa lette­
ratura poliziesca, un delinquen­
te gentiluomo, cioè, un tipo 
che vive ai margini della iegg* 
ma che In realtà è più bravo 
delia polizia quando si tratta di 
non farsi cogliere m fallo e di 
smascherare 1 delinquenti veri e 
pericolosi. Cosi in questo film 
egli scioglie ti mistero di una 
banda di biscazzieri e di ricat­
tatori che opera in bische clan­
destine sulle chiatte del Tamigi. 
Avventure, sorprese, pugni • 
belle donne sono il condimento 
consueto Louis Havivard e 11 
poco credibile «santo» Il regi­
sta dena modesta :iia abbastan­
za corretta pellicola è Seyraotir 
FTiedman. 

Vice 

« Elena di Troia » si gira 
0)n il controllo dei pompieri 

pi è.conclusa l'inchiesta a ca-
irico uè:;» società produUilo» «V< 

:.e:nato^ra:ica an . tnce-a » ^Var-
:.er Bro-> », e r.e.la gì >rr.«:a di 
martedì 1 risultati saranno re-
noti alia Majintratura L-ì ir-.da 
ginl Sfmo state cor.ti-ute dalia 
i : Divisione de:ia Qiifctu.-a. m-
sien.e C'">n 1 Ispettorato ce: La-
\or» e ! fcN'PI 

Intanto neell star.:ll:r.*r.tì di 
Cinecittà sor.» npr€>i i lavori 
«•otto i! cor.troro pero de: V:-
31:i del fuoco, che sovrintentle-
rar.:.-'» ai "a*.r,i Ji art..:;et;uxa 
e di m o n t a l o 

; RimreMti i resti 
di un solato tfi Napoleone 
ALESSANDRIA. 13. — Una 

ar/.ica tomba, r.cirir.'.emo del­
la quale era un feretro conte­
nente i re.-ti di ur.a perdona 
adulta, è .nata messa in luce 
dal contadino Francesco Bo-
rasio, durante i lavori d i a r a ­
tura r.ei pressi della cascina 
Barbotta di Marengo. - Nella 
zona, il 14 giugno del 1800 fu 
combattuta la famosa battaglia 
ed è quindi probabile che i rc -
>ti appartengano a uno del 
soldati dell 'esercito di Napo­
leone» 

avrebbero formato a t to rno al 
Sole un'oi'bitit ro tonda . P e ­
rò nella « nvtvoìa >• accanto 
alle part icelle di jirnnelHm 
vi er:mo corpi re la t ivamento 
grossi, capaci con la Ir.ro a t ­
trazione di cambiare il cam­
mino delle par t icel le e di 
ostacolare il loro defini t ivi 
passaggio alla rotazione ne l ­
la loro orbi ta . I corpi p:ù 
«rossi t ra t tenevano le pa r ­
ticelle che u r t avano contro 
di c.-si d iventando così cen­
tri di raccolta di mater ia 
.-parsa. Ciò e r a accompagna­
ta ia un condensamento de l ­
la •• nuvola » e dal la ridvi-
• > • delle ?ue proporzioni . 

• i -d ianìe l 'unione dj m l -
' i a rd i di singole Darticelle è 
avvenu ta la forma/.ione dei 
pianeti . Duran t e la raccolta 
di numerose part icel le , che 
tino al lora si muovevano in 
una aa l a d i r e z i ° n e jn un cor ­
po comune, è sorto l ' ambien­
te vicino a i l v ' b i t a circolare 
del p ianeta . In quan to i p ia ­
neti e rano sorti nel seno d e l -
a « nuvola », in u n o stadio 

abbas tanza avanza to del suo 
condensamento , le v i cende ­
voli inclinazioni dei !oro p e r ­
corri sono r isul ta te piccole ed 
il s is tema del suo insieme ha 
avu to una formazione piut ­
tosto p ia t t a . La rotazione de : 
pianeti in una sola direzione 
si spiega col predominio di 
una delle direzioni del movi ­
mento delle part icel le di pol­
vere nella nuvola n re -p la r . e -
tar ia . 

Con il condensamento de l ­
la v nuvola '» di polvere d i ­
minuiscono le r i se rve di pa r ­
ticelle della rotazione n--". 
movimento del l 'orbi ta . Zvla 
poiché ques te r i serve secon­
do !e leggi della m e c c a n i 
:n un s is tema isolato devo;:-
L-jSeie invar iabi l i , sor^e 1 
movimento di rotazione ce : 
pianet i a t to rno ai loro a.-.^ 
nella stessa direzione re . l a 
qua le g i rano a t torno al So.e. 

La teoria di Schmidt g.u-
s ti fica bene la divisione de! 
pianeti ne ; due gruppi cui 
abbiamo già acccnato. Xellr» 
regione della * nuvola ^ ci: 
gas-graneìl ini , dove si e rann 
formati i pianeti del eruppi? 
della Ter ra , le par t icel le dal 
sole e rano r iscaldate con più 
forza e ì 3 loro t e m p e r a t u r a 
era incomparabi lmente più 
alta della t e m p e r a t u r a delle 
particelle del la regione de! 
pianeti giganti . Di conseguen­
za nel la composizione dei 
granell ini che fo rmano i p i a ­
neti del g ruppo t e r r e s t r e n o n 
notovano e n t r a r e sostanze 
leggere perchè esse s i e r a n o 
vaporizzate sot to l 'azione de l ­
l 'alta t e m p e r a t u r a . C o n q u e ­
ste Darticelle si po t evano for­
m a r e so l tan to ì p i ane t i c i 
piccole d imens ion i e compo­
sti di sostanze pesan t i , r e ­
f ra t ta r ie . Ne l la regione dei 
p iane t i g igant i la t e m p e r a ­
t u r a del le par t icel le era b a s ­
sa « in essa i gas legger: 
ge lavano , t an to quell i che si 
t r o v a v a n o in ques ta par te 
del la « nuvola » come quelli 
che e r a n o venut i dalla r e ­
gione del gruppo di pianeti 
della Te r r a . Ecco perchè n e l ­
le par t i della « n u v o l a » lon­
tane dal Sole si sono create 
le condizioni che favorivano 
la nascita di grandi p ianet i 
compost! in p reva lenza di so ­
stanze leggere. 

G. KH1LMI 
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II, TACCUINO 
di Ferragos to 

SIGNORI IN CARROZZA! 

Per comodità dei nos tu let­
tori diamo di seguito gli orari 
delle Ferrovie e delle Autoli­
nee, comprese le corse .spe­
ciali istituite per il Ferra­
gosto: 
FERROVIE DELLO STATO 

(da Termini) 
PER IL LAZIO: 

ALBANO: 0,37 (fest.) 4.40, 
7.23, 8,35, 9.38, 12,05, 14,18, 
16,35. 17,48, 18.58, 19,50, 22,02. 

CIVITAVECCHIA: 5, 5,51; 
da T u s c : 7,05, 8.38. 9,10, 9.50, 
10, 12.45, 14,20, 17,20, 18, D. 
19,55. 

FIUMICINO: 4,25, 8,48, 14,30, 
18,30. 

FRASCATI : 5.58, 6.40, 7,36, 
9. 10,22, 12,41, 13,20, 14,47, 15,50, 
17.26. 19,10, 20,50. 22,12. 23,55. 

NETTUNO: 4,45, 6,15, 7,40, 
9.25. 12,50, 14,40, 16,10. 18,55, 
20,30, 22,37. 

VELLETRI - TERRACINA: 
5,45, 6,28 (Pr ive rno) , 7.15 
(Ter r . ) , 8.15, 9,25, 11.55, 13,30. 
14,18, 14,30, 16, 17,38, 18,21, 
19,30. 20,12. 22,25. 

VITERBO: 4,22. 6,20, B.03 D, 
12.30, 14.40, 17,30 D, 18, 19,18 D, 
20 45. 
PER LE ALTRE REGIONI: 

ANCONA; 6,25 (R. Ancona 
M a r i t t i m a ) ; 8,15 (D. Ancona 
M a r i t t i m a ) ; 0,30 (D. Milano) ; 
4.17 ( T e r n i ) ; 16,05 (Ancona 

, M a r i t t i m a ) ; 18,10 (R. Ancona 
M a r i t t i m a ) ; 23,30 (O. specia­
l e ) ; 23,50 (D. Ancona Marit­
t ima ) . 

BARI: 5,25 ( R . ) ; 8,25 (D . ) ; 
13,20 (R. specia le) ; 13,30 ( R . ) ; 
15,35 ( D . ) ; 19,35 (D . ) ; 0,15 
(DD.) . 

FIRENZE - BOLOGNA -
MILANO - BRENNERO - VE­
NEZIA - TRIESTE: 0,10 (DD 
Venez ia ) ; 0,30 (D. Milano) ; 
4.17 (Firen/ .e) ; 6,15 (DD Bo­
l o g n a ) ; 6,50 (DD Chiasso) ; 
7 (DD Milano) ; 7,55 (DD Ve­
n e z i a ) ; 8,40 (DD Chiasso); 
10,32 (R. Milano) ; 11,30 (DD 
Milano) ; 13,05 (DD Venezia) ; 
13,45 (R. Milano) ; 14,20 (D 
Fi renze) ; 14,35 (DD. Milano) ; 
17,25 (R. Milano) ; 1B.25 (Bo­
logna) ; 18,32 (Chius i ) ; 19.10 
(D. Fi renze) ; 20,15 (DD. Trie­
s t e ) ; 20.25 (Mi lano) ; 21,50 
(DD. Brennero - speciale) ; 
22 (Brennero) ; 23,20 (Mila­
n o ) ; 23,40 (Milano). 

FOGGIA - LECCE: 0,15 
(Lecce) ; 5.25 (Foggia) ; 8.25 
( B a r i ) ; 13,30 (R. Lecce); 
19,35 (Lecce). 

NAPOLI - (Via Cassino): 
0,10, 5,10, 7 (D. Case r ta ) ; 9,10, 
12,15 (D. Cassino); 13, 14,28, 
16,28, 18 (D. Campobasso); 
18,10 (Cass ino) ; 19.20 (D. Cas­
s ino) . 

NAPOLI - REGGIO CALA­
BRIA - (Via F o r m i a ) : 0.25 
(DD. s p e c ) ; 0,35 (DD. R.C.); 
5,02, 5,25 (DD.) ; 5,50 (Lat i ­
n a ) ; 6,25 (D. ) ; 6,50. 7,15 (R. 
R.C.) ; 7,30 (D-) ; 8.26 (DD.) ; 
9,50 (Formia ) ; 10.15 (R . ) ; 
10.30 (DD. speciale); 10,40 
(DD. R.C.); 12.25 (D . ) ; 12,37, 
13,30 ( IL ) ; 14.20 (R. R.C ) ; 

,14.30, 15,35 (R . ) ; 15.50 (D. 
B.C.) ; 17,05 (DD. Sa le rno) ; 
18,10 (R- ) : 18,25. 19.25 (DD. 
R.C.) ; 20,45 (R . ) ; 21 (D. R.C.); 
21.15 (Formia) . 

PESCARA: 5.15 (Su lmona) ; 
6,25 ( R . ) ; 6.38 (Mandela ) ; 
7 20. 8,30 (Avezzano); 10,38 
( S u l m o n a ) ; 12,33 (D . ) ; 12,46 
(Mande la ) : 14,30 (Su lmona) ; 
15.47, 17.23 (Tivol i ) ; 18,13 
( R . ) ; 18.25 (Avezzano) ; 21.12, 
(Avezzano) ; 23,05 (D. s p c c ) ; 
23,30. 

PISA - GENOVA - TORI­
N O : 5 (L ivorno) ; 6,55 (DD. 
Tor ino) ; 7.05 ( T o n n o ) ; 8,38 
(R. T o n n o ) ; 9,50 (DD. Moda­
n o ) ; 10 (Civi tavecchia); 12,30 
(DD. Parigi W . L . ) ; 14,20 (Ci­
vi tavecchia) ; 15.17 (R. Ton­
n o ) ; 16,50 ( D P . Genova) : 17,20 
(D. F i renze) ; 18 (Civitavec­
ch ia ) : 19,55 (Civi tavecchia); 
19,40 (D. Tor ino) ; 22,20 (DD. 
Mudane). 

FERROVIE SECONDARIE 
FIUGGI - (S te fe r ) : fi.20 

(ilom >: 6.50. 8.20. 10.10 (Ge-
na /zano) ; 12,45, 14.40. 15,45 
(Genazzann) ; 17,20 (domeni­
cale Genazz.mo); 18.05. 19.15 
(Genazzano); 20,15 (Gcnazz.) 

ROMA - VITERBO - (dal 
piazzale Flaminio) . (Castel-
nuovo di Porto. S. Oreste, Ci-
vitacastellana, Vignanello, So­
riano al Cimino): 4,16 (dome­
nicale dal l 'apertura della cac-
o a al 20 o t tob re ) : 6.43. 7.38 
(fino Ovitaca^tel lana - la do­
menica prosegue per Viterbo). 
8.45. 10.40. 13.20. 14.35. 17.20. 
17,49 (feriale, fino Ricnano 
Flaminio) ; 18,29 (feriale fino 
Civi tacastel lana) : 19,10. 20.05 
(feriale fino Civi tacaste l lana) : 
21 (fino Civi tacaste l lana) ; 
^3,44 (domenicale fino Civila-
< a v e l l a n a ) ; 0.35 (fino Civita-
ra»tellana - si effettua nella 
n.>iie fra la domenica e il lu-
i i e d i ) . 

I biglietti di andata e ritor­
no da e per Roma P. Flami-
-uo ed Acqua Acetosa. cme.«i 
nei giorni 12. 13, 14 e 15 corr. 
<aranr.o validi pel ri torno fino 
.ti giorno 18 5ucce*»ivo 

Servizio locale Roma-Prima 
Porta: ogni mezz'ora circa 
dalle ore 6,10 alle 24. 

LIDO DI ROMA 
Partenze da Roma S. Paolo: 

ore 6. 6,30. 7. 7,30. 8. R.30. 9. 
9.30. J0. 10.30. I l , 11,30. 12. 
12,30, 13, 13.30, 14, 14,30. 15. 
15,30, 16, 16,30, 17. 17.30. 18. 
18,30. 19, 19,15 D., 1 9 3 . 19.45 
D., 20, 20,30, 21, 21,30, 22. 22,30. 
23.30, 24. 

Partenze da Lido Castetfa-
s«no: o r e 5.25, 535, 6,25, 6,40 
D.. 6,55, 7,10 D^ 7,25, 7J>5, 
8.25. 8,55, 9,25, §,55, 10.25, 10,55, 
11,25, 11,55, 12,25, 12,55, 13,25 
13,55, 14,25, 14,55, 15.25. 15.55, 
16,25, 16,55, 17,25, 17,55. 18,25, 
1835, 19,25, 1935, 20.25. 2035, 
21,25, 2135, 22,25, 2235, 23,25, 
23.55. 

Treni notturni: par tenze da 
Roma S. Paolo: o re 0,45, 1,30, 
3,45, 4,45. Par tenze da Lido 

Castel t inano 0,40. Par tenza da 
Lido Cent ro : ore 1.30, 3,45, 
4,45. 

AUTOLINEE 
Par tenze da via Palest io 60 

per : Allumiere, Tolfa. Canale 
Monteramo, Oriolo Romano, 
Montevirginio, Velano, Barba-
rano, Manziana, Caserme Mon-
telinale, Bracciano - feiiali: 
7,30. 12. 14,15, 17,30, 19,30; fe­
st ivi : 7,30, 8, 14,15, 20 (15 mi­
nuti dopo da piazza Risorgi­
mento) . 

Partenze da Castro I'ietorio 
pe r : 

Albano, Ariccia, Genzano, 
Vel lc t r i : 6,15. 7.15. 7,45, 8,15, 
8,45, 9.15, 9,45, 10,30, 11, 11,30, 
12, 12,30, 13,30. 14,25. 15, 15,30, 
16, 17,15, 17,30. 18, 18,30. 19,30, 
20,30. 

Grottaferrata-Rocca di Pa­
p a : 6.30, 8, 9. 9,30, 10. 10,30, 
11,30 12,30, 14,10, 14,30. 15,30, 
16, 17, 17,30, 18. 19. 20, 20,30, 
21, 21,30, 22. 22,30. 

Frascati , Montrporzio, Mon-
tecoinpatri . Rocca Pr io ra ; 6,15, 
6.30. 7. -7.30, 8,15, 8.30, 9, 9,15, 
9,30, 10, 10,15, 10.30, 11, 11,15, 
11.30, 12, 12,30, 13, 13,30. 14, 
14,15, 14,30. 14,45, 15, 15,15, 
15,30. 15,45, 16. 16,15, 16,30, 
16,45, 17, 17,15. 17,30. 17.45, 
18, 18,15, 18,30. 18,45. 19, 19,15, 
19,30. 19,45, 20. 20,30. 20,45, 
21, 21.15, 21,30. 22, 22,15, 22,30, 
23, 23,15. 

Prosinone: 6, 6,30, 7, 8, 8,45, 
9,30, 11, 11,40, 12, 12,30, 13, 
14,30, 15,30, 16.25, 16,30 17,30, 
18. 19, 19,45. 20.30. 22. 

Pales t r ina: 8, 11,30, 14,45, 
18, 19.30, 21. 

Sabaudia, S. Felice Circeo: 
6,30, 7, 8, 9. 11,25, 12,45, 17, 
18,30. 19.30. 

Tivol i : 7,30, 8,15, 10, 11, 13, 
14,30, 14,45, 15, 16,30, 17, 18, 
18.30. 19, 19,30, 19,45, 21. 

N.B. - Le partenze indicate 
in neret to si effettueranno 
solo nei giorni festivi. 

CASTELLI 
AUTOLINEE: 

Roma • Vermicino Frascati . 
Oie. 7,15. 8.25. 8.55, 9,15, 9,30, 
9,50, 10,15 (fest.). 11. 12,30. 
12.45, 13,30, 14. 14,20, 14,50 
(fest.). 15,15, 15,50, 16,15, 16,45. 
17 (fest.). 17.25, 18, 18,30. 19 
(fest.). 19,25, 20, 20,15 (fest.), 
21 (fest.), 21,10, 22 (fest.). 

Roma-Morena-Bivio Grotta-
ferrata-Frascati. Ore 7,50, 
11,30, 13,45, 16,30 (fest.), 18. 
20.30. 22. 

Roma - Morena - Grottafer-
rata . Roccadipapa, Ore 6.30, 
7.30. 8,40. 9,50. 10,40, 11,30 
(fest.), 12, 14.20, 15, 15,30. 16 
(fest.). 17 (fest.). 17.40, 18,40, 
19,40, 21,10, 23, 0,30. 

Roma • Morena • Grottafer-
rata - Marino. Ore 7, 8,10 
(fest.), 9,10. 10,10 (fest.), 11.10. 
12,55, 14.10, 15. 16, 17, 18,10, 
19,10. 20,10, 21.05. 

Roma - Ciampino paese -
Marino. Ore 6.40. 7,30, 8,40, 
9,40, 10,40. 11,40, 12,40, 13,40, 
14,40. 15,45. 16.40, 17.40, 18.40, 
19,40. 20,40. 21,40. 

Roma Due Santi . Castel-
gandollo - Villini - Marino. 
Ore 6.30. 8,30. 10 (fest.), 10.30, 
12 (fest.). 12.30. 14,30, 16.30, 
18.30. 20.30. 

Roma • Ercolano - Albano -
Castelgandolfo • Marino. Ore 
7, 9. 9,30 (fest.), 11, 13, 15, 
15,30 (fest.), 16, 17, 18, 19, 21. 

Roma - Due Santi - Castel-
Landolfo ( S . Antonio). Ore 

5.30, 7,15. 8,50, 13,10, 17,20 
(fest.), 19.30. 

Roma - Due Santi • Castel-
gandolfo - Albano - Ariccia -
Genzano. Ore 7. 8, 9,25, 10 
(fest.). 10,30 (fest.), 11,40, 12,20 
(feriale), 12.50, 13,30. 14 (fe­
stivo). 14,40, 15 (fest.), 15,25. 
15.45 (fest.). 16.05 (fest.), 16.25. 
17,40, 19. 19.50 (feriale), 20,10 
(feriale). 20,50, 22. 

Roma • Ercolano • Albano • 
Ariccia - Genzano • Velletri . 
Ore 6.30. 7,30, 8,30. 9 (fest.), 
9.45 (fest.). 10,20. 10.50 (fest.), 
11,30 (fest.), 12,20 (fest.). 13,10. 
14.20. 15 (feriale). 15.45, 16.20 
(fest.). 17,20, 17,40 (feriale). 
18.20, 19.20. 20.20, 21.20. 23, 0.30. 
TRANVIE: 

Roma - Morena - Grottafer-
rata • Valle Violata (Rocca di 
Papa) - Marino. Ore 4,40, 5.40, 
6.40. 7,40. 8,10 ( d n . ) . 8.40, 9.40, 
10.40. 11.40. 12.40. 13.40, 14.10, 
14.40. 15.40, 16.40, 17 (dir . ) , 
17,40. 18.10. 18.40. 19.40. 20.40. 
22,00. 

Roma - Ciampino Ovest • 
Albano - Ariccia - Genzano. 
5. 6. 6.40 7. 7.10. 8. 9. 10. 11, 
12, 13. 14. 15. 15.40. 16. 17. 
17,20. 18. 18.25. 19. 19.25. 2(1. 
21. 2I.4S. 22. 23. 0.2,"». 

Cassino: 6.30. 9,30. 12. 14.30. 
18.00. 

l a t ina: 6,30. 7. 8. 9. in. 11.ii». 
12.45. 14. 14.45. 17. 18.30. 

Terracina: 7. 8.15 <F.ì. 
11.25. 14. 16. 19.30. 

Anacni Bivio: 6. 6.10. 7 
8.15 (F . ) . 8.45 (F . ) . 9.30. 
(F . ) . 11. 12. 13. 14.30. 

Ecco un gruppo di viaggiatori in atte&a, su una panchina del la stazione Termini, dell'im­
mancabile invito. Molti romani, In questi giorni, hanno ascoltato la solita, banale frase del 
capotreno con una attenzione ed un piacere insoliti. E' stato, infatti, l 'ultimo saluto della città 

a chi è riuscito a (lire addio, per qualche giorno, alle solite preoccupazioni 

DOPO IL VERDETTO DI CONPANNA DELLA SEZIONE FERIALE DEL TRIBUNALE 

Lionello Egidh colpevole o innocente? 
Le dichiarazioni degli avvocati Salminci e Marinaro - L'opinione pubblica ancora divisa - Ombre sulla 
conclusione del processo - Teresa Lemma visitata dalla cognata • Le ripercussioni a Primavalle 

// veidvito di eondumia, 
emesso giovedì dulia prima se­
zione feriale del tribiiwile pe-
/i«le nei confronti d> Lionello 
Egidi, lia suscitrifo UHU vasta 
eco nell'opinione imbolici!, ti.»' 
nweivi .segnilo con interes t ' In 
ii>.oru vwendu yiuciiriurici le­
dala alla figura del biondino 
di Primavalle E' itala, pei 
la cenici, un'eco awit discor­
de, velia finale lianno libralo 
vote improntate a insoddisfa­
zione e a perplessità, tale, in­
somma, da lasciar prevedere 
uno struscìi o di poleniiclie e 
di iliscii.isioru 

Gli di) POLII rt della Ditesu, 
Satinine, e Marinato, propor­
ranno stamane appello lOiitro 
la sentenza del tribunale, clic, 
rome e noto ha condannato 
Egidi a tie anni e .sci mesi <It 
recinzione per i rea fi di ratto 
di niinorcnnp (articolo 524 del 
Codice penale), alti di libidi­
ne Piolenti (art 5'Jl) e atti 
osceni (art 5'J7) ut danni della 
piccola Anna Maculi L'avvo­
cato Adolfo Salminci, «ri'ici-
nato ieri mattina dot yiornnlt-
sti, ha dichiarato. -• Re.-^o più 
che mai convinto che pieven-
zione e suggestione hanno 

SUL DIRETTISSIMO ROMA-TORINO 

Un clandestino 
sui respingenti 

Un cuiioFO viaggiatore e il 
giovane Citi mine D'Aponte, il 
quale per locarsi da noma a 
Torino, e trovandosi senza de-
naio, ha pensato bene di atta»-
calsi al iespmgentc di un va­
gone e in questa scomoda po­
sizione ha pei corso quasi 150 
chilometri. 

Il giovane che eia giunto in 
città alcuni giorni oi .sono, ter­
minati i denaii . ha voluto ì e -
ta i f i a Torino od ha ideato la 
audace impresa che stabilis-co 
senz'altro un teeoid: lei i Pal­
l io il giovanotto s"i è locato al­
la stazione Tei mine ed ha at­
teso il dilettissimo Roma-Tori­
no. Appena il convoglio è giun­
to il giovanotto approfittando 
delle prime ombie della scia, 
si è messo a cavalcioni di un 
ì espingente ed e pait i to. 

La sua avventili a è tei mina­
ta nei pressi di Gì osselo, dove 
è stato scoperto da due ferio-
vieri ;he in un primo tempo 
non ciedevano ai loio occhi. 
Naturalmente appena svopei lo 
il viaggiatore clandestino ì due 
feriovieii hanno telefonato al­
la stazione successiva, che è 
per l'esattezza. Talamone-
Giunto nella stazione-ina tosca­
na il treno è etato a t tcs ta to ed 
il giovanotto è stato fatto scen­
dete , intirizzito per il fieddo. 

UN'ALTRA GRAVE SCIAGURA A VIA R. EMILIA 34 

I n operaio padre ili cinque figli 
schiaccialo dai crollo di un mnro 

// poveretto, giunto da pochi giorni dalla Calabria, era intento a lavori 
di demolizione in una autorimessa — E' morto dopo un'ora all'ospedale 

Un alt in opeiaio edile ha 
peiduto la vita durante lavori 
di demolizione, effettuati seti 
/a le nece.s-.ai le piccati/inni. 
Alle 1!) il manovale Hruno 
Baituccia. di 37 anni, abi tante 
in via dell 'Origano l!ì, eia in­
tento alla demolì/ ione di un 
pilastio nell 'autorimessa P im-
cipe di via Reggio Emilia 'W. 
quando ìmpiovvisamente un 
trat to di mino e crollato sep­
pellendolo. I compagni di la­
voro, t ia 1 quali il mina to le 
Riagio Campisano, si sono lan­
ciati in soccorso dell 'infortu­
nato e. dopo avello hbeia to 
dalle maceiie hanno provvedu­
to a li asportarli) al Policli­
nico. 

Qui il povein Raitucca. che 
è padie di cinque l'irli ed ei ; 
giunto nella nostia città da 
pochi gioì ni dalla natia Fila­
delfia ( C a l a m a i o ) , è stato in­
ternato in coi sia. Dopo qual­
che decina di minuti , alle 20,15 
è deceduto tra atroci sof fe­

tenze II cantiere e due t to dal-. tro i noti piovvednnenti inieni 
•Pingeunei Livio Eriiitmnii Al-lucl alienate pai te dei j-eivi/i ge­
liti i. Ialiti da quei tu, azienda, ad evolu­

iti. 

7. 8. 
10.15 
15.30. 

16.25. 16.30. 17.25. 18. 18.25. 
19.45. 20.30. 22 ( F A 

j Formia: 7. 10. 11.25. 16. 
] Ole vano Romano: 8, 11. 
• 11,30. 14.45. 17, 18. 19.03 21 (F. ì . 
* Monttrotondo: 7. 8, 8.15. 
!<U5. 12.30. 13.45. 15. 
i 

Un agente di polizia ucciso 
da un'auto sulla via Salaria 
Una donna travolta ila un pullman sulla via 
Casilina — Mortale incidente sulFAureiia 

Un agente di polizia, Solìo 
Pizzuto di 27 anni, n i e n t e 
transitava a piedi lungo la Sa­
laria, all 'altezza del chilome­
tro 7,400 è rimasto vittima di 
un orribile incidente stradale. 
11 Pizzuto, che presta servizio 
presso il distaccamento del­
l 'aeroporto dell 'Urbe e stato 
investito da una macchina, 
presumibilmente una veloci"^ 
sima vettura sportiva, e tra­
scinato per 14 metri . L'investi­
tore- è ripartito senza badare 
all 'agente che era umas to uc­
ciso, sul colpo. Si presume che 
la macchina sia stata rubata. 

Un mortale incidente stra­
dale è accaduto nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri al 
km. 8 della via Casilina. Una 
anziana signora è stata travol­
ta. mentre attraversava la stra-

una tabaccheria, sita m via Ca-
stelfìdardo. 26. di proprietà della 
signora Rosa Sportello, dalla 
quale 1 ladri hanno asportato 
tabacchi, valori bollati e vari og­
getti per un valore di mezzo mi­
lione. 

Per penetrare nel locale 1 ladri 
hanno forato il pavimento dalla 
sottostante cantina nella quale 
non era difficile penetrare at­
traverso le finestre prive u> in­
ferriate. 

Il leoncino dello Zoo 
sarà presentato al pubblico 
In occasione del Ferragosto il 

leoncino nato allo Zoo e alle­
galo da una lupa verrà presen­
tato ai visitatori. 

Un a l t 'o '-ti.ive mloitu.iio 
sul lavino e accaduto leu mat 
tin.i in un cantici e alla benna­
ta San Basilio: un manovale 
è caduto in una cisterna tli 
calce v i ta rimanendo ustio­
nato. 

La vittima dell'incidente e 
il manovale Michele Santola-
mazza di 4!) anni, abitante in 
via Giuseppe Bellucci, 81. II 
puveietto stavo impastando 
della calce viva in una cister­
na (piando ad un t ia t to ha pe r 
so l'equilibrio ed e piecipitato 
con un ui lo nel pozzo. Seb­
bene prontamente SOCCHSO dai 
compagni di lavoio il Santc-
lama/za vci>;iva in biavissime 
condì/ioni. 

A boi dn di una autoambu­
lanza il manovale è stato tra­
sportato all 'ospedale Policli­
nico dove è stato ricoverato 
in o.sseivazione per le gravi 
ustioni riportate. 

Un terzo grave incidente i 
accaduto a Yitinia, in un can­
tiere della ditta « P i m l l o - . Il 
carpentieie Alberto Dì Stefa 
no, di 3!l anni, abi tante nella 
borgata stessa, stava lavoran­
do su un;i alta impalcatura. 
Ad un tratto dal piano supe­
rni! e si abbatteva sul poveret­
to una valanga di calcinacci. 
che faceva crollare l 'impal-
catuia . 

L'operaio piecipitava nel 
vuoto, r imanendo sepolto dai 
calcinacci e dalle palanche. 
Soccorso dai compagni di la­
voro. il Di Stefano, adagiato 
su una macchina di passaggio, 
veniva t rasporta to all 'ospedale 
San Camillo, dove veniva ri­
coverato in osservazione per 
le gravi frat ture . r iportate al 
volto e agli art i . 

I lavoratori della STtFER 
in delegazione dalle autorità 

Ieri mattina, delegazioni di la­
voratori della STEFER M balio 
recate, accompagnate da membri 
de.Ut ' Commissione Interna a-
zieudale. al Miniatelo dei Tra­
sporti. ai Comune. alU Prefet­
tura e alia provincia, per solle­
citare rintere*.-ameiito delle au­
torità sul grave problema d d ' a 
-anaguardia della STEFF.R con-

L 'o ra r io dei negozi 
ABBIGLIAMENTO. ARRE­

DAMENTO E MERCI VARIE: 
DOMENICA 15 e LUNEDI' 

16: C h i a n r a per l'intera fi»r-
nata. 
ALIMENTARI: 

SABATO 14: Protrazione 
chiusura serale alle are 214t. 
I mercati rionali segairaaaa 
l'orario fissato per i nettasi. 

DOMENICA 15: Chiasara 
per l'intera giornata compresi 
i mercatini coperti e scaperti 
eccetto le rivendite di Tina a 
carpa, - pasticcerie e latterie 
che •sserveranna il rispettiva 
oraria normale festiva. 

L L N E D r 1C: apertars fino 
•Ile ore 12 compresi i mercati 
caperti e rionali scoperti. 

da. da un pullman targato FR, 
8472. e condotto òaH'."iiti-:.i 
Paolo Evangelisti, proveniente! 
da Frosinone. 1 

La povera signora e la :-cnt-
trice Margherita Malga, in 
Tanzi. di 64 anni, abitante a 
viale della Botanica, num. 59. 
al Casilino. Seboene pronta­
mente soccorsa e tra.-portata 
all'ospedale San Giovanni con 
un motofurgoncino di passag-ì 
gio. l'anziana scrittrice è spi- | 
rata appena varcata la sogliai 
del nosocomio i 

Un giovane romano ha per- ' 
riuto la \ i t a la scor.-a notte ìnj 
un orribile incidente stradale, 
accaduto sulla via Aurelia. nei | 
pressi di Piombino 

Alle 2.30 di leii. il trenta-i 
tiuenne Vincenzo Di Mario, abi- ! 
tante al numero 102. della 
Circonvallazione Gianicolense. 
stava percorrendo la Ma Au­
relia. a bordo della sua giardi­
netta. targata Roma 199951. 
quando giunto in località Al­
lumiere. Ira Venturina e San 
Vincenzo, forse colto dal son­
no o da un improvviso malore. 

! Comizio di Tondi 
lunedì a Nettuno 

In »>ccasìone dell'apertura del 
:..e.-e <ie.:a stampa cornimi-»:a a 
Nettuno i; prò ' Alighiero Tondi 
terrà un comizio lunedi 16 alle 
ore 19 in piazza del Mercato 

Rinviata la gita 
dei motoscooteristi 

1.3 -ita dfl motoscooteristi 
-i .Nettuno stabilita per lune­
dì in occasione del festival 
balneare rtellt'nit.» è stata 
rinviata. 

«ivo benellcio della speculazione 
pinata 

\1 Ministeiu dei Iiuspoiti. u 
delega/ione e stata ticevuta ila' 
sntto-iegtetario on Ariosto. Il 
cpiale ha ìicono^ciuto che le U-
chie-ste dei ìavoiaton sono so-
-.tunziulmente giuste e 5i e im­
pegnato ad interessale della 
questione u Miniano Altra de-
!e*>n/.ione e btata u tevuta dal 

capo di gabinetto del Sinduco di 
Roma, il quale pine ha pro­
messo di informale i on Rebec-
chini quanto pum.i .-.aia possi­
bile. Analoghe a^icuiazioiu di 
iuteies.-,ambnto sono state date 
ad aitie delegazioni di !r»\oia-
tori recatesi alia Pieiettuia. aila 
Pio', mem ed ai quotidiani cit­
tadini 

In -.eiuta. la Co:ii*uis»toue In­
tonili aziendale ha ìmoiuialn li 
personale della STEFER Ueb'esi-
lo del passi compiuti. 

cicero .1 luio'. o pioce-ts'O Egid:. 
La sen'eiua ne è l'evidente 
Diod'j'to. perchè lo »".o>-so Pub-
bheo Mni's'ero clic avevo 
istruito -i immanamemi' i! iiro-
ce-is'o e -Wo eoa're*'o a bu*-
tuiv a m v e tu f i '̂ '.i orgomen-
•i di accula umv'irondosi a so-
s'enere che !.• ii»pos*e evalive 
di En:ct:, le con*tadd!/:o:ii e 
• ' non r.cordo ' c<w'i'u.vano 
una eonfe-cj.oiv impilerà ba­
stevole a (.ostruite p 'ova di 
responsabilità Vediemo se an­
che ì mudici ci. apnello po-
tiaimo accoglie!.' »• f«i" pro-
ariii una cosi aneli j n ' e *es 
di diri 'to S<- 1 impu'a 'u non 
s. 103*0 e mainato Egirli nessu­
no s, Attebue sognato d. con-
dniiuj.lo Ma Egidi ila c c d ' o 
Il '"ccis-o EgidI" con tutte le 
stu' coii.scguen/-

L'ai rodilo Donu'u .Marinaio. 

Teresa Lemma 

dal canto .suo, /ni ribadito que­
sto concetto dichiarando ai 
giornalisti: 

.. Il giudizio djlltì suggestio-
r.e e» nella pievonzioiie si è 
concluso con una sen'enza che 
non convince nessuno. Il tri­
bunale ha condannato «i iza 
che a canco dell'imputato fos­
se emerso alcun elemento di 
piova e "ìonoslan'e che i prin­
cipali tes'i d. occupi A fosse­
ro dimostra*; inattendibili, nel 
corso dell'isti ut toiia dibatti­
mentale. dalla quale tutti 
*ra?sero 1« certezza che anche 
questa volta, strane coinciden­
ze inesattamente valutate — e 
che e\iden*ement2 hanno de-

ALLE 0,30 A VIA FILIPPO TURATI 

Dna signora malmenata 
da ignobili "pappagalli,, 

k staici r icoverala a San CìiovaiinT 

Due i»:iol>iìl « pappagalli della 
strada » son© stati ! protagoni-
itt stanotte di un l t indegna bra­
vata che. -.periamo, finisca pre­
sto con una .oro .salutare per­
manenza a Regina ( oeli. Alle 
oie 0.30 1:1 via Filippo Turati. 
all'altezza della Centrale del Lat­
te. mentre rincasala, tu signora 
Ida Manfrin d: 41 .»ni»:. abitan­
te ;n \ ia p i"".ilerto 13. impie­
gata m-esso i a .segreteria dei Fo­
ro Italico, è s.tata avvicinata da 
due giovinastri montati vii una 
« MV 5. tardata Roma 9R13I. Alle 
profferte dpi due « pappagalli » 
la donna ha reagito tentando ili 
allontanarsi, T due sono smon­
tati dalla moto e l hann, ( azirre-
dita \ igiiaccamente produeendo-
:e ferite c he I sanitari di S- Gio­
vanni hanno giudicato guarititi 
in >ej giorni. 

Un evoso sordo catturato 
dopo 10 anni di latitanza 
Aiuolo romando per 1 »» operazione Deyana •> 

Ricattatrice_arrestata 
Mentre stava ricevendo dal 

ca l ie re della Società ICAT. :a 
somma di 100 mila ìtre. una don­
na. Maria Rechichi d: 32 anni. 
è stata arrestata dai carabinieri. 
La somma era >tata ottenuta in­
fatti dalla donna, sotto la mi­
naccia d. denunciare a:Ia Poli­
zia Tributaria presunte evasioni 
fiica'.i della ditta. 

\ e : .madri > delle operazioni 
per ns.sicur»re alla Oiu>ti/la al­
cuni latitanti sardi, tra l quali 
ovviamente pare che non sia 
compre^-» Deyana. e stato arre­
stato ieri aila pcriiena della 
città :: tuoriie^ge nuore*e Pietro 
Siddi 

Il s«ardu. r.n'.o a G«rgei. Hi pro­
sbandava cozzando prima c o n - i u n c l * d l N"oro «ci 1915. evase 
tro un albero e quinòi D r o c i . H 4 giugr.o 1944 da «Regina Coe-
pitancio nella scarpata <ho co-'11»- ?,o v e Ma.™ s f » " t * " * ì V 
.««n».o i» et-*.*, ina di t ren tanni di recius»ione. 
ttcggia la strada. j inf l i t ta l i dalla Corte dAs-stste 

Sebbene prontamente «occor-jdl Cagliari ne] 1937. per omicidi 
«o da alcuni pasfant il povero,e rapine. 
Di Mario cessava di vivere.' :j stddi latitante per elica 
senza aver ripreso conoscenza.. dieci anni, è -stato catturato al 

n. 22 del Vico dl Tor Sapienza. 
La sua cattura rientra, come ai-
terma n comuntoato dell» Que­
stura. precisamente, nell'azione 
intesa ad assicurare alla giusti­
zia alcuni fuorilegge sardi che 

co» ha portato ter! a terminejM ottano nella nastra ed in altre 
un ennestmo • colpo *. Obbietti-1 prò»incte 
vo dei ladri è «tata questa voltat Fccunto quanto annunciato 

Svaligiano una tabaccherìa 
forando i l pavimento 

La famigerata «banda del ba­

dai corr.ar.do di San Lorenzo in 
Lucira. l'Arma dei carabinieri 
ha affidato alla compagnia in­
terna della capitale, attualmente 
diretta dai tenente Ficìiera. :a 
direzione delle indagini per la 
cattura di Luigi Devana, il pa­
store fardo eva-so set rr.ol fa da 
Reglrj» coe'.i 

Il tenente Fic'.iera si 5ervlrà 
per le sue indagini di un r.u-
cieo ristretto di sottufficiali e di 
minti, particolarmente addestra­
ti. che lianno già seguito le pre­
cedenti operazioni nei triangolo 
boscoso Tolfa - Civitavecchia -
S. Severa, entro il quale il fug­
giasco ha eietto stabile dimora. 

L'Amia del carabinieri sembra 
che abbia convocato nella nostra 
città un ufficiale dei carabinieri 
comandante una tenenza della 
provincia dl Nuoro, distintosi re­
centemente in una brillante ope­
razione che portò alla cattura 
dl un -sardo, condannato in con­
tumacia alla pena dell'ergastolo. 

Coito da follia 
si tuffa a Fontana di Trevi 

L"na pietosa scena è accaduta 
ieri mattina a piazza Fontana 
di Trevi. Un uomo poveramente 
ve--.tito colto da improvvisa paz­
zia. for=e per effetto de", caldo. 
M è improvvisamente spogliato 
e si è gettato r.eila Fontana di 
Trevi 

Erano circa le 12 20. quando 
gli scarsi passanti, che si trova­
vano a passare per la piazza. 
notavano un vecchietto d i e si 
avvicinava alla vasca delia lon­
tana. L'uomo aveva il colletto 
slacciato e gli occhi apparivano 
stralunati e privi di espressio­
ne. Ad i n trat to 1 uomo si è 
tolto rapidamente la camicia ed 
i pantaloni e si è gettato r.el-
1 acqua. Per fortuna un vigile 
urbano, aveva sorvegliato le 
mosse delio squilibrato e trame­
diatamente. vestito com'era, en­
trava nell'acqua, prendeva per 
u n braccio il poveretto e lo ti­

rava fuori dei IH va>ca. L'n auto­
ambulanza luisporuua il vecchio 
alla clinica neitrnp«ichiatrica del 
Policlinico, dove e --.tato identifi­
cato per il se^vantaduenne Ame­
deo Romuaidl. «er.7a tKsa dimo­
ra. e ricoverato in osservazione. 

Ringraziamento 
L.i famiglia Tortona, non po-

*endi> farlo personalmente, rin­
grazia tutti coloro, che hanno 
partecipato al loro dolore per :a 
scomparsa del caro congiunto 
Orlando, coltro compagno della 
sezione Campiteli. 

v:ato .1 Tribunale — avesssio 
portato Lionello Eguli a ri­
spondere di un fa**o non com­
messo. In par' icoldie il Ti .bu­
rlale avreboe aovu'o a--o!ve:c 
dopo eh? il P M . nella -*ua -r '̂-
qut?;to'. ia oralo. cos*:e**o o ri­
conoscete che nes-sun aff.cia-
mento poteva fai <i .s-u. mono­
sillabi della p ccoia Airia Ma­
cini e «d abbandonare lo risul­
tanze testimoniali do Un stes-so 
ritenute iiiercit'e. s-i e irfugia-
*o per sjostenoie Idccii-ia in 
una indagine, giurid.camente 
assurda. degli interi ogator: 
dell 'imputato, nei quali 1«* vo-
lu*o 'rovai e una cosi det'nii'o 
"confessione imphc ra" clic 
cos'i'uièce u:ia as'oUi'a novi'à 
di D'ri t 'o Penale . 

Queste parole dei difensori 
trovano rispondenza nello sta­
to d'animo di una parte della 
opinione pubblica, (fu- ha vo­
luto intravvedere nel proces­
so, una montatura e die 
giudica eccessi va la pena in­
flitta ad Egitti. In .so.sfanzd gli 
argomenti portati dagli in­
nocentisti sono di due ordini. 
li primo riguarda i fatti, così 
come sono risultati dal proces­
so, giudicati troppo labili per 
indurre a un verdetto di co/i-
danna. U secondo prende di 
mira l'atmosfera the si è crea­
ta attorno al . caso Egidì . 

L'altra parte dell'opinione 
pubblica, naturalmente espri­
me opinioni opposte. Sono 
quelli che, rivangando nel 
passato, pongono mente alla 
figura morale dell 'imputato, ai 
suol trascorsi sessuali non lim­
pidi, al suo carattere sfuggen­
te e schivo, che uienc rite­
nuto una prova di iiicoscic'ina. 
Il giudizio di questa parte del­
l'opinione pubblica può essere 
sintetizzato dalle parole di una 
popolana tli Primavalle con la 
quale abbiamo ieri chiacchie­
rato a lungo. Lionello Egidi. 
diceva la nostra interlocutrice, 
ha " disonorato" la cognata 
ed è stato accusato al tre vol­
te di mitri le troppa simpatia 
per le bambine. Perchè quan­
do lo hanno accusato non ha 
gridato la sua innocenza? Per­
ché se n*è rimasto li, con la 
faccio, d i uno cui non importa 
nulla di ciò che succede? ». 

In effetti questo secondo pro­
cesso, nel quale il « biondino > 
ha aliuto la parte del prota­
gonista, ha lasciato nn po' tut­
ti a bocca amara , « colnetioli-
stì » e « iiiuoceiiff.sfi ». Sullo 
sfondo dell'istruttoria orale so­
no upparse ombre tli incertez­
za: la deposizione claudicante 
della bimba, le strane affer­
mazioni della Falsetti, ritenuti! 
l 'implacabile acctisatrict* di 
Egidi, la scarsità dì elementi 
di provu, le dichiarazioni del 
padre della bimba, riportate 
dal Maffuccio, le frequenti con­
traddizioni. Vi sono stati mo­
menti nei quali .si è avuta la 
impressione che la montagna 
di accuse stesse per scioglierti 
come neve al sole. La stasa 
requisitoria del Pubblico Mi­
nistero ha contribuito a ren­
dere meno chiare le acque del 
processo. 

Le reazioni più interessanti 
sono state quelle degli abitanti 
di Priniarnl le . la borgata che 
ospita la famiglia Egidi. Qui, 
forse, i « coInei*ofi.ff! » supera­
no come numero gli « innocen­
tisti ». La gente guarda al 
« biondino » con un senso di 
profonda delusione, Spiegabile 
con la passione con la quale 
.segai la prrceuViif*' vicenda 
giudiziaria dell'imputato. Al­
lora essa vide, infatti, nel «bion­
dino » la vittima dei sistemi 
della polista e. prescindendo 
dalla sua figura morale, lo di­
lese con calore. Il fatto che 
Egidi possa essere rimasto im­
mischiato in uno sporco affare 
ha ingenerato una sorta di ri­
sentimento che non manca di 
echeggiare nei discorsi che si 
odono in giro. 

Gli abitanti di Prini «ralle. I 
però, al di sopra del reriicffoi 
della Maaistratnra. non hanno» 

matu'uto di esprimere la loia 
soltdaneta nmunu allu moglie 
del biondino e alle .sue crea­
ture. i M t i tu e innocenti ai 
tuttu la i ict'.ida. Giuseppina 
Lemma, ha raggiunto a Prima-
i alle la sorella Teresa, luoghi 
del • biondino ». Giuseppina 
II'IMIC alla ribalta della ero-
nuca alcuni mesi or sono, in 
seguito alla denuncia presen­
tata da un certo Tasca contro 
Egidi. Si disse in quell'occa­
sione the Giuseppina, la quali-
era stuta resa madre dal in-
guato, lo avrebbe accusato cjnu-
le responsabile della morte di 
Amiarella Bracci. Successa u-
mente, pero, la donna ha .smen­
tito queste i oci e si e nnoi a-
ntetiie ai i lanuta alla famiglia 
della sorella 

In .scatiifo al le j i iess ioiu eser­
citate dalla popolazione, il ti­
tillo miKiQiore di Egidi, Mario 
e stato accolto in un collegio 
doi e verrà educato e assistito 
Teresa Lemma, circondata dal­
la comprensione delle fanuoli, 
nenie ha voluto tenere eoa 
.sé le due creature più p'ccole 
« Fai» qualsiasi saciificio -
ella ha detto — per poter ave­
te sempie con me 1 figli. Mi 
aiuteranno a sopportale anche 
questa sciaguia •• 

La settimana di diffusione 
per ii Calendario del Popolo 

Lu « bettunana a di diffusione 
dei emendano dei popolo ha n-
.scosso ovunque grande successo 
in molte sezioni ic prenotazioni 
eguagliano quelle di Vie Nuove 

Il centro Dniusione Stampa 
dei partito ha messo in palio 
per le migliori Sezioni 10 copie 
delle opeie i,ulla Resisten-oi ìta-
liana di P. secchia e Luigi Lan-
go che verranno assegnate alle 
Se/.ioiu che più si distingueran­
no neu a « settimana » di dilui­
zione della rivista. 

Culle 
La signora Barbara Messina, 

moglie del collega Giuseppe Nor­
manno, addetto stampa del IM--
uibtero dei Lavori Pubblici, ha 
dato alla luce felicemente una 
bambina. 

Alla neonata sarà dato il nome 
di Chiara. 

4 • « 

La casa di Alvaro Miaielli e 
di Lina Adriani della cellula 
del deposito delle locomotive 
della sezione d San Lorenzo, t 
stata allietata dalla nascita di 
un robusto maschietto, Alvaio. 
Auguri ' vivissimi. 
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s*ra: F. {"a-vi'T — 21: G:o:aal« cA 
Tt'ri — -l.y>; r.-*c ~i aa'-hi-i 
•>;.' ' 1 _ j ; .* : ) ; Cr-.i-rrii 5 sValci. 

TE1EYISI0SE — 21: Tt-'ci'-irrV* 
— 21.10: P.-:i> aĵ îtaraeata (l.lx) 
— 2J.4"»: Ht̂ t ' i T*!ej arai!*. 

1* itfrtttnt iiV.t m m. *s-i 
tnr.ut* a UT jtrwair-- la F«-Ifri-
iico* mz» c-ir- '-i [>si« di ! iui : 

PICCOLA 
C R O X A C A 

IL GIORNO 
—- Osci, sabato U agosto «22S-
l.TPi S. ^Tichclc. Il sole sorge 
alle 5.2-t e tramonta alle 19.32. 
— Bollettino demografiro. Nati: 
maschi 58. femmine 35. Morti: 
maschi 2.1. femmine IO. Matri­
moni trascritti 14. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 163 
niav. 32.6 3i prevede tempo 
buono e temperatura invariata. 
Marc calmo. 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— ' I I forestiero -» all'Arena Ca­
stello e Castello: < Via Padova 
46» all'Arena Corallo. Colosseo. 
Impero, Preneste: < L'asso nella 
manica » all'Arena Gaia: « Luci 
della ribalta r all'Arena Taran­
to! i Cronache di poveri aman­
ti s all'Aquila: «Spettacolo di 
varietà » all'Augustus. Clodio: 
* Gente allegra > al Caprani-
chetta: • Mare crudele •» al Co­
lonna: < Petroìint » al Dei Qui­
nt i : ' La spiaggia» all'Odeon; 
« Un giorno m Pretura » allo 
Smeraldo; • Narciso nero > al 
Tnanon 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— Un soggiorno montano a San 
Nirolò ComtMico. nella vallata 
del Cadore. ha organizzato 
IXIVAL. Il soggiorno si svolge­
rà presso la Pensione « Verde 
Comehco - i.a quota di oarte-
cipazionc è stata fissata In Lire 
1500 per ti mese di agosto ed 
in L. 1400 per il mese di set­
tembre 
VARIE 
— Per interessamento dell'ENAL 
la direzione deil'Organìizanone 
spettacoli al Foro Italico ria 
concesso la riduzione del 40% 
giornaliera agli spettacoli su ogni 
settore per tutta la durata degli 
spettacoli. I bigl.ctti sono in ven­
dita pirsso eli uffici di via Pie­
monte Sa. dalle ore •"• alle I" e 
dalle 17 30 alle 19.30. 

ALLA III FIERA DELLA 

VALIGIA 
organizz€izione 

FUNARO 
a S. Silvestro 
per gli ultimi 

15 GIORNI 
SCOÈUÌ Hpecinli fino al 

z 
Visitateci e enrfrantate i nostri prezzi! 
Assortimento Valigie per tutte le auto 
Fiat 1100-1400-Alfa 1900-Aurelia, ecc. 

http://nece.s-.ai
http://2iX.1i
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GJLi Ay_WEX 1MMMN.TÌ1 SJ*QBTJLUJSià SPETTACOLI 
INTERVISTATO SULLA CRISI DEL CALCIO L'EX CAMPIONE ITALIANO DEI PESI GALLO 

Per Nuvoloni i quattrini e gli stranieri 
impediscono la rinascita del nostro foot -ba l l 

Ieri ci sono giunte 4 mila lettere 

TEATRI 

Replica di « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Flamin io : Ad es t eli S u m a t r a 
con .f Chandler " 

Fog l iano: La sca la a ch iocc io la 
( o n D Me Giure 

Folgore : ti d i a m a n t e de l re .-on 
F. L a m a s 

( ia l ler ia: La i m e di un t i ranno 
con Y. D e Carlo 

Garbate l la : Il c o m p l i c e s e g r e t o 
con J. Me Crea 

Giovane r r a s t e \ e r c : A n g e l o tra 
>a folla 

Ogp.', alle ore 21, replica ili 
< Aida > di G. Verdi ( rappr n 29) 
diretta dal maestro Angolo Que­
sta Interpreti Maria Perini:. 

n i a r R a f ^ T e d e n ' ' " , ,
)

b 0
h

r t , >
A

T l ' r r - V . m l . o ' c e s a r e : La l e g e n d a d. Ito 
u n « i i i balchi A n d r e i 1 ) m H o o , , c o n E F l v l m 
•Mongelh e Lorenzo Gaetam. G l l | d e n : Assass in io 

Per la ( P i t u i t a eh Ferragosto c o l , j p e t c r s 
il teatro rimarra chiuso nei gior- i m p e r l a l e : breve ch iusura 
ni la e 16. Il g iorno 15 i! botte- | m p l ' r o : Via P a d o \ a 40 e 
g luno resterà ch iuso per l ' inteia De Fi l ippo 

p r e m e d i t a t o 

;un P, 

Martedì ì c n ' h a ri, * Ro- Iniluno: Assass in io p r e m e d i t a t o 
. o n J Peter» 

Ionio: Virginia elieci in • a m o r e 

D o m a n i si chiudi- i 'ù il nos t ro i r l e IVI idi II, uni s i m a (TISI ( lei f a l c i o 

O G G I C A L A I I , N U M M O S V I , " « I B O IWTCIJLA S V I Z Z I H A . 

Volpi vince per distacco (46") a Friburgo 
mentre gli altri italiani pensano a Solingen 

/ / gruppo con lutti i migliori giunge ad oltre u minuti - Coppi, Fornora, Monti, Asinai 
Coietto, Carrea e Gismondi parlano della squadra azzurra per i campionati del mondo 

(Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l ? ) 

FRIBURGO. 13. — Il « G i ­
ro della S v i z z e r a » h.i. o t a -
mai , il destino segna to : '.e 
posizioni sono acquis i te e, 
perciò, cammina siigli u l t imi 
t r aguard i con t ranqui l l i t à . 
rassegnato . Coppi non ha 
velleità di vit toria e Colet to 
è soddisfatto di g u a d a g n a r e la 
piaz/.a d 'onore . Monti si è 
giocato la corsa (e l'ho per -a ) 
nel pezzo di s t rada che va da 
Lecco a Lugano; As t rua . in­
fine. non poteva fare di più 
di quel che ha fatto. As t rua 
ha ancora un p o ' di ruggine 
nelle gambe; d 'a l t ra pa r t e 
Fo rna ra , che veste la « m a ­
glia d 'oro ». ha d imos t ra to di 
ave r gambe per res is te re e 
v incere «li a t tacchi che . ora , 
possono e-so re so l tanto di d i ­
s turbo. 

E par l iamo d ' a l t ro , per un 
pò": pa r l i amo degli uomini 
che a n d r a n n o a faio la corsa 
de l l 'Arcoba leno a Sol ingen. 
La formazione della squadra 
ò no ta : Albani . C a n e a . d i ­
letto. Coppi, Fo rna i a. G i -
-mondi , Minard i o Mont i : n -
se rve Bura t t i e De Filippi.-. 
Res te ranno a ca-a As t rua e 
Magn: . 

I! campione d ' I ta l ia . i m m a ­
gino... i.;»rà già mon ta to su 
tu t te !e f u n e : Astr i la , invece. 
è - r i m a s t o mortificato -o l t an -
to. Sono s tato io. pu r t roppo . 
che glj ho por ta to la b ru t t a 
notizia e As t rua mi ha de t to ; 
« Si vede che non sono s i m ­
pat ico a B inda . Mi spiaco di 
non poter cor re re a Sol ingen: 
mi sarei ba t tu to senza pon t i -
men t i . forse avre i potuto fa­
re meglio di qua lche al t ro .. >.. 

ALVARO NUVOLONI (a ministra"> mentre è intervistato nel la nostra redazione «la Knriru 
Venturi, sulla crisi del calcio italiano 

Con Alvaro Nuvoloni 
avevamo a p p u n t a m e n t o al 
.suo negozio di via Basilio 
Brol lo 6, ma q u a n d o s iamo 
ai r ivat i il d inamico ex cam­
pione d'I tal ia dei pesi gallo 
(1949-1953) ed ora Chal­
lenger al t i tolo dei Diurna 
non c 'era. Un impegno u r ­
gente lo aveva ch iamato a l ­
t rove. Ma pr ima di uscii e 
Alvaro ci aveva lasciato 
un messaggio: ci s a r e m m o 
visti più t a rd i al g iorna le . 
Cosi è stato. Infat t i q u a n d o 
s iamo tornat i in redazione 
il campione era già li ad 
a t tenderc i . 

Nuvoloni , ol tre che ad 
essere u n b r a v o pugi le è 
anche un buongus ta io del 
football. N a t u r a l m e n t e — 
come romano «**de Roma * 
Alva ro è un acceso tifoso 
gallorosso, ed è s ta to p r o ­
prio di calcio che abbinino 
incominciato a pa r l a r e . Sul 
nost ro tavolo c'era una 
bella foto della nazionale 
che ha ba t tu to la Franc ia 
e Nuvoloni ce l'ha chiesta 
in regalo. 

<- La met te rò — ci ha 
det to — bene in vista nel 
locale (Vini ed Olii) che 
apr i rò fra u n po ' >. e non 
ci è s ta to difficile, qu indi . 
por ta re la conversazione 
sulla crisi del calcio e sul 
nos t io r e fe rendum. 

« Vuoi sapere — ha in­
cominciato Alvaro — qual i 
sono secondo m e le cause 
del decl ino del nos t ro ca l ­
cio? Te lo di rò subi to : s e ­
conde) me la crisi è dovuta 
al nos t ro sistema calcistico: 
t roppi s t ranici i e t roppi 
soldi Gli s t ranier i , come è 
facile intuire , impedis<*ono 
l'ascesa di tant i nostri b r a ­
vi giovani ed i t roppi sol-
eh fanno g i ra r la testa ai 
nostr i calciatori cosidett; 
• a r r iva t i ». Perciò se si 
vuole sanare la crisi è n e ­
cessario e l iminare t u t t e 
queste cause. P e r farlo, na ­
tu ra lmen te . ci vogliono gii 
uomini adat t i , oe rsone one­
ste. competent i , decide ">. 

e Qua le sa rebbe secondo 
te la persona più ada t ta a 
r icoprire la carica di p r e -
bidente della Federcalcio ' ' ->. 

v Vedi, non è solo una 
quest ione di pi e l iden te . Vo­
glio d i re che la crisi per 
essere s a n i t à non na biso­
gno solamente di un uomo 
nuovo. Ha bisogno di t an ­
ti uomini nuovi , di gente 
che ben conosco M «MOCO. 
: suoi problemi , e «ooratt-it-
to i sacrifici che cs-o com­
por ta . Dette» questo, per r i ­
spondere alla terza domar.-
da del vo- t ro re fe rendum. 
non rc-ta che furo dei 
nomi ~*. 

<• Già e quali sa iebbc io?^ . 
e P o z z o . B e r n a r d i n i . 

Mcazza. P-oli. . . Pozzo, a 
mio parere , ha già d imo­
s t ra to di saper fare dodo 
buone ce>se. Gli a l t r i . Ber ­
nard in i . Piola. Mea^rn. -o -
n o tutt i uomini che h a n n o 
vìssuto MU campi di gioco 
e che quindi danno tut to 
le garanzie necessar ie ner 
poter spera re ohe affidato 
alle loro mani il no- t io 
calcio non av rebbe che b i ­
sogno di t emoo Dr-*- r icon­
quis tare , quel la ->osizione ni 
prest igio che già fu sua ». 

Le parole di A lva ro non 
h a n n o bisogno di c o m m e n ­
ti . Come !a maggior par to 
dogli sportivi i taliani a n r h ? 
egli pensa che por «alvai .* 
il nostro football è neces­
sario cambiare s t rada . 

ENRICO VENTURI 

Ora c/te si (irriciiid :! (frull­
ile- di'lì u nostra e;r<nii'e iricfnc-
.sM stilici orisi del cilicio ci 
giungono .sempre pi» iniiiicros-e 
lo letrorc «lei oe-iti piirfe d7fil­
lio / campioni più 7iofi, i no­
stri lettori più feci e h ed fintilo 
nitri t-li<> .sono mono pronn (i 
caldeciyiare le -iitrtutiri' p i i w 
eia! nostro f/ioriinlc, Ji'inuo fo­

g n i di lavoro , c o - i u s p o n d e «Ile 
n c i t i e doni ' i iu le 1 ) p r o f e s s o 
n i s m o , d i v i s m o , i m m o r a l i t à , 
laut i s t i p e n d i ; 2 ) revolute il 
p r o f e s s i o n i s m o , s t i p e n d i r a g i e 
nevo l i , v i e t a r e l ' i m p o r t a z i o n e di 
s t ran ier i , m o r a l i z z a r e l ' ambiente 
c a l c i s t i c o , c u r a r e di più i g io ­
van i , c o s t r u i r e a t t r e z z a t u r e 
s p o r t i v e in t u t t i i c a p o l u o z h i 

s t i tu ire una C o m m i s s i o n e tec­
nica formata da Piota, Mcazza e 
Foni ed affidare a P o z z o la 
Pres idenza del la Federca lc io . 

Info e s p r i m e r c i il I o n i p a r e r e Idi p r o v i n c i a , d i m i n u i r e i prezzi 
lodando i i i ip l ic f f i i ine i i te la no-1 dei b ig l i e t t i di a c c e s s o agli s ta-
.sfru iiit;i(ltll°(i in les i i (l (/(ire M I . di, s o s t i t u i r e e l i a t t u a l i d ir igen-
m i o r o indirizzi) itile c o s e d e i ' t i federal i c o n u o m i n i più ca-
c n l c i o titillano AjfretUiisv.' | p a c i ; 3 ) P i o l a o B e r n a r d i n i . 
D o m e n i c i ! e l i u i i l e r e i n o In iio.srm j i j n g r u p p o di s-portivi di Ri-
i n c h i e s t a ed «t'iclle p e r owit i l j p a | 0 ( P i s a ) i «1--1 ii. .-Mimoii<» !« 
. s e g n a l i a m o le l e t t e r e p i ù A I . P M - j u u , j de l la « n a I ) pro fes s io -
/ ì c i i t i c e (intuii' dilli i l e s i n i l à ' -
Unzione. 

Luigi V i s c o n t i ( v i a F o n t a n e l l a 
a l la S a n i t à 159, N a p o l i ) c o - i 
i m p o n i l e a l l e u n s i : e dotuaiKlc-
1) e c c e s s i v i s t i p e n d i ai g i o c a ­
tori e s m i s u r a t a i m p o r t a z i o n e di 
ca lc ia tor i s t r a n i e r i ; 2 ) d i m i n u ­
z i o n e d*gli s t i p e n d i e r i m p a ­
tr io di t u t t i e l i s t r a n i e r i , s o s t i ­
t u z i o n e di t u t t i i d i r igent i del­
la F.I.G.C., c o s t r u z i o n e in t u t t i 
i c e n t r i di i m p i a n t i s p o r t i v i ; 
3 ) P io la o B e r n a r d i n i . 

L'operaio m e t a l l u r g i c o F r a n - j n i e r i ; 5 ) 
c a s c o G i o r d a n o ( v i a B e n e d e t t o 
G r a v i n o 72 , P a l e r m o ) a n c h e a 
n o m e di u n e r u p p o di c o m p a ­

n i s m o , i n c a p a c i t a oe i d ir igent i 
federal i , i m m o r a l i t à del m e r c a t o 
c a l c i s t i c o , i m p o r t a z i o n e di s tra­
nieri . I r imedi c h e p r o p o n g o n o : 
1) a b o l i r e e l i s t i p e n d i ai g ioca­
tori e dare loro u n p r e m i o di 
part i ta , n o n s u p e r i o r e a 6000 
l ire per la A, 5000 per la B e 
4000 per la C, u n p r e m i o di fine 
c a m p i o n a t o e d u n p r e m i o mi-

I n i m o di r e i n g a g g l o ; 2 ) v i e tare 
la c o m p r a v e n d t i a di g ioca tor i 
per cifra super ior i ai 18 m i l i o ­
n i ; 3 ) i m m e d i a t a s o s t i t u z i o n e 
dei d i r l e e n t l f edera l i ; 4 ) r im­
p a t r i o di t u t t i i ca lc ia tor i stra-

c o s t r u i r e i m p i a n t i 
spor t iv i in t u t t i i contr i c h e 
n e s o n o s p r o v v i s t i ; 6 ) p o t e n ­
zia ro lo s p o r t p o p o l a r e ; 7 ) co-

dei c a m p i o n a t o ; 2 ) g r a d u a l e di­
m i n u z i o n e degl i s t ran ier i , ac­
corc iare la d u r a t a del c a m p i o ­
n a t o , c h i a m a r e M e n n a al la ca­
rica d i a l l e n a t o r e del la nazio­
n a l e • Fross i a q u e l l a di C. T., 
d i m i n u i r e «l i s t i p e n d i , i premi 
di p a r t i t a e di i n g a g g i o ai cal­
c iatori , va lor izzare i g iovani , co 

l o s i i c u , a i n n u m e r i " •* •*"• ' • " " » s q u a d r a et. F.iovam 
«cui-,, c h e h a i i w . d e t e n n i - ! ( « • " ' " Partec ip i ni c a m p . o 

n a t o ) e t e n e r l a in c o s t a n t e al­
l e n a m e n t o per f a r n e la n.wio-

Cnrlo Calderini ( v i a del La­
voro, 2, L ivorno) f i - c i i v e uni-
l in nei le t te . . i m e n a eli o t t i m e 
idee e h e pei m a n c a n z a di -.pie/io 
Manin l o i t i e t t i u ii«i-»*iumcr€ 
co-a 
n a t o la (M-.1 1) c o r r u z i o n e , 2 ) \ 
d i v i s m o ; 3 ) mbuf f ic ienza di im- ! 
p i a n t i , 4 ) m a n c a n z a di b u o n i i 
a l l e n a t o r i ; 5 ) s c o i s o proparazio- j C a r i n t i o Do A n g e l i s (v ia Ap-
n e at let ica- I i in ied i c h e pinp>iti>>: pia N u o v a 436, R o m a ) . i l . t i . e 
I ) mora l i zza te l ' a m b i e n t e calci- c h e la c u s l ^ia - t u i a e t n e i i.iiiu 
s t i c o ; 2 ) rCRolarc il pro fes s io - ta chili a f f a i i - n i o e la e o i i u i one 
n i s m o , avviare il ca l c io verso 
u n e r a d u a l e r i torno al d i l e t t a n ­
t i s m o p u r o ; 3 ) muggiore ser i e tà 
da parte del la s t a m p a pr ima re-
s p o n a b i l e del d i v i s m o c h e re­
g n a fra Ì ca l c ia tor i ; 4 ) c o s t r u ­
z i o n e da parte del CONI e de l lo 
S t a t o di i m p i a n t i sport iv i in 
t u t t i 1 c e n t r i ; 5 ) i s t i t u i r e u n 
«e e s a m e a t l e t i c o » per t u t t i e l i 
a t l e t i . 

A P ie -n i en te d i l l a l ' I G ì ' il 
l e t t o l e l H o r n e s e >onebU> Forvo 

* 
T e o n c i F a u s t a ( v i a l e Fra Igna­

zio Laconi n. 20, C a g l i a r i ) civa 
n-pe>nde ulle l a - t i c d o m a n d e 
1) i m p o r t a z i o n e di ca lc ia tor i 
s t ran ier i , e c c e s s i v a l u n g h e z z a 

c h e ioblili in r e m ami ie . i t i e.i> 
e i - t i e i e p i o p o n e ro 'ne u - i t . l i 
1 ) la s o s t i t u z i o n e dei d i r i g e n t i , 
2 ) la c o s t r u z i o n e di i m p i a n t i 
spor t iv i da p a r t e del lo S t a t o ; 
3 ) la r i d u z i o n e dei prezzi dei 
b ig l i e t t i di i n g r e s s o agli s tadi 

\ i ) i e - i t l e n t e del la r I (1 ( vi>r 
t e b b e R e u m i dini 

Ed a n c h e pei 04^1 a - t a , . «•-
1111111:0 o i a al la ela-- , i i ic , i di 1 
« pi e l i d e n t i de^ìi sport i \ 1 » Uo­
p o lo s p o g l i o di c u .10.7117 r i spo-
- l e la g r a d u a t o l i , ! e la se'-rurnte 

COI.I.K OPIMO - Ore 21,M. < Luci | _ ^ _ _ ^ m m m m m m m ^ ^ m ^ m ^ ^ ^ m 
elei \ arieL) » con C. Cotisolmi 1.. . . . . . 

DKI COM.MKDlANri : Ore 21 JU-I l f r r a g o s t o a l i ' L U R - I ' A K K L U -
C i a S u b i l e Teatro di Roma N-V l ' A U K - G A S T R O N O M I C A 
(Inetta eia C D u r a n t e . > F o i - | I . . i p i u j , :anele M o n t a g n a i u = s a 
«he l a u d i n e » eli Ugo Pai Pie­
rini 

FORO I I A M l ' O «Campo Cen­
trale 'tennis» - Ore 21..K)-
* Xinfjar.i fo l l ies » Hi\ ibta 
. ime i i cana iieH'.ieqiia, con le 
OnneniR W iters 

L \ HAHACCA: Ore 21.30: d a 
(Ji'ola-FraM-lu « 1! topi gnq i » 
di A, Cr.st ie . 

l'Ut \ N I ) i : i . l . O : (r iposo .li Ferra-
i'o«.toi I m m i n e n t e ripresa di 
r Ritorno 111 c i t ta >, 11 atti di 
l i Luimito 

i: l' . lt.: l u t a t e i on i ,ma con trat­
ti tinnenti \ a u ed attrazioni da >li G 
I 'ma l 'a lk ' t ino 

CINEMA E VARIETÀ' Mod,frno 

Mlt.'iiiilira: Il t e -oro del Ut li­
bala 

\ l t l e r i : Cl ia isura e - t iva | 
Aiithra-loe nie l l i : Prendete l i \ ivi 

o m o l t i con R. Meekci 
I 1 l ' enice: Cliiu-,urn e^t.va 
l'niH'lpe: Chiusil i a c i t i va 
t'entiin Apr i le : La ••-•Me del l 'oro 
\ tiltiirno: Assas s in io premedi ta ­

lo mi J P e t e r . 

de! m o n d o Ai 1.1 f i e = c a B e n z i -
n . Ki ti-i Ingse-so l ibe to 

1 on V M a j u 
Iris: Ch.ti-ura e5t:\,a 
Italia: Chiusura es t iva 
• H o m o . Ragazze i l l a f inestra 
L u \ . Cldnde-t ino a Trieste 
Malizimi: I pirati dei 7 mari con 

•I P.i} ne 
Alassimo: Condannata «en/a «olpa 
Mazzini: Pietà per ehi cade con 

I A Lualdi 
Metropo l i tan: Parata 

Bernard 
Piolu 
Pozzo 
Foni 
Borei I I 
Menzza 
Sotgiu 
Viani 
Barassi 
Monzez 
Agnelli 
Sacerdo 

ini 

I O 

ti 

( i l i u l t l l 21H).l \< 
I'l« - O l i l i d i . 1 - 1 

6.169 
60S9 
4601 
4001 
3839 
3511 
2413 
1012 
823 
B16 
231 
229 

ttl < in- 1 i n • in i ­
zia (a l le lu iv i 

ARENE 
Appio: Franc is contro la d i m o i ­

la con D O'Connor 
\ r r o : Il e-avalii'ie del la \ .ilio -o-

l i t a n a con A l .add 
Aurora: Il c a p o i a l e Sani con 

E) Martin 
Uoccea: Totò e le donne con 

•foto 
l ' . istel lo: Il f n i e - t i e i o < 011 •; 

P e e k 
Chiesa N u o \ a : l ' i t m i o due l lo 
l 'ural lo: Via P a d o \ . i 16 con P 

Oe Fi l ippo 
Colombo: Il fuci l iere «lei deser to 
Pe l l e ' terrazze: Chi e senza p e c ­

cato LIIII A. N a z z a i i 
Ilei l'iiiri I a i i t e z i a ltorRi.i 1011 

M f a m i 
Uri l ' in i : E Napol i canta u n i 

• ! Rondine l la 
i sei lra: A l l a r m e a Siiti con 1. 

Am mila 
Fe l ix : P.iiielora 1011 A Cì.ti.lnei 
l'Ior.i: 'riamica pa-sioni-
l !a ia: A-s<i nel la man ica con 

K Dnvifilas 
Ionio: Il t i t o l i l o di don Cani' ' -

!>• on Fei 11.11 elei 
: ; io \ . i i i e 'I ra s t exere : Anne lo tra 

<a lo l la 
Laurent ina: I n c a n n o con Cì Ker-

etti 
• ivorno: lt.iKii/ze alla f inestra 

— ~ ~ — — j Lori tuia: 'I o t i n c u t o 
ejui'.sla sei a al la Romana G. is jLi ix (_lande-t ino a Ti leste 

a \ i a lunga un'altra impor tante j M o n t e \ e n t e : Miseria 
i i u m o n e p u g i l i s t u a i n i p e r m a t a | • on 'fot 

o ip i . i l e u - ; ) o - t e ^^ll/il ea .nl 'd' i -
it \ i u \ e e l e i e ' i 11 d o m a n i 

LA R K D A Z I O N F . S P O R T I V A 

Questa seni boxe 
alici Kumaua-Cas 

pei -oualR 
Peck » La val le del i c -

Allarr.ie a sud i o . ' 1,. 
A m a n d a 

Moderili! Sa le t ta : Ch.iisiira e = t ì . a 
Mi i i l cn iK,àn > aala A Sin<Mpo-

ic coi , A G a r d i i c — S i l a B : 
Il cas te l lo dei DragowiiM-h m n 
CJ T i e r n e y 

Moitdial: La scala a t h i o i . i o l a 
••011 "O Me Giure 

N'uo\o: Forte T con Y D e Carlo 
N o V j c i n e - Il d i a m a n t e elei r e 

con K L a m a s 
Odeon: La spiaggia con M. Carol 
Odesi'.-ttelii: ch iusura e s t i \ a 
O l \ i n p i a : P r e n l e f l i v iv i o m o r ­

ti ' on R. Multar 
Orfeo: Morti di paura con J. 

L e w i s 
Orione: N e i e rossa 
Ot tav iano: Terrore a S h a n g h a i 

• •on 'ì R o m a n 

QUESTA SERA 
AL FORO ITALICO : 

NIAGAPA FOLLIES 
COTV & 

MNCINC V/ATEHS 
ptenoùzAÙenc ARPA - ( IT 

TEL-6M485 - 683343 

" h e : -, che spaccano le gl ' in­
ni e nella «Inaia di tuia b reve 
di-cosa. U a u w e n - e l lobi si 
pe rdono: invece- A.^airell., 
F i a n c h i e Zaghots to -nano 
itil'.e ruolo buone, ina per po­
co. Ru--eii<bi"H 0 A d i i a c n s -
-en- danno bat tagl ia : co-i Z a -
™her- e Braekpvel t «mio co-
- t re t t i ad al/.are le mani , b a t -

La felicità di Monti 
La :ea / :«no d- F o r n a r a ! n o - - u n a . t ro mai ho a -pe t t a - j 

q u a n d o \ : e n e a .-aue:e che , to. Ho fatto il Giro della S v i / - [ 
ve- rà vesti to d' a z v m r o ò l a - . z e r a propr io per poter r ag ­
ie ana l e a quella di citi sa g iungere la forma perfe t ta ei 
di r icevere un re^a"..»" F o n i a - [ la giu-in condi r ionc . Io =:pe-
:a pen-a che ìa fe' . ictà s i ! ro di fare u n a g r a n d e c>r.-a,| 
conc|iu-L> -tu n a - t : i di f a - spoio c ;oé di v incerò. Pe 
guardo , non -ti; nas t r i di 
pa r l en7 . \ E" un -aggai . F o r ­
na ra . Coniente/.-7.-, d. Coletto 
e Monti . :! 
h a n n o fai: 

v incere me t t e rò in gioco t u t ­
te le mie oo?; ib ih tà . por v. l i ­
cere mi preparen"» in man ie ra 

qua .e d.ce: « Aliiperfetta e. .-e mi a iu*" r à !a 
.-apoio cìie 

sii ade de", circui to de". K l .n - , Ma o 
lo ' rortuna.. . ». 

d: ment .cn 
gcn Ring un |KJ* IO; -1 addi - i seguen- in una cor-a 
cono. Spero di poter far bc- .pe . - t r agua rdo F r i b u r g o : e u n a H u t . . A--.ro'..:. Balzare 
n e : farò bene : ho '.e g a m b e | c o r - a v \ a . veloce. E ' p i r t i t a ' F ranch i r.cc.«>no m\ecc 

che 
r-1 

- to ' 
c l i c h a i 

O r d i n e d ' a r r i v o 

1) VOLPI P r i m o ( I ta l ia ) e h e 
c o m p i e i '!2S c h i l o m e t r i d e l l a 
U r r n a - F r i b u r g o in o r e 6.12'12"; 
2) A d r i a e n s s e n s ( I l e . ) a 16"; 
3) I .ambriehs (OI.) s. t .; 4 ) 
V e r m o t t e ( I le . ) s. t.; 5) I t u i -
s e n b e r s c r ( S v . ) a 'J'35"; G) 
Carrea ( I t . ) a l l 'Ol"; 7) K a n t . 
ber (!»viz.> a 1I*1«": S) J a c -
«iuet ( S v i z . ) ; 9) P o b l e t ( S p . ) ; 
10) Peet» rs ( B e l . ) : 11) I lrun 
( S v i z . ) ; 12) Mont i ( I t . ) : 13) 
P U s ( B e l . ) : 14) Ba ldare l l i 
( I L ) ; 15) S te t t l er ( S \ i z . ) ; 16) 
Fornara ( I L ) ; 1?) P a n k o k e 
( G e r . ) : l « ) Z a m p i n i ( I L ) : 19) 
Cole t to ( I L ) ; 20) « r e i ( S \ i / - > ; 
21) S e r e n a ( I L ) ; 22) A s t r u a ; 
23) B a r o / z i ( I L ) : 24) Coppi 
( I ta l ia ) tut t i rnl t<-mpo di 
Karnher. 

C l a s s ì f i c a g e n e r a l e 

I ) Fornara (It ) in 35 03'30"; 
2) Cole t to ( IL) a 2'54"; 3) 
As trua ( IL) a 3'36": 4) Mont i 
( IL) a 5 -21": 5) Coppi (It ) a 
5 3 2 " : C) Hubrr ( S U . ) a T40"; 
7) \ o l p l (It ) a X"58": S) V I T -
n io t l e ( B e l . ) a 17*52- ; 9) K u s -
s c n b e r ; c r ( S v i . ) a IS"K": 10) 
Serena (It ) a 1RM3": 11) 
Adriaet iS iens ( B e l . ) a IS'18"; 
12) I loIIrnstrin ( S \ i ) a 2T02". 

sul control l i l i Ita 1 ex c a m p i o n e Nun\i>: l-'>ite 
d l l a l t . i dei pesi medi d i l e t -

j tanti Pannii7i e il naz iona le P a n -
t a r d o è d i q u a s i UI1 q t iar tOI F i o ' 1 ed a p p l a i l - l p e i \ o l - l lon. Kcco il p r o g r a m m a c o m p l e t o 
d 'ora . Ma non è 1'. ca-o d i l u ì : applaudono Volpi anche i' Metiin massimi Paulon 1 Por-

parole grosse: Coppi . ' giocato! 1 delia •• Fioiont ina »! denone, naztonalel e Panuiizi 

T con t; Mont-

l 'a lazzo: Chiuso per r e s t a u r o 
Palestr in . i : /Xs-assinio p r e m e d i -

i.ito .-i.n J P e t e r s 
P a r i m i . Gli 

"•lordali 
l 'Iai ietarlo: Chiu-ura e s t i - a 
P l a t i n o : Contrabbandier i a 

ean con T. Turt is 
P i a / a : Saratoga con J B e r g m a n 
l 'I inius: cluu.sura e s t iva 
P a e n e s t e : Via P a d o v a . 46 c o n 

P D e F i l ippo 
Prima v a l l e . Rimorso con O T o s o 

no lx l tà '.fiiadraro: L'indiana b ianca 
y Lovejo i 

orgogl ios i «on M. 

Ma­

c o n 

usa i e 
Forna ra . Coletto. Monti . Gi ­
smondi e C a n e a già pensano 
a r i spa rmia lo '.e ene ig i e por 
il g r ande gioco cii Solingen 
il g i u p p o era veloce, ma i" 

che hanno p ianta to le 

pò -, 'a a-pet ta 'o* dopo un ­
dici minuti «• C.ì'i.i ( he 1" 

untinola; Ca r ' va che su! 
dislacco della fuga era t : o p - | g: uopo Ki 1110//.1 p ' - ta di 
pò. Più niente da fate An-P- antaggio. 
che nel finale, la fuga è : a - ! Intanto, domani 
pida. e Volpi, che =dn qui si 
è t enu to fuori del la mi-chia, 
a t t acca : una breve r a m p a ser­
ve a Volpi per s ca t t a l e e la­
sc iare tu t t i nella po lve te : 
Volpi si impone così, di for­
za. su! t r agua rdo di F r i b u r ­
go. 

t e n d e ' ' Indomita ev c a m p i o n e d'Italia 
a , < . . , 1 . . a , ,.>,, l ' . i . -nn Welter Putti 1ATAC1 e C O I C I . I -

IH>CO i l i - i . l i t e eia q u i . 1 g ' - u p - i , . . . , . , , , .. , 
* . . : ' . l i c i t i lAuclacei Wel ter l e g g e r i -

.Militici 1 1 I n d o m i t a ; 1 Tantal io 
( A u d a c e ) G a l l o .Motz.ii;i . . \ -
T A C i « Tigli 1 F lamin ia ) Welter 
legger i - T O M I A ' 1 AC» e Gioberti 
1 Audace» M I U I M F e r r a l a 1 A u ­
dace» e Rischia l A T A C ) Medi . 
Morell i ( Indomi ta ) 1 C«-bi|iu 
1 Forte A m e l i a ) Weltet leggeri 
Morgt.i 1 F l a m i n i o ) e De Paola 
1 Ostia 1 P i u m a - T a n g o t Indomi ­
ta) « Pan imcc i (Anelai e 1. Mo-
5-ca: Saela « Anelaci-) « Gent i l i 
1 Romana Ga.si Welter P1771 
(Anelai e 1 e P a r a d i s o . 1 Indonut. i t 
Legger i : Oddi ( F l a m i n i o ! e C u -
s a n n o 1 Romana Gas) 

IUJ io: con 
!a coi-a Fr iburgo-Zui igo (di 
km "JV!!I) c.ua la tela .sui 
. . G n u della S\ i/./.c: a ». una 
gara «he - - nel compie—o — 
ci o piaciuta, anche perchè 
ci ha da 'o più di una -od-
eli-fa/ione, 

ATTILIO CAMORIAXO 

Quir ina le : Per la vecch ia b a n -
i ;omei \ i dtera 1 o n R. Sco t t 

Orlimi-: N e v e rossa ' tc' i ir inetta: ch iusura es t iva 
Paradiso : Il prezzo del d o v e r e | Iti-ale: l a carica dei K y b è r 
P4MetA. „ J i , ho '(CntRie a m a t o . io l i i l t e \ : 1 .-, nuova , a v i entura eli 

\1 .'Ini Varzan 
l'ri-nestin.i: Vita il.i «\iiu c a i i l l t r x : A ^ I S M I I I O premedi ta to ...11 

••"abrizi - J pcteis-
qnai lraru- L'indi.111.1 bianca con 'Rial to: S i tuaz ione pericolo*-* 

I - i n 101 | 15 l l r a b l e 
v : o u 

vita a |j.is=o di I Rivol i : Clmi=ur a e s t iva 
.Roma: l a calata dei mongo l i 

ribalta con Rubino: ch iusura e s t iva 
S i U r i o : Dest i in7 . ione M o n g o l i a 

U o m o della f . t a n n i c a 

CINEMA 

SCOPPIATA KA BOMBA SACERDOTI 

Stefono Nyers giallorosso! 

S. Ippol i to: La 
danza 

Taranto: I Ut 1 del la 
_' Chaplin 

I r a s t e i r r e . La furia del Ci>ngo > n>n R W.elm.irk 
l u s c o l a n a : Lucia di Lammer-1 Sala Eri trea: Ch:u=ur.i e=tiva " 

.Sa la Ci l iberto: Pau la con L . 
| ì o u n g 
Sala Vigl ial i : l_, <=„alja di M011-

, tecr is to 
IT . . r. • iSa l erno: L ingenua mal iz io -a 
Un a v v e n t u r a d. S a l v a - . S a l o n e Mar C her . ta : Da q u a n d o te 

Ve, I , .ar, . . :"bVc:v ,e t ,ch,„' ;u,a ' s . , ! ̂ K - ' V e . " C" C 0 , b 0 r , 

\ d r i a u o . l e alt del tali o con I n d i a n i 
Van ' l c l l i n 'Sant ' Ippol i to- La vi ta 

U b a : Chiusura e s L v a 1 danza 
A l r v o n e : Franc i s contro la ra - jSavo ia : Francis- -ontro la - a m o r -

marra 1011 D O C o n n o r , ra con D O' C o n n o r 
\111basciator1: I.'niferiin «ii Ytima ì S i lver Cine- l a 

• o n V. M a y o j rata 
\ n l e n e : La reg ina ' e r g i n e iot i S m e r a l d o : Un g iorno 

1 Saninoti .; „ con S P a m p a n m i 
A p o l l o : I pirati dei 1 mari con ISpIendore: . Inusura c - t n 

' Pavnc- Is tadintn : 

incoi 
\ enus 

A 1J C . 
inr R 

e m p e s t a -ul l 'Ocr-ino 

a passo di 

> la 
ir 

grande c a v a ! -

:n Pre tura 

L" i m p r e n d i b i l e 

L'ex a t taccan te 
milioni di l ire 

( l e i r in te r è M;ito 
e proliuliiliiiciih 

iic<|iustato per i | i iaranta 
\ r r r à pagato a ' cot t imo 

A p p i o : Francis \ o n t r o la c a m o r - | >jnor ?Jì0 
ra con D o Connor I S i i p e r n n e n i a - li g iust iz iere . 'ci 

\« l inla: Cronache di p o v ? n tropici .-011 R F l e m m e 
. i inar. l i iot i >V M Ferrerò Tirreno- 11 TU.» or,»^^„ ..-.. • 
U r c o b a l e n o : Chn . sura es t iva !

T r a " e \ ° e r e " i T d a ' d e i ' C o n g o 
\ r r n u l a : 

1 

Ni) pi'K-iimn e a r n p l o n h t o S l f - . i u di u:i . . •e- lc lente v a n e l i l e m 
fu:.o Nve:.- :i prestigio-.'» a t t u o .ive-te 1 < .!a j i . ' o i t n - i t .adia . 
r a n t e *ier<>H7/U!io vi»-.t.r»\ la ra- We-imiu \ \ t s • :.a:i- ehi s<e-
•»ttCCa ^lal.<-:i)-tta ài no t i / i t i . ! : t i to i . i:: . ,!n • - 1 -'• m a r z o 
d iramat i ! ieri sera «lni.ii Ro-uu. 11924 a M..i • ' v e l i • 1. . pa-si,t<> 

t o r / a a i r i n t e i . p u r e - .cioito 

I .IH -suscitai»! 11 lui manti»- e i i :ur l« ] al ' Inter .«- a 
• i ie^ii iii .iLietitt 1 L-Mia:u.'l. «lave 1 proven.ent» < «. 
j .t: «O.T>O. - j •• r ipre -o a :>jr:aie,cai.-. di P.i. . 1 \ 
id i « - n i d e t t o » *• eli T ijr.iii ;>re- 1 11:1 « .1 ~. . ' • -

- i d e i n e » ( m i 1 faCqurt.» d i ' j n i i n -;)•:». ': 
Nv«-.r,. a puce :ru R e n a l o fca- : aiiA.» . 'a : •' •> 
( e r d a . i f a :«'lta . - t .cc-ia di ti j l e « i ' . a - t . f 
:<»-i c h e al r Vi t tor ia » .>> ,i*.e»,i- ' Inter R< . a • 

•' -.'• l!»48-49 
'̂MtK I i a n -

.:,< l i t e .NvCr-> 
,» ro .-1:1.1» !» 

C I l ' I l -

I falchi di Rangoon 1 Trevi: S c h i a v a 
, Ins i l i t i : l)e.»nlei io di lunnn JJII T r i a u o n : Narc i so 
' •'• Star.vvvik | -snnnuins * 
I Astori.-»- A s s a l i t i l o premedi ta to Trieste: P e p e di bronzo 
. . t r , , Vct,,T* . T u s r o l o : Unit i ne l la v e n d e t t a 
' J l l . J c ; u m a t , " m ' t l o l , ' " ' ^ V e r h a n o : Cavalca V i q u - m con 

.1 c o n t r a t t o *arà - e 11 g i o c a i o r e ! At lante :' I l 'b 'rùto e la b e l l i 1 n ' x fì.nJ'^t?^ , - , . „ 
, l a n t e le v i g e n t i ;eggi ic-dc-rili. K l iougla; , ,» m o r i a fstalag 1» con A H o l d c n 
:i«ni potru t-.—er,- u t i l i / ' u t o da l .u j l l t i i a l i t . i . H a - film v e - t af.'a- j |

E I * E N \ C o . D E ' CIN'KMA CHE 
-oc i e .u 111:11111 11 Pei i)iamti> poti . - inalit i e mi-tc-rio-i> - F o g h e ; '* } T " * ^ •̂*<* LA R I D U Z I O N E 
r iguarda ><> .sti]><-:.di • \ \ r . - ve i - '' , r o " , 
It-bU- p a c a t o ., l) . .:tita , „ ,. ;, *"R»M»^: ^P-»» .co lo di Vai .età 
. . 1 ein r -\ -.1 itr»* 

dire "-econdo 1. .-.110 r e n d e i e n : a « . , ,_ . . . », ... .. _ . 
, . \ n r e o - Il mia amori- vivrà 
l e m l . ic , ,u i . - t . . de! i e : l a z / u n a , x „ r o r a . j , , , i p . , r . l l e s a m 

j - i c u l l i l e i,t <M:U.-U' ...» a« j i f i - ' i . U Martin 
islali«»ia-.v.i e .-. ,».»i( p - . < .1; . . : ] \ t i sot i ia: I i - . . i la 1 i h n . n o i 

- ignora 
nero c o n 

LNAI. : 

Astra , \ t l a n t e . E.xcelsior. H m » . 
Orfeo. I toma. S m e r a l d o . Sala l m . 

Margher i ta . Ti;-

< ,-. . i« ie . 'rapi proi i . f . i a < i-.i:i > i-
i;lot nt<»:«- soi-ii j i n f a t t i •-rei»li« if- TI I ii 

! do-
C'K ' i ' 

•1.11 I) M. 

11 I . 

Ciol.* 

Iirrto 
sf «tlo 

TKATRI 

Sa lone 

' . u n e 

Po.-.-» I ta l ico . 
l l l l l l l l l l l l l l 11111111111M11111 

l l l a r h e r i m : La b.ic.da del T a m i -

s tanze con facilità; la fatica ha ten ta to di scapor-re P a n - il g ruppa 
non mi oesa e n o n mi m a n - koke . Si e-a a St . B a i - . Dal .-tr..da 0 . 
cano '.e forze. Non racconto g ruppo allo*a è venu to avan t i 
- :or e: a So ' .ngen Io farò v e - i G . s m o n d : e Pankolif» s j e fer-
doro ». - i -nato. Un pe.* fu...» d: Xou-

.•\ C3r:er> la not:7Ìa che s ' i t cha t e l . comincia ]-. ba t tag l ia 
è .-tato dato un posto :n s q u a - i ( : n un bicchier ci'-.rqun) per 
dra non ha fatto né caldo né»: ' ' - a s u a r d o di n « n*a2ia a 
freddo. Car rea =a quaU e l a jVue des Alpe? (1*28): dal 
pa r t e che gii spe t ta , di g re - • g ruppo scappano r*r r a A-s i -

v p« .'(.l.J'.o i-r-'r :a . **.>••«: o.<>. ' a v a z z m i . Nver^ e ( v o (r.:i»ra:' 
Y* e r d o n .1 .-'.10 r . - ' . e r » ! ' » ) e eie» -,0- ,. >; . 'K- .»I . . . : C . e . - r - ' t a 

< o " T : . i ì l o 
' . i i f . i t i . -e "onierA 

« r i a «Sua. i t . i i ia: .o f»! avrà 1 iti o v a t o , , r ! : " p r a n l r : , : 

gar lo . perc : ò ha dot". Quaì**eiii. Bauwen? e "'oh.: , p o i ; 
o là. io devo -«n'.p'p .-udr.re!».:Volpi. F ranch i . Ri 'ùr.rc ' . l i . 
Meno c rudo è G:- v.ond.. .".'Veermott. Zager- . L..p-brocnL 
q u a ' e . come Car rea , =r.ra i n 'Ad- i aen^ -en . Rus-embo-g e 
2(>r-a per a iu ta re ,• e i a . p . o - Win te rbe rg . L"a7:or.e d .-\--
ne dei m o n d i : - P^.trò pe.ò.-.-ire ".: è forte. Tfobi e B T J -
rome a L*.iga:,o. t r acc i a t e iaiwen-- >i - laccano, ma --: po.*.-
- t rada a Coppi e poi re . - tarei ta sótto Volpi. Comunque A s -
n aara Der g u a d a g n a r e una |= : r e l l . . -ul np - t io ro- •>. .a 
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1 Unita 
C O N T R O IL VOTO FASCISTA DEL SANATO 

Appello ai lavoratori 
del P. C. degli Stati Uniti 

Vergognoso verdetto del Giurì di Filadelfia contro nove comunisti 
Il Governo federale riunito nella residenza estiva di Eisenhoiver 

WASHINGTON, 13. — La 
Direziono del Par t i to C o m u ­
n i c a degli S. U. ha d ili uso 
oggi una dichiarazione, in cui 
denuncia alla opjnione p u b ­
blica amer icana e di Unti i 
Paesi il voto assurdo e an l i -
costituzionale espresso ic ri 
dal Sena to , e tendente ad im­
pedire la vita ed at t ivi tà l e ­
gale del Par t i to stesso. 

Tale voto, dice la d ich ia ta -
zione. «( è figlio i l legit t imo 
del McCarthismo e di politi­
canti preoccupati per lo pros­
sime elezioni. E<so non è . a-
Zionale né costituzionale. uni-
t h è tenta di in t rodurre r-ella 
legislazione un elemento de­
s t inato a smante l la le ì S in ­
dacati , sotto il pietosi ') , (ti 
marca hi t ler iana, di comoat -
tere il comunismo ». La d i ­
chiarazione prosegue inv i ­
tando i Sindacati e le alti e 
organizzazioni dei lavoratori 
ad « inondare la s tampa s il 
Pa r l amen to di proteste con­
tro questo gigantesco passo 
verso il fascismo ». La d ich ia­
razione è filmata dal Pres i ­
dente del Par t i to . Wil l iam Z. 
Foster . da Simon Gerson, E l i ­
zabe th F l y n e Pet t is Pe r ry . 

Nel la stessa giornata di og­
gi u n verde t to contro nove 
comunist i — riconosciuti , se ­
condo la nota formula « col­
pevoli di voler rovesciare con 
la violenza il Governo » — è 
.stato p ronunc ia to dal Giur i di 
Philadelfia. Gli imputa t i so­
n o : Joseph Kuzma, David 
Davies. D h e r m a n Mabovitz , 
Thomas Nabr ied , Ben jamin 
Weiss. I rv in Katz . Rober t 
Klonskj , W a l t e r Lowenfels , 
Samuel Gobelow. 11 collegio 
di difesa h a interposto appe l ­
lo pe r un nuovo giudizio. 

Si r i t iene che il voto p r o ­
nuncia to ieri dal Sena to desti 
preoccupazioni negli amb ien ­
ti governat ivi , in vista delle 
prossime elezioni, e che l ' a r ­
gomento abbia figurato fra 
duelli discussi oggi in u n a 
riunione del Gabinet io degli 
S. U*.. che Eisenhower ha 
pies ieduta nel la sua residen­
za di campagna , a Thurmon t , 
nel Mary land . 

A li ni e n io generale 
d e i p r e z z i i n J u g o s l a v i a 

TRIESTE, 13. — Da alcuni 
giorni sono in vigore nuovi 
aumen t i , in tu t t a la Jugos la ­
via, nei prezzi dei generi di 
pr ima necessi tà . I p rovved i ­
ment i in quest ione hanno 
causa to nella popolazione 

nuovo malcontento, tanto più 
che gli aument i nei piezzi 
dei generi di prima necessita 
hanno seguito nel corso degli 
ultimi due anni una linea di 
pressoché continua e progres­
siva accesa. 

Un operaio non qualificato, 
due anni fa, per -acquistare 
un chilo di pane doveva l a ­
vorare mezz'ora, m e n t r e 
adesso deve lavorare un 'ora 
e un quat to , per un chilo di 
albicocche due anni fa dove­
va lavorare un'ora e mezza, 
e adesso due oie , per un 
chilo di pomodori r i spe t t iva­
mente un 'ora e un 'ora e mez ­
za; per una scatola di vent i 
s igaret te di qual i tà c o m u n e 
un 'ora e 37 minut i , oggi come 
d u e anni fa, pe r un met ro 
cubo di legna da ardere , r i ­
spe t t ivamente 73 ore e mez­
za e 114 ore, per un taglio 
di stoffa, di produzione j u g o ­
slava, per un abito da uomo 

occorrono oggi, come due 
anni fa, 148 ore di lavoro, 

Le previsioni fattp dai c ir­
coli competent i lasciano in-
t ravvede re un aumento gene ­
ra le che comprenderà anche 
i prodot t i di più largo con­
sumo. 

Un rapporto di Ciu Eri-lai 
sulla politica estera cinese 
PECHINO, 13. — Il presiden­

te del Consiglio e ministro de ­
gli esteri cinese Chi Kn-lui ha 
presentato nel corso di unii riu­
nione del Consiglio governativo 
centrale popolare, svoltasi alla 
presenza di Mao Tse-dun, un 
rapporto sui risultati della 
eonfcrenzi» di Ginevra e .sulla 
politica estero cinese. 

Del rapporto di Ciu Kn-lai, 
le agenzie di notizie non hanno 
ancora diramato un testo at­
tendibile. 

Raggiunto in Indocina 
l'accorilo sii prigionieri 

Sarebbe annunciata oggi negli S. U. la con­
vocazione della Conferenza per la SEATO 

HANOI, 13. — Si a p p r e n ­
de che l'accordo definitivo 
sullo scambio dei prigionieri 
t ra francesi e v ie tnami t i sarà 
firmato en t io 24 ore. F ra i 
prigionieri che ve r r anno libe 
rat i vi sarà anche il genera le 
di brigata Christ ian De Ca-
stries, comandante delle t r u p ­
pe ba t tu te a Dien Bien Phu . 

Si prevede che le opera ­
zioni di rilascio a v r a n n o in i ­
zio la se t t imana pross ima e 
dovi anno essere completa te 
en t io il corrente mese. 

Gli scambi av ranno luogo 
a Vietri e a Samson, dove già 
centinaia di prigionieri delle 
due par t i sono s tat i scambiat i 
tempo fa, e inoltre nelle lo­
calità di Sette Pagods e di 
Ning-Giang, nonché in un a l ­
ti o posto di cui non è stato 
ancora comunicato il nome. 

Fra t tan to gli imperialist i 
americani proseguono frene­
ticamente nel tentat ivo di va­
rare una alleanza aggressiva 
nell 'Asia sud-or ienta le , cui 
come è noto hanno già dato 

il nome di SEATO, nonostan­
te l'opposizione della maggior 
par te dei Paesi asiatici. Si 
apprende oggi che nella mat 
t inata di domani si avrebbe 
lannuncio ufficiale della con­
vocazione di una confeienza 
incaricata di elaborare tale 
alleanza, per il 6 settembre a 
Baguio. capitale estiva delle 
Fil ippine. 

L 'annuncio veri ebbe dato 
s imul taneamente a Washing­
ton. Londra , Parigi, Auckland, 
Sidney, Cantei , Bangkon '--
Baguio. I soli Paesi asiatici 
rappresenta t i direbbero dun­
que il Pakistan, la Tailandia 
e le Filippine. Nel contempo. 
si ammet te che non e stato 
raggiunto, in mei ito ;ill;< or­
ganizzazione deli;i SEATO, 
l'accordo fra S. U. e Gran 
Bretagna. A Washington si è 
volut<» nondimeno affrettale 
egualmente la conferenza, a 
scopo dimostrat ivo o intimi­
datorio e verso i Paesi asia­
tici. 

CONCLUSA FELICEMENTE LA SPEDIZIONE TRIESTINA NEI MONTI LESSINI 

Gli speleologi usciti doli'abisso 
narrano la loro grande avventura 

(jiida di « evviva e ubbuaccì agli ardimeli tosi — 11 « laghetto nero è profondo 
solo dieci centimetri — Importanti rilevazioni scientifiche elei professor Mancci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE una costola, provocata da uno 
s t rappo t roppo brusco della 

ERBEZZO, 13. — I dicias­
sette speleologi che hanno 
por ta to v i t to r iosamente a t e r ­
mine, nei giorni scorsi, la 
esplorazione della voragine 
dello « Spluga della P re t a » 
profonda 570 met r i sono n 
saliti sani e salvi alla luce 
del sole. 

Il medico condot to di E r -
be/./o, dott. Sergio Lacinati . 
che li ha visitati non appena 
gli speleologi sono r iemers i 
dalla voragine, dopo aver 
somminis t ra to ad ognuno di 
loro venti gocce di commina 
per r i a t t iva re la circolazione 
del sangue, ha t rova to tut t i 
in perfe t te condizioni di sa ­
lute, ad eccezione del capo 
della spedizione, colpito da 
uno s t i ramento muscolare a l ­
la spal la s inistra fin da ieri, 

di Lidio Tomini al qua le 
ha r i scontra to l ' incr ina tura di 

corda a cui e ra assicurato 
d u r a n t e la sali ta finale. 

P a r t i c o l a r m e n t e commo­
vente l 'uscita, al le ore 16,30 
circa del De Mar t i no che, 
nella ves te di capo del la spe ­
dizione, benché fosse infor­
tunato , h a voluto essere l 'u l ­
t imo ad a b b a n d o n a r e la vo ­
ragine. 

Mancavano pochi minut i a 
mezzogiorno, q u a n d o si è v i ­
sto emerge re da l l ' ape r tu ra 
dell 'abisso il p r imo elmet to 
degli speleologi. E' uscito 
spontaneo da tu t t i i present i 
sull 'orlo dell 'abisso un grido 
di evviva . 

Alzando il braccio in s e ­
gno di saluto, Giorgio Cobol, 
ha compiu to un u l t imo sforzo 
per sa l i re l 'u l t imo gradino 
de l l ' in te rminabi le scalet ta a 
corda sospesa sul ba ra t ro . 
Eccolo, infine, sor r idente , in 

VIGILIA DI IONI F>A IALI AMERICANE 

MI partito devnocrutico è diviso 
frui"dixicvmtoti„ e Pulu liberale 

lì governo repubblicano ha vinto 58 votazioni grazie all'appoggio dei democratici de! sud, campioni della 
discriminazione razziale - Grandi industrie negli Stati meridionali, fondate sullo sfruttamento dei negri 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YOHK, agoMu — No­
nostante i pericoli che minaccia­
no il partilo repubblicano, a cau-
*a della crisi economica e degli 
in.inrre.isj riportali dalVammìni-
finizione Eisenhower sull'arena 
internazionale, i democratici af­
frontano la presente battaglia e-
ieltorale in condizioni difficili, 
travagliati come sono da acute 
lotte intestine, soprattutto fra 
l'ala più accesamente reazionaria 
e il gruppo del cosiddetti « li­
berali ». 

Bisogna riconoscere che, per 
l'uomo della strada di uno dei 
tanti paesi oppressi o minacciati 
dall'imperialismo statunitense, è 
mollo difficile apprezzare certe 
distinzioni politiche. Esse sono 
però indispensabili se ri <i vuole 

orientare nel tortuoso corso del- promosse dal governo per ordì 
le vicende politi) he amcrUnnt 
se non si vogliono perdere di 
vista cene prospettive. Dopo la 
morte di Roosevelt e nell'imme­
diato dopoguerra, l'indirizzo ag­
gressivo della politila estera de­
gli Stali Uniti si è delinealo e 
maturato durante gli anni in 
cui era al potere il portilo de­
mocratico. Importantissime ini­
ziative dell'imperialismo linieri-
Milli»— mudi la cosiddetta « dot­
trina di Truinan T>, il piano Mar­
shall, il programma del IV punto 
di Tramuti ed altre — ,<i»m» le­
gate indissolubilmente ai nomi 
degli esponenti di questo par­
tito. Tulli rii ardano, inoltre, 
che l'isterismo nnticnmililista e 
antisoviclico e le persecuzioni 
giudiziarie contro i dirigenti del 
partito comunista americano, 

dollari sono stuli investiti nei 
nuoci impianti industriali, Ciò 
ora, nel sud est, si trova con­
centrato l'HO per cento dell'in­
dustria cotoniera e quasi tutta 
la nuova industria delle fibre 
artificiali ->. 

Secondo i alcoli fatti dal pro­
fessore Duboit, i salari degli o~ 
perai binili Iti del sud sono in fi' 

UNA DECISIONE DEL CONSIGLIO DELLA F.M.G.D. A PECHINO 

Incontro a Vienna dei giovani 
contadini di tutto il mondo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 13. — 11 Consi ­
glio del la Federazione m o n ­
diale della gioventù d e m o ­
crat ica ha ascoltato oggi dal 
suo segre tar io generale , il 
francese J a c q u e s Denis, la r e ­
lazione sul secondo pun to del 
suo ordine del giorno, con­
cernente la preparaz ione d e l ­
l ' incontro in ternazionale della 
gioventù rura le . Nella inizia­
t iva di tale incontro, par t i ta 
dai giovani contadini ta ì iani 
di Sant 'Alber to di Ravenna . 
»< milioni di giovani contadi ­
n i sparsi a t t raverso il mondo 
in innumerevol i villaggi e 
cascine — ha det to Denis — 
h a n n o vis to la for tunata oc­
cas ione di vincere l ' i so lamen­
to e d i organizzarsi per lot­
t a r e ne l la un ione più f ra ter­
n a pe r una sor te migliore ». 

I l l avoro prepara tor io de l ­
l ' incont ro già ha por ta to in 
parecchi paesi , da l l ' I r an al 
Messico, dalla Franc ia al 
Giappone , da l l ' Indones ia a l ­
l ' I ta l ia , a sv i luppare l 'uni tà 
della g ioventù ru ra le , e i suoi 
legami con la gioventù ope ­
raia e s tudentesca del le c i t ­
tà . F r a gii esempi più posi ­
tivi Denis ha ci ta to la con­
ferenza dei giovani assegna­
ta r i tenutas i a Pist icci , in 
provìncia di Matera , e var i 
convegni differenziati o r g a ­
nizzati in Italia, come la con­
ferenza nazionale dei g iova­
ni mezzadri e le Assise delle | 
r isaie . L ' incontro in te rnaz io­
na le , pe r cui è s ta ta p r o p o ­
s ta come sede Vienna, d o ­
v r e b b e ave r luogo in d icem­
b r e e Denis ha raccomandato 
c h e la F M G D consideri la 
p r e p a r a z i o n e di esso come 
à suo compi to più u rgen te . 

L a discuss ione sul pr imo 
p u n t o de l l ' agenda , il movi ­
m e n t o g iovani le nei paesi 
colonia l i e d ipendent i , è in­
f a n t o r i s u l t a t a cosi ricca e 
l a r g a e gli iscr i t t i a pa r l a re 
sono s t a t i così n u m e r o s i che, 
i n v e c e d i conc luders i ier i co ­
m e e r a p r ev i s to , essa è con­
t i n u a t a s t a m a n e e, i n t r a m e z ­
zandos i con que l l a sul secon­
d o p u n t o t e r m i n e r à solo d o ­
m a n i . Vi h a n n o p re so p a r t e 
delegat i e osse rva to r i d i p a e ­
si dei q u a t t r o c o n t i n e n t i . 

G l i i n t e r v e n t i h a n n o c o n ­
fe rmato q u a n t o la re laz ione 
0*1 presidenti Bernini ave­

va messo in ri l ievo: che i g io­
vani delle colonie riconosco­
no sempre p iù ch ia ramente 
negli Sta t i Uniti la forza-
guida della oppressione im­
perial is ta sui loro paesi e 
che, di fronte al comune n e ­
mico dell ' indipendenza e 
della pace, la lotta della gio­
ven tù coloniale trova la so ­
l idarietà sempre più s t re t ta 
della gioventfi degli a l t r i 
paesi . Il dibat t i to ha inoltre 
mos t ra to come nei paesi co­
loniali d ipendent i si vada 
accentuando il processo di 
avvic inamento e unificazione 
delle organizzazioni g iovani­
li, pu r d ! diversa tendenza 
pol i t ic i , sul te r reno della 
lot ta na7ionale e per la d i ­
fesa della pace. 

Il delegato degli S. U. ha 
descri t to la confusione in cui 
la g io \en tù americana è s t a ­
ta get tata dalla tecnica de l ­
la « grande menzogna >» che 
la propaganda maccarthysta 
ha eredi ta to d;. Hitler. La 
guer ra d i Corea è .viata non ­

dimeno u n ' a m a r a lezione, e 
sotto il pungolo della c re ­
scente crisi economica i gio­
vani degli Stat i Unit i comin­
ciano a dare segni di r i sve­
glio. 

lei i sera, la Federazione 
della gioventù democrat ica 
cinese ha offerto un banche t ­
to in onore dei pa r t ec ipan­
ti al Consiglio in una delle 
sale del nuovo albergo dove 
i delegati sono ospitat i . B r i n ­
disi sono stati levati a l l ' av­
venire felice dei giovani di 
tu t to il mondo nella l ibertà, 
nella pace e da un altro t a ­
volo sono echeggiate lo can ­
zoni popolari di amore e di 
lotta dei vari paesi . Dopo il 
banchet to uno spettacolo di 
acrobat i e giocolieri ha m a n ­
dato in visibilio le centinaia 
di giovani ospiti con la sor­
p renden te raffinata r.bilità 
che quel l ' a r te raggiunge 
pre.NSo 1 cinesi. 

FRANCO CALAMANDREI 

Una nota polacca 
sulle provocazioni di Ri 

L;i s i c u r e z z a « Ie l l a c o m m i s s i o n e n e u t r a l e 

«li c o n t r o l l o i n C o r e a « l e v e e s s e r e g a r a n t i t a 

VARSAVIA. U. — In s e ­
gui to al le azioni p rovoca to­
n e verificatesi cont ro gli o r ­
gani della Commissione s u ­
per io re di control lo degli S t a ­
ti neut ra l i nella Corea m e -
t idionale , l 'Agenzia polacca 
dj s t ampa è s ta ta autor izzata 
a diffondere una d ich ia ra ­
zione sulia quale , dopo a v e r 
r i levato che « delegando i 
s u o i rappresen tan t i nella 
Commissione super iore di 
controllo degli Sta t i neut ra l i 
i) governo polacco è s ta to 
guidato soprat tu t to dal la con­
vinzione che in questo modo 
av rebbe contr ibui to a raffor­
za re la pace in Corea, e con­
seguentemente all ' u l te r iore 
d is tens ione della si tuazione 
in te rnaz iona le *, nota che « la 
cr icca di S i -Man-Ri , s empre 
in cerca di avven ture , cerca 

con ogni mezzo di o r a c o l a r e 
i lavori della Commissione 

« Numerose ed inconfutabi­
li p rove — pioscgue la d i ­
chiarazione — dimostrano che 
la minaccia alla vita dei 
membi t della Commissione 
in Corea, le criminali inizia­
t ive degli elementi di Si -
M a n - R i . che operano ch iara-
m e n t o con la protezione de l ­
la polizia, come le provoca­
tor ie dichiarazioni delle m a ­
r ione t te di S i -Man-Ri . sono 
s ta te organizzate dietro ispi­
razione amer icana . 

« Il governo polacco — 
conclude la dichiarazione — 
esige che venga p ienamente 
ga ran t i t a la sicurezza della 
a t t iv i tà della Commissione 
st iperiore di controllo, o rga ­
no che dà un g rande con t r i ­
bu to al rafforzamento dei'.a 
pace i n Corea », 

ne dei monopoli, hanno rag­
giunto una temperatura rovente. 

una ampiezza enorme nel pe­
riodo in cui un presidente de­
mocratico era insedialo alla Ca­
sa lìinnca. Lo stesso dicasi per 
lo scojipio della guerra in Corea. 

Tittiat'ia, per non perdere i 
voti dei membri, dei sindacati, 
delle organizzazioni dei negri e 
di iptclle degli agricoltori, la 
direzione del partilo democrati­
co ha 1 (impioto, di quando l'i 
quando, dei gesti demagogici, 
quali la proclamazione del co­
siddetto programma dei diritti 
civili, la promessa di abrogare 
la legge anlioperaia Taft-Uar-
llcy e così via. Ciò ha inaotto 
fili elementi più reazionari del 
parlilo, insofferenti dì tutto ciò 
che potesse avere ani he lontana-
mente una parvenza, se non una 

<n«tiin:n, liberaleggiante, a far 
mare la frazione, dei cosiddetti 
<: dixicrati », alla testa dei quali 
si posero i " boss » del partito 
democratiio negli nati del sud 
(la parola .< di rie r, nel linguag­
gio corrente americano, sta ap­
punto ad indicare le regioni me­
ridionali del paese): primo fra 
tutti l'ex segretario di stato 
Jaimes lìyrnes, oggi governatore 
della Carolina del Sud. 

I « dixtcrnti » «ono apparsi 
per la prima volta sulla sccn* 
politica durante la campagna e-
letlorale del 1948, quando pre­
sentarono un loro candidato al­
la presidenza degli Stali Uniti. 
La loro indisciplina, nei con­
fronti de} partito, non conosce 
limiti ed è senza dubbio tale dal . . . . . . ... 
desiare la più grande meraviglia ""» «'•'' - » #»"* <™'» « 1"llh 

dell'osservatore europeo, che non 
trova facilmente confronti nella 
vita politila del vecchio tonti-
nenie. E' quasi inconcepibile, per 
un italiano o un inglese, che nel 
corso delle ultime elezioni pre­
sidi oziali i * dixicratt » abbiano 
preso posizione contro il candi­
dato del partito, Stevenson fa­
cendo confluire i roti degli c-
lellori dei loro stati sul candi­
dato dei repubblicani; cosa che 
ha contribuito, in misura non 
trascurabile, alla vittoria di Ei-
senhoircr 

le forze cmnomiihe fonda 
mentali che sranno dietro le 
spalle dei * dixicrati s sono 
potenti gruppi finanziari di Wall 
Street, i |>H Pont in primo Ilio 
so. i Morgan, i Rockefeller. Bis 
sogna tener presente, a questo 
proposito, che negli ultimi anni 
è in corso, negli Stati Uniti, «no 
gigantesca emigrazione di stabi­
limenti industriali « di interi 
rami drlTindustria dalle regioni 
del nord « quelle del sud. La 
stampa ha pubblicato cifre dalle 
quali si ricara che la potenza 
produttita degli stati meridiona­
li. fino a qualche anno fa relati­
vamente arretrati dal punto di 
lista industriale, è aumentata di 
due tolte rispetto al periodo 
prebellico. IA> scienziato profes­
sore I . Dubois ha scritto che 
••• nel 1919 il Mezzogiorno for­
nita mena di un quinto delia 
produzione mineraria; attorno al 
1946 la sua quota erm già ar­
rivala al SO per cento. Il va­
lore della produzione industriale 
degli stati meridionali è aumen­
tato negli attimi anni, fino a 
passare da un decimo a un quin­
to della produzione nazionale. " 
centro di gravità di nuore im­
prese industriali, che si svilup­
pano con successo, viene tra­
sferito net sud, dorè, datrtpota 
della seconda guerra mondiate. 
non meno di undici miliardi ài 

del \ord. mentre i salari dei 
negri sono inferiori del '2(1 per 
tento a quelli dei bianchi. In 
base a doli parziali, si può cal­
colare che questa disparità nelle 
paghe assicuri, ai monopolisti 
che hanno trasferito le loro or 
ziende net sud, profitti annui 
supplementari di 4-5 miliardi di 
dollari. 

Queste sono le ragioni per cui 
i gruppi finanziari del nord-est, 
cioè Wall Street, hanno comin­
ciato ad assumere un ruolo an­
cora più importante di prima 
nella vita economica e politica 
degli stati meridionali. E cosi st 
spiega come mai la posizione dei 

< dixicrati » 3Ì sia andata a po­
co a poco identificando con 
quella dei repubblicani più rea­
zionari, che dominano nelle atte 
gerarchie del partito e in seno 
al governo Eiscnhotier. A questo 
proponilo, la stampa ha pub­
blicalo i ifre assai singolari, le 
quali dimostrano che, nel Con­
gresso, la forza su cui fa leva 
il governo per realizzare i suoi 
piani è formala ila un hloctii 
fra la losidilettn ala di Wall 
Slrrel del partilo repubblicano e 
i « dixicrati ». Durante la pri­
ma sessione dell'attutile Con­
gresso hanno ovulo luogo 8.1 n>-
tazioni per appello nominale e 
in 71 di queste il governo ho 
oteituto la vittoria. Orbene, l'a­
nalisi delle votazioni sta a di­
mostrare che in 58 casi sii 71 il 
governo ha vinto proprio grazie 
all'appoggio dolo dai «• discre­
ti •> all'ala dei repubblicani più 
ligia ad Eisenhoucr. 

Di contro ai « dixicrati -. esi­
ste però nel partito democratico 
anche la cosiddetta ala liberale, 
che, pur sostenendo la politica 
generale del partito, si distacca 
dalle gerarchie centrali -su una 
serie di questioni. Questa fra-
sione è notoriamente sensibile 
airinfluenza delle organizzazioni 
sindacali e contadine che dan­
no i loro voti al partito demo­
cratico. I leader dell'ala liberale 
— il senatore Herbert Lehman, 
Franklin D. Roosevelt junior. // 
senatore llumphrey ed altri — 
prestano orecchio alte solleci­
tazioni che solfano dagli strali 
popolari, sono propensi a colla­
borare con lY-litc sindacale del-
rAFL (Amrriran Federatimi of 
I.aliort e del CIO fCnnare^ of 
IiuluMrijl Orjraui-atinnO. e ri­
tengono. del resto a giusta ra­
gione, che il partito democratico 
non potrà conservare a lungo i 
suffragi dì una gran parte dei 
suoi elettori, particolarmente dei 
membri dei sindacati e dei ne­
gri, sr non si pronuncerà, alme­
no a parole, per certe riforme 
sociali e per il miglioramento 
del tenore di • ita delle masse 
popolari. 

Sarebbe sbagliati, chiudere gli 
occhi doranti ai dissensi che e-
sistonn fra Tata liberale e Ir al­
tre frazioni del partilo demo­

cratico. <- Questi differenti grup­
pi — hu scritto di recente in 
proposito l'organo teorico del 
Partilo comunista degli Stali' U-
nili Politicai Affairs — hanno 
in tonnine punti di vista che 
mirano a sostenere gli obicttivi 
generati dell'imperialismo ameri­
cano. Tutlaviti, ignorare le dif­
ferenze concrete, the esistono 
ira di loro su una serie di im 
portanti questioni, significa non 
tenere, conto della realtà. Signi-
fitti trascurare una grandissima 
possibilità di estendere la base 
<li massa IIV//II rr^Mfrn;a alla 
reazione . 

DICK STEWART 

piedi, al sole, sulla t e r r a fer­
ma, r e sp i ra re l 'aria pu ra e 
abbracc ia re i compagni che 
hanno va l idamen te con t r ibu i ­
to, da l l ' es terno, alla r iusci ta 
del l ' impresa . 

In u n b r e v e volger di t e m ­
po, più o meno la stessa scena 
si r ipe teva per a l t r i t r e com­
ponent i del la s q u a d r a d ' ap ­
poggio, gli addet t i , cioè, ai 
campi base scaglionati lungo 
la voragine a diversa profon­
dità. La pe rmanenza cont i ­
nua ta nel l 'abisso dei pr imi 
qua t t ro speleologi usciti a l ­
la superficie si è l imi ta ta a 
circa ven t iqua t t ro ore, m e n ­
t re quel la dei sei componen t i 
della cosidet ta s q u a d r a di 
pun ta , a cui era affidato il 
compito pr inc ipa le di esp lo­
r a r e il fondo dell 'abisso, si 
è p ro t r a t t a per q u a r a n t o t t o 
ore consecut ive . 

Doveva ancora t r a sco r re re 
circa un 'o ra p r ima che p o ­
tessero r i sa l i re alla supe r f i ­
cie i p r imi componen t i del la 
s q u a d r a di pun ta . 

Benché appar i s se ro con le 
tu te l e t t e r a lmen te coper te da 
uno spesso s t ra to d i fango, 
su i volt i degl i speleologi, che 
r i p r e n d e v a n o con ta t to con* la 
luce del sole, a p p a r i v a n o più 
evident i i segni del la l eg i t t i ­
m a soddisfazione, pe r la co­
raggiosa impresa compiu ta e 
quel l i impress i dal le fat iche 
es tenuan t i sos tenute , da i p e ­
ricoli corsi i n i n t e r r o t t a m e n t e 
in q u a r a n t o t t o ore di p e r m a ­
nenza nel la vorag ine . 

Non appena r isal i to al la s u ­
perficie il prof. Maucci si è 
tolto l 'e lmet to e si è sdra ia 
to su l l ' e rba . Subi to ven iva 
bersagl ia to dal le d o m a n d e di 
numeros i giornal is t i p resent i , 
dal l ampo dei f laches dei fo-
to repor te r s . 

Nelle ore successive, fino 
a l le 16,30, r i sa l ivano a b rev i 
in terval l i l 'uno da l l ' a l t ro t u t ­
t i gli a l t r i speleologi che e ra 
no scesi ne l la vorag ine . D o ­
mat t ina la tei za squadra 
completerà il recupero del 
mater ia le impiegato nel l ' im­
presa. 

Rispondendo al le d o m a n d e 
dei giornalist i , il prof. M a u c ­
ci ha dichiara to di a v e r t r o ­
vato sul fondo del la vo rag i ­
ne, il laghet to scoper to nel 
1927 dal De Batt is t i , ma l 'ac­
qua h a u n a profondi tà di c i r ­
ca dieci cent imet r i , invece 

dei dodici me t r i previs t i ( pe r 
tale ragione, gli speleologi 
avevano por t a to in fondo alla 
vorag ine un canot to di g o m ­
ma, che poi non é serv i to a 
n ien te ) . In t ren t ' ann i è poss i ­
bile che le condizioni mor fo ­
logiche del fondo siano m u ­
tate . Nessuna traccia, invece, 
del la iscrizione che il De B a t ­
tisti d ichiarò di aver segna to 
con la f iamma ossidrica sul la 
roccia, q u a n d o dedicò l ' i m p r e ­
sa da lui compiu ta a Musso ­
lini. Il prof. Maucci ha i n ­
formato di ave re inciso con 
un mar te l lo a p u n t a sul la p a ­
re t e del fondo dell 'abisso la 
seguen te scr i t ta : « Società 
adr ia t ica scienze na tu ra l i di 
Tr ies te - 1954 ». Nel fondo 
sono stat i esplora t i circa d u e ­
cento met r i di cunicoli , che si 
d ipa r tono or izzonta lmente 
dal la cave rna di cen t ro ne l 
fondo dell 'abisso, cunicoli che , 
al t e m p o del De Batt is t i , d o ­
vevano essere sommers i c o m ­
p l e t a m e n t e dal l ' acqua. 

A quota m e t r i 125 la m o r ­
fologia del la g ro t ta i m p e d i ­
sce comple t amen te ogni u l ­
ter iore passaggio di luce v e r ­
so l ' i n te rno : vi è, qu ind i , la 
oscur i tà più compie ta . 

ARMANDO MONTANARI 

Il « Daily Espress » 
pubblicherà 

il libro di Lord RusseI 
LONDRA. 13. — Il « Daily 

Express >. annuncia che p u b ­
blicherà a puntate degli estrat­
ti de l libro .. Il flagello de l la 
croco uncinata», l'opera d i 
Loid Russel sui crimini di 
guerra tedeschi. 

Lord Russel, come è noto , 
ha dato in questi giorni l e d i ­
missioni dal la carica d i v i ce ­
presidente del consiglio d i 
guerra britannico, piuttosto 
che accettare d i non pubbl i ­
care il suo libro, secondo 
quanto gli era stato int imato 
dal lord cancell iere. 

Il libro u=c!rà giovedì pros­
s imo. 

l'IK'llto IXCKAO - direttore 
cnoreiit Coturni vite dtrett resp. 
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VALE OLTRE SEICENTO MILIONI 

Acquistato a Chicago 
un Leonardo sconosciuto 
NEW YORK, 13. — Un 

collezionista d i Chicago, il 
dr . Hans Teicher l ha a n n u n ­
cia to che un dipinto d i scuola 
leonardesca, da lui acqu i ­
s ta to 4 mesi fa, è s ta to ora 
riconosciuto per opera o r i ­
g inale dello stesso Leonardo. 

segreto britannico è ronicnut;. 
in un articolo sul « caso » John 
apparso oggi sul « ìt'ew York 
Times ». II giornale , r i lavando 
che John • non fu nonMnat.» 
dai tedeschi ma dagl i ir-alesi 
e da quest i imposto L-1 g--%erno 
di Bonn ». sost iene che il suo 
caso è analogo a qucMo ài « al 

Il va lore del dipinto sa rebbe t r a d l t o r i , , c h c p a r e ? .v reb-
ora calcolato in circa un m i - b e r o c o l ! a b o r a l o c o n r« mici-
none di dollari , p a n a sei ­
cento milioni di lire. 

I l collezionista non. ha pe ­
ra l t ro fornito precisazioni né 
sulle circostanze dell 'acquisto 
e la provenienza del quad ro 
né sui nomi degli esperti che 
h a n n o firmato la perizia su l ­
la qua le si basa la clamorosa 
at t r ibuzione. 

Attacco amemaiio 
allo SIÌOMOAM brttaitJtko 
NEW YORK, 13 — Un i p e t ­

to attacco contro il servizio 

bcro col laborato con 
l igenco Serv ice », e la i nom 
di Fuchs ( i l noto l-sico nu­
cleare di Harwel l , il cui arre-
sto s egnò l'inizio del la tragedia 
dei Rosenberg) , Burgess , May. 
il professor Bruno Pontecorvo 

L'articolo conclude afferman­
do che « è forse g iunto il tem­
po dì suggerire chc si attui 
una migl iore co l l abor j / i one 
fra i servizi segreti americano 
e britannico.. . ». In altri termi­
ni, si vorrebbe che il F.B.l. e 
McCarthy potessero controlla 
r canche l'attività dell'» Intel 
l igcnce Service » ; 
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